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POLISPORTIVA
22 dicembre: in Assemblea per approvare il Bilancio 2017/18

Il Consiglio direttivo della Polisportiva ha
convocato per sabato 22 dicembre, alle ore
16, l’Assemblea Generale dei soci. Si proce-

derà all’approvazione del Bilancio consuntivo
dell’esercizio 2017/2018 chiusosi lo scorso 31
agosto. Grande impegno si sta ponendo per de-
finire il risultato economico e lo stato patrimo-
niale dell’Associazione a quella data allo scopo
di consentirne la presentazione ai soci entro
l’anno, come stabilito dallo Statuto.
Come sempre la domenica precedente la data
dell’Assemblea, in questo caso domenica 16 di-
cembre, i soci avranno disponibile, presso la se-
greteria, la relazione al bilancio, così da poter
partecipare in maniera più consapevole ai lavori
assembleari. Potranno partecipare all’Assem-
blea i soci che risultino tali venti giorni prima, cioè il 2 dicembre.
All’ordine del giorno, oltre all’approvazione del bilancio consuntivo, il Consi-
glio ha ritenuto di aggiungere due importanti argomenti.
Il primo riguarda l’approvazione delle quote sociali per il 2019, quote che risul-
tano invariate ormai da sette anni. Fu infatti l’assemblea tenutasi nel dicembre
del 2011 a stabilire le quote sociali nella misura rimasta invariata fino ad oggi. 

I soci comprenderanno che la attuale situazione finanziaria della Associazio-
ne, già ampiamente illustrata nel corso dell’Assemblea di luglio, quando venne
approvato il bilancio preventivo del corrente esercizio, richiede di rivedere al
rialzo quelle quote. In quella occasione si disse che “le difficoltà finanziarie che
questo Consiglio, al suo insediamento, si è trovato ad affrontare rendono partico-
larmente difficile la gestione dei flussi monetari, in particolare nei mesi estivi.
Dobbiamo, infatti, far fronte ad un debito di cospicua entità nei confronti dell’era-
rio che richiederà, anche negli anni a venire, uscite di diverse migliaia di euro al
mese per gradualmente ripianarlo… Questo ci imporrà di destinare, anno dopo
anno, una parte degli avanzi di esercizio che riusciremo a conseguire per una quo-
ta che prevediamo si aggiri intorno ai ventimila euro per anno. Di conseguenza
questo Consiglio ritiene che senza un adeguato ritocco alle quote sociali e senza
un deciso incremento nei ricavi con contemporaneo ridimensionamento dei costi,
saranno limitati i margini disponibili per nuovi investimenti”.
Sarà lasciato ai soci, come è giusto che sia, il diritto-dovere di approvare o meno
un aumento delle quote sociali per incrementare le entrate della Polisportiva.
Da parte sua il Consiglio Direttivo farà, come sta facendo, il massimo sforzo per
ricercare nuovi ricavi riducendo allo stretto necessario le spese correnti.
E’ in queste occasioni che si avrà la conferma della volontà dei soci a compor-
tarsi come tali e non come meri fruitori di un servizio.

Il terzo punto all’ordine del giorno riguarderà la doverosa informativa che il
Consiglio darà all’Assemblea in merito a quanto si sta facendo e ci si ripromette
di fare in vista della imminente scadenza della Concessione. I positivi contatti
già avuti e i suggerimenti venuti dai responsabili comunali ci permettono di

guardare con moderato ottimismo a quella data,
il 31dicembre 2021, nella quale la concessione
andrà a scadere. Ne abbiamo riferito nella Gaz-
zetta di ottobre, in occasione della visita avuta da
parte di membri della Commissione X – Persona-
le, Statuto e Sport del Comune di Roma che han-
no potuto rendersi conto dello spirito di volonta-
riato che ci anima e ci contraddistingue, spirito
che sarebbe un peccato venga abbandonato.
Chiarimenti verranno anche dati sulle prospetti-
ve che riguarderanno l’Associazione e i suoi soci
nella malaugurata ipotesi di mancato rinnovo.
Ci si augura che, considerata l’importanza degli
argomenti all’ordine del giorno, si abbia una am-
pia partecipazione dei soci ai lavori assembleari.

s.i.

I residenti di Casalpalocco trovano, inserita in questo
numero della Gazzetta, la mappa aggiornata del com-
prensorio fornita dal Consorzio di Casalpalocco.
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PRIMO PIANO
Buon Natale, Asia Bibi, dovunque ti trovi

Volevamo evitare di dedicare il numero nata-
lizio della nostra Gazzetta agli interminabi-
li problemi che ci trasciniamo mese dopo

mese. Volevamo invece dedicarlo ad una bella noti-
zia arrivata a inizio novembre, una bella notizia che
ci avrebbe confortato in previsione delle prossime
festività natalizie. Quasi che la bella notizia (“Asia
Bibi è libera!”) facesse da specchio alla bella noti-
zia del Natale.
Purtroppo la gioia è durata solo ventiquattro ore.
Solo per ventiquattro ore abbiamo gioito al pensie-
ro che, finalmente, la Corte Suprema pakistana
l’aveva definitivamente assolta e liberata, lei cri-
stiana, imprigionata 9 anni fa con l’accusa di blasfe-
mia per un commento fatto su Maometto.

Era il giugno del 2009 quando Asia Bibi, operaia
agricola allora di 37 anni, mentre lavorava fu man-
data a riempire un secchio d’acqua. Ebbe la spudo-
ratezza di berne un sorso. Non poteva: essendo in-
fedele, secondo le compagne che la videro bere,
aveva infettato l’acqua. Durante la discussione che
ne seguì, Bibi difese la sua fede sostenendo come
Gesù fosse morto sulla croce per i peccati del-
l’umanità, chiedendo alle compagne che cosa aves-
se fatto Maometto per loro. Queste considerarono
la domanda un insulto al profeta, la denunciarono
al mullah del villaggio che formalizzò l’accusa di
blasfemia. 
L’anno dopo un tribunale del Punjab la condannò in
primo grado a morte per impiccagione (vedi Gaz-
zetta n.388 di gennaio 2013). Fu visitata in cella da
un giudice che le assicurò la revoca della sentenza
se si fosse convertita all’islam. Lei replicò “preferi-
sco morire da cristiana, che uscire dal carcere da mu-
sulmana. Credo in Dio e nel suo grande amore. Se lei
mi ha condannata a morte perchè amo Dio sarò orgo-
gliosa di sacrificare la vita per Lui”.
Rimase quindi per tre anni in una cella senza fine-
stre del carcere di Sheikhupura, una cittadina si-
tuata a un centinaio di chilometri da Lahore in at-
tesa del processo di secondo grado presso l’Alta
Corte di Lahore, processo che si tenne solo nel-
l’ottobre del 2014, dopo cinque rinvii (vedi Gaz-
zetta n. 407 del novembre 2014). Le pressioni da
parte di estremisti islamici, che presenziavano in
aula al grido di: “Uccidetela!”, giocarono un ruolo
fondamentale nel confermare la sentenza di con-
danna a morte che sarebbe dovuta essere eseguita
per impiccagione.

Intanto il mondo intero si interessò alla vicenda
che divenne emblematica delle innumerevoli perse-
cuzioni dei cristiani nel mondo. 
Numerosissimi gli appelli per la sua liberazione,
compreso quello di papa Benedetto XVI nel 2011.
Papa Francesco incontrò in Vaticano il marito
Ashiq Masih e una delle figlie, Eisham.

In passato chi aveva provato, in Pakistan, a difen-
dere Asia pagò con la vita il suo coraggio. Il 4 gen-
naio 2011 venne ucciso il governatore del Punjab
Salmaan Taseer, musulmano, che osava contestare
la legge sulla blasfemia, opponendosi quindi all’in-
criminazione di Asia Bibi.
Due mesi dopo, il 2 marzo 2011, fu colpito a morte
il ministro per gli affari delle Minoranze, Shahbaz
Bhatty, un cristiano che si batteva per difendere
dalle persecuzioni i suoi correligionari.
Si arriva finalmente alle 9 di mattina del 31 ottobre
scorso. A Islamabad, il presidente della Corte su-
prema del Pakistan, Mian Saqib Nisar, ha letto
la sentenza definitiva: per mancanza di prove al di
fuori di ogni ragionevole dubbio, viene revocata la
condanna a morte.  Asia Bibi può essere rimessa in
libertà, dopo 3422 giorni di carcere. 

Ecco perché in tutto il mondo si è gioito e i titoli
“Asia Bibi è libera” erano pieni di gioiosi punti
esclamativi. Punti esclamativi che son durati, come
dicevamo, solo ventiquattrore.
Il primo novembre, infatti, ebbero inizio imponenti
manifestazioni contro la sentenza, organizzate dal
partito islamico fondamentalista Tehreek-e-Labbaik
Pakistan che i giorni precedenti aveva promesso di
mettere il paese a ferro e fuoco se il verdetto fosse
stato assolutorio. Dopo la sentenza gli stessi chie-
dono la testa dei giudici che la emisero, che ora ri-
schiano di essere assassinati. Stessa sorte rischiano
il marito e le figlie oltre che, ovviamente la stessa
Asia Bibi: “Hang Asia”.
Le proteste continuarono per tre lunghi giorni. Un
fiume di manifestanti occuparono le piazze ad Isla-
mabad, bloccando il traffico e bruciando macchine.

E’ stata perfino interrotta la strada che dalla capita-
le conduce a Rawalpindi. Alla fine il governo paki-
stano, per evitare che la rivolta degenerasse diven-
tando cruenta, ritenne prudente scendere a patti
con i rivoltosi. Patti scellerati perché impegnano il
governo a non opporsi al ricorso contro la sentenza
di assoluzione, a rilasciare gli attivisti arrestati nei
giorni precedenti e a non consentire l’espatrio di
Asia Bibi che rimane in carcere.
D’altra parte scontata sarebbe stata la sua uccisione
qualora fosse stata liberata e non avesse fatto in
tempo a rifugiarsi in qualche ambasciata che le
avrebbe assicurato l’espatrio verso i tanti paesi
pronti ad accoglierla.
La sua vita è ancora, di nuovo, in pericolo. Per pre-
cauzione Asia Bibi è stata condotta in un luogo se-
greto. Di fatto ancora non è libera e sempre in pe-
ricolo perché ci sono persone pagate per cercarla,
trovarla e ucciderla. Se poi, come promesso, ci do-
vesse essere la revisione della sentenza a lei favore-
vole, la sua condanna a morte sarà una certezza.
Quanto all’avvocato Saif ul-Mulook, che per tutto
questo tempo l’ha difesa, non sentendosi più al si-
curo ha preferito fuggire all’estero. Il giorno stesso
della sentenza, senza bagaglio, con una semplice
sacca con i suoi soli effetti personali, senza neppu-
re tornare a casa, a Lahore, si è imbarcato sul pri-
mo volo verso l’Europa indossando gli stessi abiti
che aveva in aula. Ha chiesto asilo politico in In-
ghilterra. Ironia della sorte, sbarcato a Fiumicino è
stato trattato alla stregua di un terrorista. Non gli
è stato permesso di fermarsi a Roma e, sotto scorta
degli agenti antiterrorismo, è stato obbligato, sen-
za uscire dall’aeroporto, a prendere il biglietto per
Amsterdam dove ha tenuto una conferenza stampa
prima di raggiungere Londra dove spera che la mo-
glie e la figlia dodicenne, lasciate a Lahore, lo pos-
sano raggiungere.

Sarà dunque un Natale umanamente triste quello
che ci aspetta, triste al pensiero della vita delle tan-
te e dei tanti Asia Bibi che continuano ad esserci,
perseguitati per il loro Credo.
Ma se sarà umanamente triste, il Natale sarà spiritual-
mente festoso per chi crede. Cristo lo ha annunciato:
“Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteran-
no e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro
di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, per-
ché grande è la vostra ricompensa nei cieli” (Matteo
5, 11-12). “Beati voi quando gli uomini vi odieran-
no e quando vi metteranno al bando e v’insulteranno
e respingeranno il vostro nome come scellerato, a
causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel
giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompen-
sa è grande nei cieli” (Luca 6,22-23).
Solo così, con la Speranza che ci viene dalla Fede,
potremo augurare a tutti un Felice Natale!

Salvatore Indelicato



6 N. 451 Dicembre 2018

La nuova differenziata
CRONACA X

Sabato 10 novembre Casalpalocco è stata in-
vasa da cartelli verde chiaro, appesi ai pali
della segnaletica stradale, in cui si annuncia-

va che dal lunedì successivo, 12 novembre, sareb-
be scattato il nuovo modello di raccolta differen-
ziata tecnologica, quello da qualche tempo in uso
all’Axa e che, oltre a Casalpalocco, riguardava i re-
sidenti in zona Madonnetta (da via di Macchia Sa-
ponara a via del Fosso di Dragoncello), e quelli
lungo via di Saponara.
Come pubblicizzato nel periodo di consegna dei
nuovi contenitori, il passaggio dell’Ama è previsto
tre giorni a settimana nei quali siamo chiamati a esporre contemporaneamente
due tipologie di rifiuto: sempre la frazione organica, una volta a settimana le
frazioni secche (carta; plastica/metallo; rifiuto residuo indifferenziato) secon-
do il calendario fornitoci al momento della consegna dei contenitori. Conteni-
tori che sono personalizzati con un codice a barre che certificherà quanto ab-
biamo raccolto in modo differenziato e, ci è stato promesso, sarà in grado di
permettere l’accertamento effettivo dei passaggi oltre a consentirci uno sgravio
personalizzato sulla tassa dei rifiuti (tutto da verificare).
I contenitori, adeguati alla norma UNI 11686 del 2017, hanno nuovi colori:
grigio per i materiali non riciclabili, marrone per gli scarti alimentari e organi-
ci, giallo per plastica e metalli, blu per la carta. Bottiglie e vasetti di vetro con-
tinueranno ad essere depositati nelle campane verdi stradali.
I contenitori vanno esposti la sera, dalle 19 alle 21 e ritirati dopo la svuotatura
entro le 9 della mattina seguente (e se non passano li lasciamo fuori?).
Ci è stato ricordato che la raccolta differenziata è un obbligo prescritto dal Re-
golamento sulla Gestione dei Rifiuti Urbani secondo la Determina Dirigenzia-
le n 535 dell’11 maggio 2018. Chi lo facesse in modo non corretto troverà un

bollino rosso di “avvertimento” con pollice verso sul bidoncino incriminato.
Chi non avesse ancora il kit di raccolta potrà procurarselo recandosi, dal lune-
dì al sabato, dalle 8 alle 20, presso le sedi di viale Romagnoli 1167, via Gio-
vanni Amenduni, 4 e via Enrico Ortolani. Dovrà presentarsi munito di un do-
cumento di identità o, in alternativa, di delega scritta dell’intestatario Ta.Ri.
Funziona anche il numero verde 800.867035 al quale rivolgersi se il ritiro non
risulta effettuato.
Tutto perfetto, tutto chiaro. Peccato che i passaggi continuano ad essere niente
affatto costanti. La settimana prima del 12 novembre, ad esempio, almeno qui
a Palocco nessuno è passato e il risultato lo si vede nei punti dove ancora ci
sono i cassonetti (le foto che pubblichiamo si riferiscono a via di Acilia e a via
Menzio). Analoghe lamentele ci sono giunte dall’Axa.

Monitoraggio telematico

Nel corso del convegno “Percorsi assistenziali tra ospedale e territorio”
tenutosi il 10 novembre presso il Polo Natatorio, è stato annunciato
l’imminente possibilità, da parte dell’Ospedale Grassi di seguire diret-

tamente a casa, grazie a un sistema di telemedicina, i pazienti cardiologici cro-
nici dimessi dall’ospedale. Già oggi il Grassi segue 700 pazienti monitorando-
ne per via telematica i parametri che indicano il loro stato di salute. Il nuovo
sistema che si andrà ad implementare consentirà di interagire a video tra il me-
dico che si trova in ospedale e il paziente che è a casa. 
Altre novità riguardanti l’ospedale G.B.Grassi sono state annunciate dal diret-
tore generale della Asl Roma 3, Vitaliano De Salazar, nel corso di un incontro
del Rotary Club Ostia tenutosi il 22 novembre scorso. Si tratta dell’assegna-
zione di un premio regionale di 56 milioni di euro conferito per la prontezza
di risposta nei casi di ictus, campagna di prevenzione del tumore della bocca e
di sensibilizzazione nelle scuole contro la violenza sulle donne, somma che è
ora nella disponibilità dell’ospedale per l’adeguamento strutturale antisismico
della struttura ospedaliera e per il suo ampliamento con la realizzazione di
un’ala destinata agli ambulatori.

Il nuovo skatepark

E’ stato assegnato il progetto del nuovo skatepark di Ostia (il precedente
fu distrutto in un incendio cinque anni fa). La ditta che se lo è aggiudi-
cato assicura la sua realizzazione in 39 giorni. Sorgerà dietro il mercato

Appagliatore riqualificando l’area delimitata da via della Martinica e via No-
stra Signora di Bonaria.

Al lavoro le Consulte

Con la nomina dei responsabili della Consulta del Volontariato si è con-
clusa la prima fase relativa alle Consulte municipali. Questo nuovo or-
ganismo è composto da sei Consulte: Inclusione sociale, Crescita cul-

turale, Comitati di quartiere, Giovani, Animali, Volontariato.
Le consulte si riuniranno mensilmente e daranno il loro contributo al Consi-
glio municipale, con proposte e informazioni che riguardano il loro ambito di
competenza.

Infernetto: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

€UROIMPIANTI snc 

• Sostituzione rubinetteria e termosifoni
• Sostituzione e manutenzione caldaie e climatizzatori
• Gas, irrigazione, elettropompe, Valvole antiriflusso
• Ristrutturazioni bagni e cucine
• Pavimenti, Rivestimenti e pittura
• Ponteggi per manutenzioni esterne

• Controllo caldaia e rilascio bollino blu - € 40 + IVA
• FORNITURA E MONTAGGIO CALDAIA A PARTIRE 

DA € 900 + IVA
• Fornitura e montaggio standard Condizionatore 

9000 BTU Inverter con pompa di calore - € 700 + IVA

Buon Natale Buon Natale



Prestigiosa villa 360 mq.
Giardino e box. € 895.000 

 

P.le Filippo il Macedone, 42 
00124 Casalpalocco Roma
frimmpadma@frimm.com  www.padmarealestateservices.it

CASAL PALOCCO
Villa 250 mq RISTRUTTURATA
Giardino 2.000 mq. € 770.000 

 

CASAL PALOCCO
Ville a schiera con giardino

Parco condominiale. Da € 379.000 
 

CASAL PALOCCO 
 

Appartamenti vari tagli
Possibilità attico. Da € 175.000 

 

Terrazze del Presidente INFERNETTO
Villa bifamiliare 200 mq.

Giardino perimetrale. € 425.000 
 

Appartamento 121 mq. Box.
Poss. arredato. € 379.000 

 

EUR TORRINO

Trilocale 80 mq ri�nitissimo.
Terrazzo angolare € 275.000 

 

Negozi vari tagli.
A partire da € 87.000 

 

Villa bifamiliare 380 mq.
Giardino 800 mq. € 695.000 

 

CASAL PALOCCO

Villa angolare RISTRUTTURATA
Giardino 2.500 mq. € 620.000 

 

NUOVA PALOCCO

Villa bifamiliare unico livello.
Giardino,box dependance. € 528.000 

 

Attico RISTRUTTURATO.
Terrazzi e poss. posto auto € 330.000 

 

CASAL PALOCCO

Villa divisibile ristrutturata.
Giardino. € 390.000 

 

INFERNETTO
Villa angolare 250 mq divisibile.

Giardino, portico e box € 529.000 
 

INFERNETTO

Appartamento 135 mq. Cantina
Posto moto coperto. € 519.000 

 

EUR
Terreno edi�cabile 1065 mq
Indice ed. 0,42%. € 169.000 

 

CASAL PALOCCO

Per questo 
Natale
hai già 

pensato che
“casa” regalarti?

G C

G F A

G G F E

G G

F

ad. NUOVA PALOCCO

G

ad. NUOVA PALOCCO OSTIA

G

E

G
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Sei miliardi da spendere in fretta

CRONACA X

AGENZIA FUNEBRE

   06. 25 94 444

(NUMERO UNICO PER LE NOSTRE FILIALI)

SERVIZIO H24

DA TARIFFE COMUNALI

A SERVIZI DI LUSSO

CON SEDE IN ZONA

VIA PRASSAGORA, 5 (ISOLA 46)

- SERVIZI FUNEBRI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

- CREMAZIONI

- FUNERALI IN VITA

 - PRATICHE CIMITERIALI

- LAPIDI E FIORI 

- PAGAMENTI RATEALI

WWW.ONORANZEFUNEBRIGERMANI.IT

Con 27 voti favorevoli, 3 contrari e 1 astenu-
to, l’Assemblea capitolina ha approvato la
delibera di Giunta 140/2018 di variazione

al Bilancio di previsione degli anni 2018-2020. 
Si tratta di una manovra con cui più di 21 milioni
di euro andranno a finanziare la manutenzione
straordinaria delle strade di viabilità secondaria, di
competenza municipale, mentre i fondi restanti sa-
ranno destinati alla riqualificazione di scuole, asili,
parchi, piazze, mercati o per la messa in sicurezza
del territorio. Il totale è dunque di oltre 37 milioni
di euro, stanziati per nuovi investimenti e opere da
realizzare in tutta la città, assegnando le risorse ai
singoli municipi.
Al fine di riqualificare il X Municipio, con lavori in-
tensivi su strade, scuole e verde pubblico, il budget
stanziato è di quasi sei milioni e mezzo di euro, che
lo rendono il municipio più “beneficiario” dalla ma-
novra capitolina.
Andando nel dettaglio delle varie spese che verran-
no effettuate dall’amministrazione municipale, la
maggior parte dei quasi sei milioni e mezzo

(5.600.000 € per la precisione) verranno stanziati
per il rifacimento dei marciapiedi, 570.000 € per il
servizio giardini, con l’acquisto di escavatori, pale
meccaniche, camion, trattori, auto e van, mentre il
restante verrà speso in vari progetti. Nel budget
rientreranno anche i 35.000 € che verranno spesi
per la realizzazione, entro il 2019, del progetto del
pontile dei Pescatori di Ostia.
Il monito “entro il 2019” suona minaccioso per il
buon conseguimento di tutte queste spese preven-
tivate dall’amministrazione municipale. E’ infatti
per il 31 dicembre la deadline entro la quale impie-
gare il budget stanziato dalla Raggi ai vari munici-
pi, pena la restituzione al Comune.
Parte così una corsa contro il tempo per evitare che
i soldi vadano a cadere nel “calderone” dei fondi
mai spesi, con cittadini e varie fazioni politiche che
si stanno interrogando circa la capacità dell’ammi-
nistrazione municipale di riuscire nell’intento.
Il fatto che l’utilizzo di quei soldi è possibile solo
per progetti avviati significa che gli stessi dovreb-
bero essere non solo concretizzati in progetti ese-

cutivi ma anche che si sarebbero dovute avviare
anche le gare d’appalto. Ora, considerando i tem-
pi per avviare le gare, con capitolati da compilare
con estrema cura e dettagliata precisione, ci do-
mandiamo quanti di quegli oltre sei milioni di euro
potranno essere per davvero spesi. Per fare un
esempio, ci risulta che deve ancora essere fatto il
bando per ripulire le spiagge dai residui dei chio-
schi a suo tempo abbattuti e per demolire quelli
che devono ancora esserlo. 

Per chiudere, citando proprio le parole della cam-
pagna Pro Ostia: “Sono risorse importanti che arri-
vano grazie ad un attento monitoraggio che ha con-
sentito di recuperare delle risorse che altrimenti sa-
rebbero rimaste inutilizzate”. Lo sforzo deve essere
mirato a farle tornare ad esserlo.

Alessandro Riccò

Tutte le strade portano a
Roma

Anche quest’anno si è celebrato, dal 16 al 25
novembre, il gemellaggio culturale tra Ro-
ma e le ambasciate russe nella capitale con

la terza edizione di “All Routes Lead to Rome”, a cu-
ra dei Cammini d’Europa ed in particolare della Ni-
kolaos Route - Via Nicolaiana.
Lo scorso anno l’evento era stato dedicato a mani-
festazioni sportive nel territorio, compresa la no-
stra Polisportiva. Quest’anno, invece, l’iniziativa è
stata collegata all’Anno europeo della Cultura e de-
dicata a “cammini e ciclovie” con l’obiettivo di sti-
molare una riflessione sull’importanza del turismo
lento e del patrimonio culturale. Come location nel
nostro Municipio è stato scelto il Borgo di Ostia
Antica.
Venerdì 16 novembre, nel primo pomeriggio, si è
svolta una passeggiata in bicicletta con partenza
dall’argine sinistro del Tevere fino al Castello di
Giulio II cui ha fatto seguito la visita guidata alla
scoperta dei tesori del Borgo e alla cattedrale di
Sant’Aurea. Nel frangente, nella sala oratorio di
Sant’Aurea, è stato attrezzato un “percorso gastro-
nomico” con degustazione di piatti russi e italiani.
Infine, in serata, nel salone Riario, si è avuto un
concerto di musica sacra e classica russa eseguito
dall’Ensemble vocale “Te deum”, alla presenza di
rappresentanti religiosi di entrambi i Paesi e di
quelli delle istituzioni locali.
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Fissata la data della prossima Assemblea annuale che prevede anche il rin-
novo delle cariche sociali: venerdì 12 aprile 2019. 
Sono già trascorsi due anni dalla nomina dell’attuale Consiglio di Ammini-
strazione e Collegio dei Sindaci. Conseguentemente, come previsto dal-
l’art.16 dello Statuto consortile, gli argomenti all’Ordine del Giorno della
prossima Assemblea - oltre ai due punti relativi alle votazioni sui bilanci
consuntivi e preventivi - includeranno anche un terzo punto relativo appun-
to al rinnovo di tali cariche.
Con le votazioni si dovrà dunque scegliere la lista preferita tra quelle pre-
sentate dagli interessati e comunicate ai Consorziati con la convocazione
assembleare.
La presentazione delle liste da parte degli interessati, dovrà avvenire entro le
ore 12.00 del 31 gennaio 2019 in conformità con quanto previsto dal Regola-
mento per il rinnovo delle cariche sociali che sarà pubblicato sul sito del Con-
sorzio entro dicembre e poi sul numero di gennaio della Gazzetta.  

Esito incontro del 9 novembre al X° Municipio con la Commissione speciale
Controllo e Garanzia 
Possiamo considerare parzialmente soddisfacente l’esito della riunione della
Commissione Speciale che aveva all’Ordine del Giorno i due importanti argo-
menti che seguono:
l Situazione strade Casalpalocco;
l Richiesta videosorveglianza Casalpalocco.
Ricordiamo che allo scopo di chiarire la situazione in merito a questi due pun-
ti, la Commissione si era già riunita lo scorso 26 ottobre su iniziativa del Con-
sorzio che reagiva così a una comunicazione ricevuta dal Direttore del X° Mu-
nicipio. Con tale comunicazione – pubblicata sul sito consortile insieme alla
nostra risposta – il Municipio si dichiarava non competente ad intervenire sul-
le strade comunali del nostro comprensorio dissestate dalla presenza di dossi
prodotti dalle radici degli alberi e diffidava il Consorzio ad eliminare le radici
responsabili del dissesto e a provvedere alla riasfaltatura necessaria.
Nel corso della riunione il Direttore del Municipio ha ribadito la sua posizione
di non competenza che abbiamo contestato ribadendo quanto già scritto nella

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Aggiornamenti dal Consorzio di Casalpalocco
nostra risposta ovvero che i dossi sono sì prodotti dalle radici ma a seguito dei
danni alle stesse provocati dal traffico veicolare sulle strade che sono comuna-
li e aperte al pubblico. Dunque non di responsabilità del Consorzio.
Abbiamo pertanto chiesto di allegare al verbale della riunione copia dell’all.4
della nostra risposta con la quale avevamo già evidenziato che la citata descritta
origine dei dossi è stata già chiaramente descritta e provata da studi scientifici.
Nel proseguo della riunione si è convenuto di istituire a breve un tavolo tecni-
co per definire in modo reciprocamente soddisfacente le due questioni aperte
e di considerare “congelata” nel frattempo la diffida ricevuta.

Morosità
Mentre la morosità complessiva si è ridotta di 70.000 euro dall’inizio dell’an-
no, a ottobre abbiamo dovuto inviare ben 988 lettere di sollecito dei pagamenti
non effettuati alla scadenza del 20 settembre.
I più hanno ora saldato il dovuto. Ma per 240 Consorziati è stato necessario
inviare una raccomandata di messa in mora cui seguirà, in caso di mancato se-
guito, il passaggio della pratica allo Studio Legale per il recupero della moro-
sità con conseguente addebito delle spese per la richiesta del decreto ingiun-
tivo e di ogni altra spesa successiva fino alla fine della procedura di recupero.
Di fronte a questo reciproco e inutile spreco di risorse non possiamo che rac-
comandare ancora una volta di aderire alla domiciliazione mensile che consen-
te di risparmiare tempo e – è il caso di dirlo – denaro.  

Planimetria aggiornata del nostro comprensorio allegata alla Gazzetta di
Casalpalocco
Allegata a questo numero della Gazzetta avete trovato una mappa del com-
prensorio di Casalpalocco che è la versione aggiornata di quella prodotta e di-
stribuita tre anni fa. Avendo difatti esaurito le scorte della precedente, abbia-
mo colto l’opportunità di questa riproduzione per aggiornarne il contenuto
con i chiarimenti e nuove informazioni acquisiti nel frattempo.
La mappa evidenzia innanzitutto, il reticolo stradale del quartiere fornendone
anche un elenco completo in ordine alfabetico con diverse colorazioni a rap-
presentare, secondo la legenda riportata in calce all’elenco, la diversa natura
giuridica ovvero la diversa proprietà. Vengono inoltre evidenziati i condomini,
le isole e il verde.
In blu è possibile vedere le cinque aree assegnate dalla S.G.I. al Comune di Ro-
ma con la  Convenzione del 1960.
I due testi ai lati “Guida alla lettura della mappa” e “Il Consorzio in numeri e
attività”, forniscono infine interessanti dettagli sull’operatività del Consorzio
e sulla interpretazione delle informazioni fornite che consentono anche di
identificare con precisione a chi compete la responsabilità della manutenzione
di una strada, marciapiede, area di parcheggio o area verde. Responsabilità che
può infatti far capo a diverse entità quali il Consorzio, il Comune, il Condo-
minio o un privato.
All’interno del sito consortile (www.consorziodicasalpalocco.it -> chi siamo ->
Contesto storico -> planimetria), la mappa potrà essere “interrogata” in maggior
dettaglio grazie alla possibilità di ingrandimento consentite dal sito.

Un test sull’utilizzo di lavoro interinale per effettuare tutta la manutenzione
stradale delle strade consortili. 
Nell’articolo del numero di novembre della Gazzetta, ci siamo detti soddisfatti
della nuova modalità con la quale, da qualche mese, effettuiamo la manuten-
zione delle strade consortili. Un approccio che include ogni aspetto delle stra-
de ovvero la sede stradale vera e propria, il manto di asfalto e i cigli dei mar-
ciapiedi, le cunette in porfido per il recupero delle acque piovane, il ripristino
dei tombini e delle caditoie dissestati, l’eliminazione delle riseghe utilizzate fi-
no a pochi anni fa per il posizionamento dei cassonetti e il ripristino delle par-
ti mancanti delle siepi.
Abbiamo però anche detto che non siamo soddisfatti della velocità e che
avremmo valutato come accelerare questi interventi senza aumentare il per-
sonale.
Per questo motivo nella riunione di dicembre del CdA si è deciso di effettuare
nelle prossime settimane, un test di utilizzo di lavoro operaio interinale per
poter disporre di mano d’opera aggiuntiva – sotto la guida del nostro persona-
le – per eseguire la manutenzione su più strade contemporaneamente valutan-
done l’efficacia, i risultati e i costi.
Se il test, sui cui risultati vi informeremo nel prossimo numero della Gazzet-
ta, sarà positivo, potremo raggiungere nel 2019 il nostro obiettivo di com-
pletare la manutenzione di tutte le strade consortili in modo da poter inter-
venire successivamente, in tempo reale, sulle future segnalazioni e nuove
esigenze di intervento.

Il Consiglio di Amministrazione
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Le strade principali del nostro quartiere
sono in uno stato pietoso, la raccolta dei
rifiuti porta a porta dopo quasi tre anni

dall’avvio non funziona; con la consegna dei
nuovi bidoncini “Smart” nulla è cambiato. I
turni di raccolta non vengono mai rispettati, la
spazzatura si accumula davanti alle nostre ca-
se, ma i bollettini di pagamento quelli si arri-
vano puntuali.

Ho ritrovato una mia intervista sul “Corriere
della Città” del 20 aprile 2016 nella quale di-
chiaravo «Il porta a porta non decolla: residenti

costretti ai ‘viaggi del pattume’»
(https://www.ilcorrieredellacitta.com/news/cro-
naca/rinnovamento-palocco-porta-porta-non-de-
colla-residenti-costretti-ai-viaggi-del-
pattume.html)

In questo scenario la dichiarazione dirompente
di Fabio Pulidori sul Messaggero del 20 novem-
bre 2018 «Se il Comune di Roma non ripara le
strade dicendo che è di nostra competenza, allora
faremo come l’Olgiata e chiuderemo le arterie al
pubblico transito», mi trova completamente
d’accordo.

Vado addirittura oltre la ritengo una dichiarazio-
ne storica che finalmente ci riporta l’orgoglio di
abitare in un quartiere nel quale siamo stati
spesso considerati “figli di un dio minore” perché
siamo “quelli che hanno i soldi”.

La vicenda è assolutamente paradossale in quan-
to il Municipio sostiene che essendo le strade
danneggiate dalle radici degli alberi la cui manu-
tenzione è a carico del Consorzio allora dovrem-
mo essere noi a riasfaltare anche le strade che
sono oramai da decenni passate alla proprietà
Comunale.
Come se il passaggio su queste strade di miglia-
ia di auto al giorno di “cittadini che non pagano
il Consorzio” non facesse parte della normale
usura.
Ed allora - visto che nell’ultimo appalto delle
strade il Comune esclude completamente i due
quartieri di Casalpalocco e dell’Infernetto - var-
chiamo il Rubicone e ripariamoci le strade con il
nostro Bilancio.
MA è c’è un ma grosso come una casa - a questo
punto chiudiamo il quartiere con le sbarre e fac-
ciamo pure passare i non residenti pagando un
“pedaggio di attraversamento” di 1 Euro con il
quale andremo a riparare le strade dall’usura
provocata dal pubblico transito.

Per quanto attiene alla raccolta dei rifiuti la si-
tuazione è ancora peggiore. Abbiamo atteso due
anni e mezzo per vederci riconosciuto il nostro
diritto – pagato a caro prezzo all’AMA in aggiun-
ta alla normale tassazione sui redditi – di avere
una raccolta che rispetti quanto dall’AMA stessa
dichiarato!
Cioè l’AMA ci dice come e quando passerà a
ritirare i rifiuti e poi regolarmente non rispet-
ta quanto da lei stessa (e non dai cittadini) de-
ciso.
A questo punto lancio una seconda provocazio-
ne in aggiunta a quella del presidente Pulidori di
chiudere il quartiere al transito. 
Sospendiamo i pagamenti all’AMA fino a quando
non rispetterà il servizio di raccolta rifiuti.
Se ci sarà una sufficiente mobilitazione da parte
di tutti noi avvieremo una raccolta firme per di-
chiarare con una lettera ufficiale all’Amministra-
tore Delegato di AMA ed alla Sindaca la nostra
“sospensiva dei pagamenti”.
Vi esorto ad inviarmi una email con oggetto “BA-
STA AMA” se siete d’accordo con me ad avviare
tale azione, l’unione fa la forza!

Colgo l’occasione per augurare a tutti i consor-
ziati ed ai loro cari i migliori
auguri di Buon Natale con la
speranza di ritrovarci nel 2019
più untiti che mai nel rivendi-
care i nostri diritti.

Leandro Aglieri
Presidente Rinnovamento di Palocco

Email: comitato@rinnovamentodipalocco.it
www.rinnovamentodipalocco.it

Quando la misura è colma

Spazio gestito a cura del Comitato Rinnovamento di Palocco

CONSORZIO

 - ANESTESIA ELETTRONICA INDOLORE

 - ANESTESIA IN SEDAZIONE COSCIENTE:   
   Con Protossido d’Azoto

 - ANALGESIA IPNOTICA

 - CHIRURGIA IMPLANTARE: Computer Assistita 3D

 - CHIRURGIA ORALE: Biorigenerazione autologa con LPRF

 - COSMETICA DENTALE: Sbiancamento Laser,   
  Faccette Estetiche in Ceramica Lumineers

 - ENDODONZIA: Strumenti NiTi

 - GNATOLOGIA: Cura delle Disfunzioni    
  e Algie Temporomandibolari

 - TERAPIE ODONTOIATRICHE LASER-ASSISTITE

 - ODONTOIATRIA CONSERVATRICE

 - ORTODONZIA: Invisibile, Linguale, Preprotesica, Intercettiva

 - PARODONTOLOGIA

 - DENTOSOFIA

 - PEDODONZIA: Odontoiatria Pediatrica

 - PREVENZIONE E IGIENE

 - PROTESI FISSA: Metal Free

 - PROTESI MOBILE: Stabilizzata con mini-impianti

 - MEDICINA E CHIRURGIA DEL VOLTO: Filler, Peeling  
  chimico, Botulino, Botox       
  BIORIGENERAZIONE AUTOLOGA con PRGF

Studio Medico Dentistico
Dott. Desideri Luciano

Medico Chirurgo - Odontoiatra

Emergenza - Reperibilità H24 - Tel. 338/68.23.932

NEW

NEW

NEW

NEW

NEW

NEW

Studio: Via Prassilla, 41 - int.30, Casalpalocco
“Galleria Le Terrazze” Telefono 06/50.91.21.46

(www.lucianodesideri.it - lucianodesideri@tiscali.it)
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NOLEGGIO A LUNGO TERMINE

Nissan Micra DCI 1500 business

Inclusivo di: 20.000 Km, RCA, limitazioni 
di responsabilità per danni accidentali e furto,
I/F senza penalità, Kasko franchigia 500 €
Anticipo: 1.500 €, IVA esclusa.

179,00€*
AL MESE 24MESI

*IVA ESCLUSA

ENTRA IN RENT365.IT, 
la più ampia vetrina on-line presente 
sul mercato per il noleggio a lungo termine

SCEGLI LA TUA AUTO 
fra tutte quelle disponibili con gli accessori che vuoi

RICHIEDI UN PREVENTIVO 
ai nostri professionisti

rent365.it
visita il sito

NOLEGGIO PER 
  NEO-PATENTATI

Tutti i vantaggi del noleggio 
anche per i neo-patentati, 

senza variazione di prezzo.

1

MESE DI 
DICEMBRE OFFERTA

VIENI A TROVARCI 
NEL NOSTRO NEGOZIO DI:

P.le Filippo il Macedone, 89
00124 Casalpalocco, Roma
Tel. 06 835 412 56
c/o Centro Commerciale “Le Terrazze”

2

3
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Non ha considerato che l’Atac,
avendo un debito di un miliardo e
trecentocinquanta milioni di euro
non è nelle condizioni di garantire
un servizio appena decente come
dimostrano i bus che si bruciano

da soli per le strade e le lunghe attese di uno che
passi funzionante.
Non ha considerato che è inutile cambiare sindaco
perchè le cose rimangono uguali, se non peggiori,
per l’intreccio di municipalizzate il cui unico scopo
è avere un serbatoio di voti perché le cose rimanga-
no come sono.
Non ha considerato che l’Atac lo scorso anno era
sull’orlo del fallimento, ha cambiato tre ammini-
stratori delegati in due anni, uno dei quali, venuto
da Milano ed esperto di trasporti, è fuggito inorri-
dito dopo aver verificato il potere dei sindacati,
espresso in una terribile intervista sul Corriere del-
la sera: “I sindacati rappresentativi li ho incontrati
tutti. Per la verità qui si presentano come rappresen-
tanti delle posizioni del sindacato gente che ha tre-
cento iscritti su undicimila dipendenti. Gente che va
in tivù a spiegare come funzionano i sistemi di sicu-
rezza dei mezzi senza saperne nulla” e che, parlan-
do coi sindacati maggiori “ho avuto l’impressione
che non avessero fino in fondo la percezione della
gravità e della dimensione del problema”.
Non ha considerato che ad ex dirigenti dell’Atac, col-
pevoli di nepotismo e assunzioni illegittime, la Corte
dei conti ha chiesto 15 milioni di € di risarcimento.

Per la cronaca nel nostro X Municipio ha votato il
14,23% degli aventi diritto. Notiamo anche che le
percentuali maggiori ci sono state nei Municipi del
centro, dove forse non prendono gli autobus, Muni-
cipi nei quali si è, ma di poco, superato il 20%. 
In merito alla notizia del rifiuto, da parte di alcuni
presidenti di seggio, di ammettere al voto gli elettori
sprovvisti di tessera elettorale, il Campidoglio aveva
correttamente precisato che ‘Per poter votare, l’eletto-
re deve esibire un documento di riconoscimento. Sono
ammessi a votare gli elettori iscritti nelle liste della se-
zione, anche se sprovvisti di tessera elettorale” come
era indicato nelle istruzioni per gli uffici elettorali di
sezione pubblicate sul sito di Roma Capitale.
Quanto al come si sono espressi i votanti, il risul-
tato era altrettanto scontato: il 76% ha votato sì per
il primo quesito, il 74% sì al secondo. L’esistenza
del quorum, che qualcuno sostiene essere illegitti-
ma, trattandosi di referendum consultivo, ha reso
inutile questo esercizio di democrazia diretta. Il
bello è che il Comune aveva abolito il quorum nei
referendum il 30 gennaio scorso, subito dopo aver
indetto quello sull’Atac. Non aver raggiunto il quo-
rum è, di fatto, una sconfitta per chi ha a cuore la
democrazia diretta.
Intanto, che il trasporto pubblico sia al collasso, è
stato certificato dal recentissimo video, pubblicato
su Instagram, degli studenti dell’istituto superiore
De Pinedo che entrano dai finestrini in un già affol-
latissimo bus della linea 765 scolastica.

s.i.

Il flop era annunciato per man-
canza di informazione, voluta
da chi quel referendum non lo

voleva. Ma lo stesso c’è delusione
perché ancora una volta si è persa
un’occasione per esprimersi, indi-
pendentemente dal risultato. Perché solo 387.248
romani hanno sentito il dovere di esprimere la loro
opinione in merito al trasporto pubblico, il che di-
mostra che la maggioranza dei romani è capace so-
lo di protestare e sfogare la sua rabbia per le cose
che non vanno. Magari limitandosi a qualche pa-
squinata, come il cartello apparso nei giorni suc-
cessivi a quando si è saputo di un possibile razio-
namento dell’acqua: “La Raggi la sera c’ha levato
l’alcool, Zingaretti il giorno ce leva l’acqua, fatece sa-
pe che se dovemo bere”.
Ma torniamo a quel misero 16,37% di votanti che
ha impedito di raggiungere il quorum del 33% e
che ha fatto dire alla “raggiante” sindaca della capi-
tale: “AtacRestaDeiCittadini. I Romani vogliono resti
pubblica. Ora impegno e sprint finale per rilanciarla
con acquisto 600 nuovi bus, corsie preferenziali, più
controlli, riammodernamento metro. Attenzione e ri-
spetto per tutti i votanti”.
L’83,63% dei romani che non si sono espressi non
ha considerato che il Comune di Roma ha un debito
di 13,6 miliardi di euro, il doppio del bilancio capi-
tolino, e che siamo tutti noi che lo stiamo pagando,
a mezzo miliardo all’anno, con le nostre tasse locali
che sono le più alte d’Italia, triplicate in vent’anni.

Disinteresse quando servirebbe partecipazione
TRASPORTI

DIFENDITI!!! 
PREMA CHE SIA TARDI 
SISDE SECURITY SRLS 

 

 

 

 

NON può rubare 
Quello che NON Vede 

 

Il tuo allarme in 24 Ore 
a partire da €39/mese 

CHIAMA IL NUMERO  

06 98 93 28 19 H24 

CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO 
PRONTO INTERVENTO H24 SOS ALLARMI 

 
GUARDA IL VIDEO SU https://sistemidisicurezzaroma.com/antifurto-nebbiogeno-roma/  

STUDIO LEGALE
Avv. Gianfranco Passaretti

Patrocinante in Cassazione
SEDE DI AXA CASALPALOCCO 
www.passarettitolu.it
PRIMO COLLOQUIO ORALE GRATUITO

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE NEI SETTORI:
CIVILE, AMMINISTRATIVO, PENALE e TRIBUTARIO

Separazioni, divorzi, affidamento minori, successioni e divisioni ereditarie
Opposizioni alla riscossione esattoriale e tributaria CONTRO EQUITALIA SUD SPA

(cartelle di pagamento per tasse, multe, bollo auto, TARSU e ICI,
ipoteche e fermi amministrativi, detrazione punti patente)

Recupero crediti (su assegni, cambiali e scritture private) e risarcimento danni
(infortunistica stradale; errori sanitari) (assistenza medico legale),

Diritto assicurativo
Locazioni, sfratti (determinazione e recupero dei canoni) e condominio

Assistenza e difesa nei procedimenti penali
Ricorsi al TAR (Commercio, Concorsi, Abusi Edilizi) 
Sede di Axa Casalpalocco - 00125 Via Prassitele N. 8
Tel: 06.98870097 - Fax: 06.98870097 - Cell. 347-7542087

INDAGINI PATRIMONIALI - CONIUGALI E PENALI
e-mail: gpassaretti23@yahoo.it

si riceve per appuntamento
Ai soci della Polisportiva Dilettantistica Palocco
verranno applicati i minimi delle tariffe forensi.

     



Gruppo Studio Ronconi
Poliambulatori:  Radiologia (Tac-RMN-MOC-Ecografia)

Fisioterapia - Riabilitazione
Visite specialisƟche

Info line: 06.50911352/06.5250612
WWW.STUDIORONCONI.COM

Hai bisogno di fare una Risonanza MagneƟca, ma hai problemi di claustrofobia?
PRESSO LA SEDE DI ACILIA NUOVA STANZA RMN ANTI-CLAUSTROFOBIA

Lo Studio Ronconi ha voluto creare, presso la sua nuova struƩura di Acilia, un reparto di Risonanza 
MagneƟca Nucleare dotato di una stanza anƟ-claustrofobia. L’ambiente in cui è stato collocato il 
macchinario è spazioso e luminoso grazie alla presenza di due ampie finestre.
La scelta di struƩurare l’ambiente secondo determinate caraƩerisƟche è stata faƩa per offrire un servizio 
che unisca alla precisione e all’accuratezza di un macchinario ad alta intensità di campo magneƟco, un 
ambiente gradevole che possa agevolare lo svolgimento dell’esame anche in pazienƟ che soffrono la 
permanenza in spazi chiusi.

È importante non confondere il traƩamento 
riabilitaƟvo con l’acquagym, a�vità sporƟva e non 
r iabi l i taƟva, effeƩuata in acqua e non a 
temperatura controllata.

La temperatura della nostra piscina riabilitaƟva, differentemente da quelle comuni, è mantenuta tra i 32° e 
i 34° gradi, faƩore che influisce posiƟvamente sugli esercizi e sulla correƩezza del traƩamento. Il rapporto 
terapista/paziente deve essere estremamente personalizzato e i controlli dell’acqua richiesƟ per le piscine 
riabilitaƟve con autorizzazione sanitaria sono a garanzia della salute del paziente, al fine di evitare 
complicanze in parƟcolare nella delicata fase post-chirurgica.

RISONANZA
MAGNETICA NUCLEARE

Per prenotare l'esame:
06.5250612

SEDE DI ACILIA
Via Francesco Saverio Altamura, 44

LA NUOVA STRUTTURA È DOTATA ANCHE DI
UN REPARTO DI IDROKINESITERAPIA
CON VASCA RIABILITATIVA DI 30 MQ

E PERSONALE LAUREATO E SPECIALIZZATO CHE
ASSISTERÀ IL PAZIENTE IN ACQUA

SCARICA LA NOSTRA APP
STUDIO RONCONI GRUPPO STUDIO RONCONI

LE NOSTRE SEDI:
Casalpalocco (P.zza F. il Macedone, 54) Acilia (Via Francesco Saverio Altamura, 44)
IN  CONVENZIONE CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (SSN) - CONVENZIONI DIRETTE CON: AON, ASSIRETE, 
BLUE ASSISTANCE, CASAGIT, CASPIE, EASY WELFARE, FASCHIM, FASI, FASI OPEN, FASDAC, GENERALI, MEDIC 4 ALL, 
MBA & WINSALUTE, ONE CARE, P4 ALL, PREVIMEDICAL, SASN, UNISALUTE
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Domeniche ecologiche

Domenica 2 dicembre, sarà la seconda delle
cinque domeniche ecologiche indette dalla
sindaca Virginia Raggi (la prima è stata lo

scorso 18 novembre) e prevederà lo stop per le au-
to nella cosiddetta “fascia verde”, nelle fasce orarie
7.30-12.30 e 16.30-20.30. La limitazione alla circo-
lazione riguarderà anche le auto diesel Euro 6,
mentre potranno invece circolare i veicoli elettrici
e ibridi, quelli a gpl, a metano, i mezzi bi-fuel, le
auto a benzina Euro 6, le moto a 4 tempi Euro 3 e
successive, i ciclomotori a 2 ruote a 4 tempi Euro 2
e successivi, i mezzi con contrassegno disabili e i
veicoli car sharing e car pooling.
Le restanti tre date, selezionate dalla giunta capito-
lina per essere contrassegnate come domeniche
ecologiche, saranno il 13 gennaio 2019, il 10 feb-
braio 2019 e il 24 marzo 2019. Va sottolineato che
le date e gli orari potranno essere suscettibili di
modifiche, in caso si dovessero verificare eventi, ad
oggi non previsti e non prevedibili, che, da valuta-
zioni effettuate dagli organi di governo competenti,
dovessero essere ritenuti non compatibili e di inte-
resse pubblico prevalente.

A fare da supporto a queste iniziative per l’ambien-
te, va di pari passo l’impegno al potenziamento del
trasporto pubblico, che proprio nei giorni delle do-
meniche ecologiche, gioca un ruolo fondamentale
al fine del raggiungimento dell’obiettivo prefissato. 
Al riguardo, ecco le parole dell’assessora Linda Me-

leo: “Le domeniche ecologiche rappresentano occa-
sioni importanti per promuovere la mobilità sosteni-
bile e sensibilizzare i cittadini al tema del rapporto
tra inquinamento e trasporti. Con il piano per la mo-
bilità elettrica stiamo mettendo in atto un’azione in-
cisiva per la riduzione delle emissioni inquinanti. Co-
me ogni anno, in occasione del blocco del traffico è
previsto il potenziamento del trasporto pubblico loca-
le, con un incremento delle corse di bus, tram e taxi”.

Alessandro Riccò

Si chiudono strade

Dopo i 30 all’ora, in attesa dei più volte pro-
messi interventi risolutori, iniziano le
chiusure delle strade. E’ successo giovedì 8

novembre all’Infernetto quando gli operai dell’Uffi-
cio Tecnico, assieme ai vigili urbani, hanno tran-
sennato l’ingresso di via Orazio Vecchi all’incrocio
con via di Castelporziano. Troppo pericoloso il
manto stradale per le deformazioni prodotte dai
due pini a inizio via.
Problemi per gli esercizi commerciali della zona,
mentre i residenti possono accedere alle loro abita-
zioni su quella strada entrando da via Luzzaschi.
La chiusura si prospetta lunga giacchè via Orazio
Vecchi non risulta nell’elenco delle strade del X
Municipio soggette alla manutenzione straordina-
ria approvata in Consiglio dopo l’ennesimo aggiu-
stamento di bilancio e di cui avevamo dato notizia
sulla Gazzetta di ottobre (all’Infernetto c’era solo
via Cilea). Peraltro la strada sembra non sia stata
ancora acquisita a patrimonio comunale, malgrado
una delibera in tal senso del Consiglio del X Muni-
cipio che nel 2013 impegnava l’amministrazione a
farsi carico della manutenzione di quella come di
altre 19 strade di quel quadrante.

Un nuovo ponte a Dragona?

Dopo i problemi sorti per il Ponte della Sca-
fa, dapprima con la sua chiusura, quindi
con l’attuale riduzione della carreggiata, e

quelli che si prospettano dai 500-600 metri del
viadotto dell’aeroporto di Fiumicino di cui a breve
si attende la demolizione diventa sempre più ur-
gente progettare e costruire una alternativa al-
l’unico accesso, dal nostro quadrante, all’aeropor-
to di Fiumicino.
Il nuovo Ponte della Scafa non sarà pronto pima del
2020 dovendosi variare il progetto da tempo pron-
to per adeguarlo alle nuove normative antisismi-
che. Quattro mesi per variarlo, due mesi per il pro-
getto esecutivo, 441 giorni per l’esecuzione dei la-
vori. Se tutto fila liscio, come mai avviene.
Così si è ripresa l’idea, di cui si fantastica da tem-
po, di un secondo ponte sul Tevere che colleghi la
via del Mare, all’altezza di via dei Romagnoli a
Dragona, con via Portuense e Parco Leonardo, de-
congestionando il traffico visto che tutto l’entro-
terra troverà più conveniente servirsi di questo
nuovo ponte anziché utilizzare quello tra Ostia e
Fiumicino.
Una proposta del genere è stata già fatta dai citta-
dini sul sito del Piano Urbano di Mobilità Sosteni-
bile del Comune. E se ne è parlato in vari recenti
incontri con la stessa Regione Lazio che si è impe-
gnata a istituire un urgente tavolo di confronto per
avviare il progetto che, peraltro, è già previsto nel
piano regolatore del Comune di Roma.

VIABILITA’
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TERRITORIO
125 km2, questa è l’estensione del X Munici-

pio di Roma; di poco inferiore all’estensione
del territorio comunale di Milano. Una gran-

de parte di questo vasto territorio, prospiciente la
costa, un tempo era occupato da paludi ed era re-
gno indiscusso della zanzara anofele (fig.1).

Le opere di bonifica presero il via nel 1884 con la
realizzazione di canali e l’inserimento di idrovore
e, nel corso degli anni, si giunse a quello che è l’at-
tuale assetto della rete di sollevamento e di deflus-
so delle acque che, schematicamente, si può suddi-
videre in 3 bacini: un Bacino delle Acque Alte il cui
drenaggio avviene per gravitò nel Mar Tirreno at-
traverso il Canale Palocco; un Bacino delle Acque
Medie che drena anch’esso verso il mare attraverso
i Canali di Dragoncello , della Lingua e dei Pesca-
tori ed, infine, un Bacino delle Acque Basse che si
suddivide in acque superiori ed inferiori al livello
dl mare (fig.2).

Il drenaggio di queste ultime avviene attraverso gli
impianti idrovori di Ostia, Ostia 1, Ostia 2, Bagno-
lo e di Tor San Michele le cui acque sono sollevate,
rispettivamente, fino al Canale dei Pescatori, al Ca-
nale di Ponente, al Canale Ostiense, al Canale di
Bagnolo e al Canale di Tor San Michele.

La frequenza con la quale si verificano gli allaga-
menti in questa vasta area (ogni 15 anni circa le
precipitazioni superano i 100mm, ma bastano an-
che 70 mm perché si verifichino episodi di allaga-
mento) e la pressione relativa all’incremento del
tessuto urbano, conducono alla necessità di attua-
lizzare la totalità della rete di bonifica oramai obso-
leta e poco efficiente.
In questo contesto si colloca il lavoro, conclusosi
dopo 8 anni di studio, prodotto dal Dipartimento
di Ingegneria dell’Università degli Studi Roma Tre
su commissione del SIMU (Dipartimento Sviluppo
Infrastrutture e Manutenzione Urbana di Roma Ca-
pitale) e presentato dal Prof. Corrado Mancini
nell’ambito dell’incontro promosso dal Coordina-
mento per la Sicurezza Idraulica del X Municipio e
dal Consorzio di Bonifica Tevere Agro Romano, te-
nutosi il 26 ottobre presso l’ I.C. W.A. Mozart.
Il lavoro, nei primi 4 anni, è consistito nell’acquisi-
zione dei dati di base attraverso rilievi dettagliati
lungo tutta la rete di drenaggio delle acque in modo
da definire dei modelli previsionali che potessero
simulare l’entità e l’estensione degli allagamenti in
relazione a diversi tempi di ritorno partendo da 5
anni fino a 200 anni.
Tale studio, intrapreso prima sulle Acque Alte e
chiuso quest’anno con lo studio delle Medie e
della Basse, oltre a restituire una visione puntua-
le e completa dell’attuale assetto idraulico delle
aree a rischio nel X Municipio, ha definito gli in-
terventi necessari alla messa in sicurezza del ter-
ritorio secondo una scala di priorità stimando an-
che il costo degli interventi e definendo una ana-
lisi costi/benefici.
Di fondamentale importanza nello studio è stata la
valutazione delle dinamiche di allagamento non so-
lo in funzione dei fenomeni legati al bacino imbri-
fero, ovvero quella porzione superficiale di territo-
rio sul quale scorrono, per gravità, le acque, ma an-
che relativamente al bacino idrogeologico, ovvero
alla distribuzione sotterranea dei terreni che ospi-
tano la falda acquifera il cui flusso non è legato so-
lo alla gravità ma anche alle caratteristiche chimi-
che e fisiche del substrato. 
In concomitanza di stagioni particolarmente piovo-
se (e quindi con maggiore ricarica della falda acqui-
fera) anche in occasione di piogge limitate si è as-
sodato che le acque pompate dalle idrovore sono
superiori a quelle piovute, verificando, quindi, la
compartecipazione delle acque profonde negli epi-
sodi di esondazione.
Il bacino idrogeologico ha un’estensione molto più
ampia del bacino imbrifero e gli impianti di solle-

vamento delle acque furono dimensionati in fun-
zione del solo afflusso delle acque meteoriche.

Al fine di ricostruire queste complesse interazio-
ni tra sistema sotterraneo e superficiale, sono sta-
te restituite centinaia di simulazioni fino a defini-
re gli interventi da porre in essere alcuni dei qua-
li sono già stati effettuati o sono in corso di attua-
zione.
La “filosofia” di risoluzione presentata nello studio
è essenzialmente quella che il Prof. Margaritora de-
finì già nel 1987 in un suo studio che prevedeva
una serie di interventi mirati fondamentalmente al-
la realizzazione di nuovi impianti di sollevamento
per potenziare gli esistenti, alla disconnessione del
Bacino delle Acque Alte e alla realizzazione di va-
sche di laminazione.
Nello studio attuale si identificano 110 interventi
per ognuno dei quali sono stati definiti il rapporto
costi/benefici, la pericolosità del territorio interes-
sato dall’intervento, la vulnerabilità ed, infine, la
priorità.
L’intervento considerato a priorità 1, propedeutico
a qualsiasi altro intervento, consiste nella realizza-
zione di una vasca di laminazione delle acque del
Canale Palocco. 
Gli invasi di laminazione sono un “ammortizzato-
re” idraulico in quanto trattengono temporanea-
mente i volumi delle acque al fine di ridurre le por-
tate di piena dei canali entro limiti prefissati.
L’area risultata più idonea alla realizzazione della
prima vasca di laminazione è in zona Madonnetta;
non è urbanizzata e attualmente occupata da terre-
ni incolti. SI fa presente che una vasca di lamina-
zione non è sinonimo di palude con acque stagnati
ma è un’area, opportunamente attrezzata, che ospi-
ta solo temporaneamente le acque e che può acqui-
sire anche una valenza multiscopo.
Il costo complessivo di tutti gli interventi previsti,
compresi gli espropri, ammonta a 150.000.000 di
euro. Anche i costi di manutenzione di tutte le ope-
re passeranno da 4.000.000 annui a circa
15.000.000 di euro all’anno.
Nel Lazio sono stati già stanziati 1.900.000 euro
per 11 progetti relativi ad interventi da attuarsi per
mitigare il dissesto idrogeologico tra i quali 4 inte-
ressano l’area in esame e consistono nella ricalibra-
tura della rete consortile, la messa in sicurezza
dell’influente M del Canale Palocco in località In-
fernetto, la sistemazione idraulica dei canali di Ba-
gnolo e Pantano e la ricalibra tura dell’influente C
del Canale Palocco.
La scala di priorità definita nello studio indica, pe-
rò, che qualsiasi intervento condotto prima della
realizzazione della vasca di laminazione del Canale
Palocco, sarebbe inefficace o addirittura, in alcuni
casi controproducente.
Oggi grazie al Decreto segretariale n. 58 del 22 di-
cembre 2016, emesso dall’Autorità di Bacino fiume
Tevere, ampie zone del territorio sono classificate
al massimo livello di rischio.
Questo provvedimento, se da una parte ci conferma
il rischio che corriamo, ha svalutato le case, ha
creato sacrosante limitazioni e adempimenti per le
nuove edificazioni, dall’altra consente di creare i
presupposti tecnico - amministrativi per poter ac-
cedere ai necessari finanziamenti ora che, grazie a
questo studio, la strada della messa in sicurezza è
tracciata.

M. Paola Campolunghi
Geologa

Risanamento e mitigazione del rischio idraulico nel X Municipio

Studio Dr Riccardo Casini e associati 
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Lo predichiamo da anni. Quando lo Stato, il
Comune, il Municipio non è in grado di for-
nire certi servizi ai suoi cittadini, anziché ab-

bandonarli nel degrado deve rivolgersi a loro e for-
nendo adeguati incentivi affidare a loro l’erogazio-
ne di quei servizi, cedendoli in concessione. Vale
per il trasporto pubblico, vale per gli impianti spor-
tivi, come quelli affidati ai soci della Polisportiva
Palocco, vale per il verde pubblico.
Una decisione in tal senso è stata presa, una volta
tanto all’unanimità, dal nostro Municipio che ha re-
golamentato l’affidamento ai cittadini, che ne assi-
cureranno il decoro, la manutenzione di aree verdi.
Singoli cittadini o, meglio, associazioni senza scopo
di lucro adotteranno, con la formula della conven-
zione, aree verdi di modeste dimensione. Operatori
commerciali della zona parteciperanno alla gestione
mediante contratti di sponsorizzazione. La presi-
dente del Municipio, Giuliana De Pillo, ha commen-
tato: “L’obiettivo è quello di stimolare il senso di
appartenenza civica ad una comunità, favorendo at-

tività volte alla tutela a al decoro di piccoli parchi,
aree cani e di altri elementi come fioriere, recinzio-
ni, pareti a verde, sentieri, panchine e monumenti”.
In effetti come può il Municipio, con solo 18 giar-
dinieri, provvedere alla cura del tanto verde di cui,
per nostra fortuna, disponiamo?
Sul sito web del Municipio verrà pubblicato, e conti-
nuamente aggiornato, l’elenco delle aree la cui cura è
affidata ai cittadini. Un significativo gesto di apprez-
zamento per chi fa volontariato per il bene comune.

Potature

Riprende, dopo lunga attesa, il ciclo di pota-
ture degli alberi nel nostro Municipio. A
metà novembre si è iniziato con una dozzina

di strade tra e quali, nell’entroterra, in via di Mala-
fede, via di Bagnoletto e, all’Infernetto, in Umberto
Giordano. Particolarmente atteso l’intervento sulla
via del Mare, vista la pericolosità derivante dallo
stato di salute di alcune piante.

Per la millesima volta è ripreso il dragaggio
della foce del Canale dei Pescatori. Questa
volta è all’opera una potente idrovora che

aspira la sabbia sul fondale del Canale, dal ponte
sul lungomare alla foce, sabbia che viene poi porta-
ta direttamente sulla spiaggia a levante del molo
grazie ad una pompa “sorbona”, impropriamente
chiamato “cannone sparasabbia”, che la risucchia
trasferendola là dove maggiore è l’erosione.
Una curiosità: i lavori sono stati eseguiti, a seguito
di ordinanza della Capitaneria di Porto, con affida-
mento diretto. Nessuna offerta era stata ricevuta
dai bandi a suo tempo emessi.
Resta comunque inspiegabile il motivo del ritardo al
trasferimento dei cumuli di sabbia accumulati sul lato
destro del canale, guardando verso il mare. Sabbia
che, sin dall’estate scorsa, l’Arpa Lazio aveva certifica-
to la possibilità di riusarla non risultando inquinata.

Pillole di economia

In macroeconomia l’inflazione è l’aumento
costante del livello medio generale dei
prezzi di beni e servizi in un dato periodo

di tempo, che genera una diminuzione del po-
tere d’acquisto della moneta.
Con l’aumento generalizzato dei prezzi, anno su
anno, un dato ammontare di denaro potrà com-
prare quantità inferiori di beni e servizi. Pertan-
to la scelta di rimanere “liquidi”, molto adottata
dagli italiani in questo momento, porterà a rea-
lizzare una perdita certa in termini reali.
I consulenti finanziari di FinecoBank di Viale
Prassilla 41b sono a Tua disposizione per in-
formarti, in modo gratuito e senza alcun impe-
gno, sulle soluzioni più semplici e sicure per
contrastare efficacemente questa minaccia le-
gata ai nostri risparmi.

Franco Toros
Personal Financial Advisor Fineco Bank

333/6150384

Cura delle aree verdi L’ennesimo dragaggio

TERRITORIO

ECONOMIA
Errori da non ripetere

Quando parliamo di pensioni e della possibile
crisi dell’INPS per l’insostenibilità dei suoi
conti qualora certe decisioni, tipo quota

100, ad esempio, venissero prese, ricordiamoci di
quanto fecero i nostri politici 46 anni fa.
Era il 1973, quando il governo e l’opposizione, uniti,
mandarono in pensione oltre cinquecentomila dipen-
denti del settore pubblico con età media di 35 anni e
contributi per meno di 15. Nessuno, allora, gridò allo
scempio economico che si stava commettendo. Fu
una legge sciagurata di cui stiamo ancora piangendo
le conseguenze. Qualcuno oserebbe ricalcolare con il
metodo contributivo la pensione ai trentacinquenni
di 45 anni fa, o di definirli “parassiti”?
Quello che bisognerebbe fare, facendo lezione degli
errori del passato, è riflettere delle conseguenze sui
nostri figli considerando che, per l’attuale denatalità,
ci saranno sempre meno giovani al lavoro impossibi-
litati a contribuire alle pensioni del sempre maggior
numero di anziani che l’allungamento della vita uma-
na “minaccia” di determinare. E saremo rimproverati
come noi facciamo nei confronti di… quelli del 1973.
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ECONOMIA
La geopolitica dell’euro

ropa, superando ragionieristiche motivazioni di
basso interesse, ma collocando il problema nel
campo della geopolitica in considerazione dei
movimenti di egemonia mondiale che si stanno
sviluppando in modo preoccupante.

Partiamo da Bretton Woods
Nella seconda metà del 1944, quando ormai si
delineava la sconfitta della Germania nazista (e
dell’Italia fascista) gli Stati Uniti d’America
convocavano una riunione a Bretton Woods al
fine di impostare le regole monetarie e commer-
ciali del dopoguerra, in presenza di una nuova
potenza egemone, gli USA, di un tramonto
dell’egemonia del Regno Unito e di un mondo
diviso in due: l’occidente da una parte e l’Unio-
ne sovietica dall’altra. Si trattava di impostare
le regole per gestire commerci e politiche mone-
tarie del nuovo assetto mondiale con la necessi-
tà di coinvolgere nell’egemonia dei vincitori an-
che i paesi vinti (Germania, Giappone, Italia)
affinchè non fossero attratti dalla sirena sovieti-
ca ma potessero trovare vivibilità nel futuro as-
setto notarizzato a Jalta.
Bretton Woods significa il dominio degli Stati
Uniti d’America sul mondo occidentale, e il dolla-
ro rappresenta la moneta dominante di tutto il si-
stema, la moneta cui le monete di tutti gli altri
paesi non-sovietizzati devono riferirsi. A Bretton

Woods prevalse con la forza la posizione statuni-
tense di Harry Dexter White che sanciva il domi-
nio del dollaro, sulla posizione straordinariamen-
te intelligente di Maynard Keynes che proponeva
come moneta di riferimento il bancor ed un siste-
ma di bilanciamento governato dei surplus com-
merciali. Con il dollaro convertibile in oro, il si-
stema di Bretton Woods riproduceva i difetti del
sistema aureo.
L’intelligente governo internazionale messo in
moto dagli USA, in particolare con il piano Mar-
shall, pose fondamenta solide al dominio statu-
nitense (in particolare quando rinunciò di ridur-
re la Germania a paese agro-pastorale) rilancian-
do le economie delle grandi sconfitte: Germania
e Giappone, e trasformando quei paesi in basi
strategiche per la creazione di un mercato occi-
dentale, meta ambita dalle esportazioni USA.
Esisteva un sistema monetario ed esso funzionò
fintantochè gli USA si posero come paese espor-
tatore netto e ricollocatore del surplus nell’area
del suo dominio.

L’esorbitante privilegio
Quando un paese importa deve comperare dolla-
ri, con la valuta locale, per poter pagare l’importo
delle importazioni. Al cumularsi di queste il pae-
se importatore deve o farsi prestare dollari da un
altro paese o dare fondo alle proprie riserve di va-

Pubblichiamo questo mese il secondo articolo
che i membri del gruppo di lavoro recente-
mente costituitosi tra residenti del nostro

quartiere intendono fornire ai lettori approfonden-
do tematiche legate all’euro e che consentano una
più consapevole valutazione degli attuali problemi
economici, anche in vista delle elezioni europee che
si terranno nel maggio prossimo.

Le elezioni europee di maggio
La consultazione di maggio assume una impor-
tanza difficilmente riscontrata nel passato. Se
infatti nelle consultazioni delle precedenti ele-
zioni dovevamo scegliere tra partito socialista
europeo e partito popolare all’interno del Parla-
mento, nella prossima consultazione si prospet-
ta una specie di referendum sul futuro dell’Euro-
pa, divisa tra: sovranisti, conservatori della vec-
chia Europa ed eredi dello spirito di Ventotene
che mirano ad un rilancio ed un rinnovamento
dell’istituto europeo.
Simbolo del confronto-scontro è indubbiamente
l’euro che riassume in sé tutti i motivi della scelta
cui siamo chiamati.
Con questo mio intervento vorrei ricercare nella
storia del secondo dopoguerra le origini del pro-
blema su cui riflettere per affrontare con più co-
noscenza il voto di maggio. Vorrei quindi appro-
fondire le ragioni per le quali stare o meno in Eu-
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cesso di unificazione che, in assenza di un siste-
ma monetario regolamentato, si dovette porre ne-
cessariamente l’obiettivo di impiantare un siste-
ma monetario valido almeno per i paesi europei.
Ci fu l’esperimento del serpente monetario, dello
SME, dell’ecu e infine si arrivò al varo dell’euro.
Varo che non avviene con il collaborativo impe-
gno di tutti i paesi dell’Unione europea, ma nasce
soprattutto come compromesso tra le coppie Gi-
scard d’Estaing – Schmidt prima e Mitterand –
Kohl dopo, come attori dei due paesi Francia e
Germania che tendevano a condizionarsi recipro-
camente. Gli altri paesi, se volevano, potevano o
meno aderire, avendone i presupposti, alla nuova
moneta: una moneta senza Stato, una Banca Cen-
trale con statuto limitato. 

Fece bene l’Italia ad aderire? Fa bene a restare?
Le ragioni che indussero l’Italia ad entrare
nell’euro sono le stesse che dovrebbero oggi
convincerci a restare nell’euro e nell’Europa.
Certo l’unione monetaria ha dimostrato, dopo i
primi 7 anni di soddisfacente funzionamento,
di non reggere agli shock che vengono dagli
USA, come quello del 2007; il sistema si dimo-
stra incapace di risolvere il grande tema del
GSRM ovvero del General Surplus Recycling Me-
chanism; ha creato un nuovo esorbitante privile-
gio a favore della Germania che con la moneta
unica si è assicurata contro le svalutazioni com-
petitive degli altri paesi e ciò senza farsi carico
di impostare una soluzione organica al proble-
ma, cosa che le spetterebbe e che invece declina
sostenendo che ogni paese deve risolversi i suoi
problemi. Certo, l’Europa è da cambiare, aven-
do però ben presente ciò che sta succedendo nel

mondo attorno a noi.
L’egemonia statunitense sta perdendo presa, la
Russia sta riavendosi dal crollo del regime so-
vietico e ritorna ad affacciarsi nel contesto in-
ternazionale, dall’altra parte la Cina con una ef-
ficienza ignota ai paesi occidentali prosegue
nella sua avanzata sul piano della crescita, degli
investimenti in ricerca e sviluppo, nella roboti-
ca; tralasciando altri paesi non è chi non veda
che i tre dominatori vedano nello sfascio del-
l’Europa un’occasione per estendere, o non per-
dere, la loro egemonia. In questo scenario sa-
rebbe suicida lavorare per indebolire l’Europa e
renderla così preda delle mire altrui; immagi-
narsi poi, vista la debolezza dell’Europa, quali
difese potrebbe avere ogni singolo paese di
un’Europa sfasciata, ed in particolare un paese
debole come il nostro.
Basterebbe considerare quale “sovranità moneta-
ria” potrebbe mai avere il nostro, o qualsiaisi al-
tro paese, che da solo si trovasse a doversi con-
frontare con quei colossi alla ricerca della loro
egemonia sul resto del mondo. Ritengo un serio
errore quello di pensare che, isolandoci dal resto
dell’Europa, potremmo esercitare la nostra sovra-
nità monetaria senza essere travolti, ignorando
che la sovranità monetaria non consiste solo nello
stampare tutti i soldi che servono, senza tener
conto del debito, dei dazi, della bilancia commer-
ciale, dei movimenti di capitale, delle tensioni in-
flazionistiche, di chi dovrebbe comperare il no-
stro debito, del crollo dei redditi fissi.
Tra il sovranismo e l’europeismo conservatore c’è
lo spazio per una strategia riformatrice con cui ri-
lanciare il progetto politico europeo.

Renato Gatti

lute pregiate o auree per poter far fronte alle sue
obbligazioni. C’è però un paese che non rispetta
questo vincolo; infatti gli USA, che negli anni suc-
cessivi a Bretton Woods sono diventati importa-
tori netti, dovendo pagare le sue importazioni
non deve fare altro che stampare dollari senza do-
ver attingere alle riserve auree. Questo sistema,
definito come “esorbitante privilegio”, ha retto fi-
no al 1971. La crisi petrolifera, i crescenti disa-
vanzi nella bilancia commerciale statunitense e la
guerra nel Viet-Nam causarono una enorme emis-
sione di dollari, stampati negli USA e che invase-
ro il mondo; ad un certo punto il sistema non res-
se più. L’oro, che gli USA si impegnavano a con-
vertire contro 35$ l’oncia, nel mercato raddoppiò
di prezzo scatenando le reazioni di John Connally
che sentenziò con la famosa frase: ”La mia filoso-
fia è che tutti gli stranieri ci vogliono fottere e il no-
stro compito è di fotterli prima che fottano noi”.
Ciò che fece traboccare il vaso fu la mossa di De
Gaulle (irritato per non essere stato chiamato né
a Bretton Woods né soprattutto a Jalta) che fece
caricare di dollari una nave francese, che partì
per gli USA con il compito di chiedere la conver-
sione di quei dollari in 25.900 lingotti d’oro del
peso di più di 350 tonnellate. Nell’agosto del
1971 il governo Nixon dichiarò che il dollaro non
era più convertibile in oro, decretando così la fine
del sistema monetario di Bretton Woods.

Il Nixon shock.
Il decreto del presidente Nixon, il Nixon shock,
lasciò il mondo occidentale senza un sistema mo-
netario; non c’era più il gold standard, il dollar
standard era finito e il sistema bancor non era
mai nato. L’Europa intanto aveva iniziato un pro-
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A Torino si fa sentire la maggioranza silenziosa Sciare sopra un
termovalorizzatore

giorno dopo si è dichiarata pronta ad aprire la por-
ta ed accettare il dialogo.

E se domani scendesse in piazza Genova, stanca di
aspettare strade, ferrovie e un ponte nuovo? Intan-
to si è incendiata la Francia, paralizzata da 240 mi-
la “gilet gialli” con l’appoggio del 70% dei francesi.
“Gilet gialli, collera nera” recitava un cartello. La
cometa Macron si sta allontanando. Luigi XVI chie-
se: “È una rivolta?”. Rispose La Rochefoucauld:
“No, sire, è la rivoluzione”. E’ la lotta di classe, dove
la classe questa volta è la borghesia, impoverita,
che scende in piazza.

Torniamo a casa nostra. Oggi come allora la mag-
gioranza silenziosa, apostrofata da un noto comi-
co con un “siete tornati voi borghesucci… punto di
riferimento per la noia di vivere”, torna a farsi sen-
tire davanti al pericolo dell’immobilismo populi-
sta, di un’Italia a bassa velocità. E’ portatrice di
una cultura che ha già sperimentato come l’alta
velocità abbia già unito l’Italia, che desidera un
mondo realmente connesso non soltanto dalle reti
telematiche, che considera l’industria come un be-
ne, portatrice di lavoro, di distribuzione di ric-
chezza, consapevole che la cultura del no alle
grandi opere, alle infrastrutture è alla lunga per-
dente. Per tutti. 
In piazza Castello non c’erano bandiere. Era un se-
gnale: comunque la pensiamo siamo tutti per il
progresso. Il 13 dicembre, a Milano, saranno gli ar-
tigiani di Veneto, Friuli e Lombardia a far sentire la
loro voce.
Ma per passare dal pensiero all’azione, come pre-
dicava Giuseppe Mazzini, serve una bandiera af-
finchè della folla di piazza Castello non rimanga-
no che splendide fotografie. Serve con urgenza
una bandiera che abbia il fascino che le vecchie
bandiere non possono avere più. Serve qualcuno
che sia un vero statista, che partendo dall’oggi
abbia una visione per il futuro, sventoli quella
bandiera e si faccia seguire dai tanti che in quella
piazza non c’erano ma spiritualmente ci sono sta-
ti. Se non c’è… mala tempora currunt sed pejora
parantur.

s.i.

E’ possibile fare una pista di sci sul tetto di un
termovalorizzatore? Si. Lo hanno fatto a Co-
penaghen, al bordo di un grande parco ver-

de. La pista è sul tetto, con annesso impianto di ri-
salita e parete attrezzata per essere scalata. Si chia-
ma Copenhill. Perché a Copenaghen sanno, a diffe-
renza di altre parti sicuramente più civili, che i ter-
movalorizzatori, da non confondere con gli incene-
ritori, non inquinano. Anzi, bruciano i rifiuti e con
il calore che producono possono riscaldare le case,
come fanno i termovalorizzatori a Brescia, elimi-
nando la necessità di usare gasolio o, peggio, carbo-
ne, così riducendo le emissioni e risparmiando un
mare di soldi. Chi non li vuole, invece, ha le strade
colme di spazzatura che è costretto a bruciare per
eliminarla producendo diossina. Ma, per carità,
guai a dar retta a chi dice che i termovalorizzatori
non inquinano. Così a Copenaghen si scia accanto
a un camino, qui da noi si passeggia respirando i
fuochi dei nostri rifiuti.
Ma una buona volta lo vogliamo capire che per af-
frontare il problema della monnezza la raccolta dif-
ferenziata da sola non basta (a Napoli oggi è al
33%, dal 25% del 2011 quando qualcuno promise
di portarla al 70% in sei mesi…)?
Perché dopo che hai differenziato mi vuoi spiegare
che cosa ci fai con ciò che non puoi riciclare, cioè
con l’umido e il non riciclabile? La differenziata, sa-
crosanta per poter riciclare carta e vetro, serve solo
se è abbinata ai termovalorizzatori dove bruci umi-
do, se non vuoi nemmeno gli impianti di biocom-
postaggio, e non riciclabile che altrimenti sei co-
stretto a seppellire nelle discariche (a Brescia non
ce ne sono) o a trasportare da chi i termovalorizza-
tori ce li ha. Ma devi pagare trasporto e la loro tra-
sformazione in energia elettrica o calore di cui non
godi tu ma godono gli altri, quelli che hanno capito
come si fa e lo fanno.

Il 14 ottobre del 1980, a Torino, un corteo com-
posto da quarantamila persone, tra operai, im-
piegati, dirigenti Fiat, sfilarono per le vie della

città per rivendicare il proprio diritto al lavoro. Da
trentacinque giorni non potevano entrare in fabbri-
ca, bloccati dal picchettaggio organizzato contro
l’azienda che, in crisi, proponeva la cassa integra-
zione. Quel corteo, quella “maggioranza silenziosa”
che si esprimeva con i soli cartelli (“Non siamo pic-
chiatori, siamo lavoratori” e “Non vogliamo picchiet-
tanti ma lavoro a tutti quanti”), era un qualcosa che
non aveva precedenti e che segnò una svolta nel no-
stro paese costituendo la fine della stagione sessan-
tottina.

Trentotto anni dopo, il 10 novembre 2018, è ancora
Torino, nella sua inconsapevole funzione di prima
capitale d’Italia, a dare un segnale altrettanto chia-
ro contro certe politiche oscurantiste, le politiche
del “no” a tutto ciò che è innovazione, industria,
grandi opere. Non importa che fossero venti, trenta
o quarantamila, ma lo spettacolo di piazza Castel-
lo, da via Roma al Palazzo Reale, gremita di una
nuova maggioranza silenziosa che ci metteva la fac-
cia, è stato qualcosa di impressionante. Una piazza
moderata e pacifica, dove non c’erano pugni chiusi
né bandiere rosse, non c’erano croci celtiche né sa-
luti romani, dove non c’erano fumogeni, né casso-
netti bruciati, né vetrine rotte, nè insulti volgari, né
si chiedevano manette, ma solo libertà di impresa.
Quanta differenza con il Vaffa day torinese di dieci
anni prima.
Trentotto anni fa Gianni Agnelli, in un’intervista a
Giovanni Minoli, disse “Quello che è male per Tori-
no è sempre male per l’Italia” è ancora vero. Allora
era la Fiat, oggi è la linea ad alta velocità Torino-
Lione. 
Allora, dopo tre giorni, i sindacati accettarono la
cassa integrazione, oggi la sindaca Appendino il
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Attento a come parli o scrivi
stata l’invenzione di Gutenberg a rendere facile il
propagare idee per mezzo della carta stampata,
oggi il mezzo di diffusione più veloce è dovuto al-
l’invenzione di internet che permette istantanea-
mente di far conoscere a tutto il mondo come la
pensiamo. Ecco allora, da parte del Vaticano, na-
scere l’esigenza di un nuovo Indice, questa volta
non di libri ma di siti. Il proposito è stato messo
nero su bianco nel documento finale del Sinodo
sui giovani. Per contrastare la diffusione di fake
news riguardanti la Chiesa si richiede la costitu-
zione di un ufficio (Sant’Ufficio?) per “gestire si-
stemi di certificazione dei siti cattolici”. Una sorta
di denominazione di origine controllata. Chi non
c’è “è fuori” (“You are fired”) come si usava dire
nel “The apprentise”, il popolare reality show
condotto per quattordici stagioni da Donald
Trump.
Con una profonda, inaspettata differenza rispetto
al vecchio Indice dei libri proibiti. Questo era
stato creato per combattere la diffusione delle
eresie. Quello nuovo sembra nascere con l’obiet-
tivo di combattere chi oggi, mediante siti e blog
sul web, difende l’ortodossia non intendendo
aderire al nuovo corso della Chiesa che sembra
contraddire quanto abbiamo creduto per duemila
anni.

Il governo italiano non vuole essere da meno.
Non basta attaccare la stampa definendo i giorna-
listi “infimi sciacalli”, “sciacalli”, “cani di riporto
di Mafia Capitale” o peggio, con linguaggio fran-
camente da osteria, ma minacciando “una legge

sugli editori puri” e, al pari dell’ufficio per gestire
sistemi di certificazione dei siti cattolici, istituire
una commissione per autorizzare il passaggio in
tv delle notizie scientifiche che secondo il “gran-
de fratello” vanno date. Nel frattempo è stata resa
nota una lista (nera ovviamente) di giornali da
imbavagliare perché “cattivi” e un’altra dei gior-
nalisti “buoni”, solo perché d’accordo con chi la
compila.
L’ultima volta che cose del genere erano accadute si
trattava del famoso MinCulPop, il ministero di cul-
tura popolare del deprecato ventennio.

s.i.

Nuovi altari

Per gli amanti del moderno pubblichiamo le fo-
to del nuovo altare della Basilica Santa Maria
Assunta di Gallarate, inaugurato l’11 novem-

bre scorso alla presenza dell’arcivescovo di Milano
Mario Delpini, opera di Claudio Parmiggiani, un ar-
tista definito come “una delle figure principali del-
l’arte italiana del secondo dopoguerra. Inclassificabi-
le, costeggia tanto l’arte povera quanto quella concet-
tuale assumendo, però,
una postura unica e
inimitabile nel panora-
ma contemporaneo”.
L’altare è composto
da volti tratti da ope-
re dell’antichità che
rappresentano l’uma-
nità intera, unita, in-
divisibile. 

Tempi duri per la libertà di opinione e quella
di scriverla, sui giornali, nei libri, sul web.
C’è aria di avversione verso chi non la pensa

come te e si permette di scriverlo.
A cominciare dal Vaticano che sembra voler ripro-
porre la Santa Inquisizione, quella che dal 1908
chiamata Sant’Uffizio, l’organismo della Curia ro-
mana a suo tempo incaricato di promuovere e tute-
lare la dottrina della Chiesa cattolica per contrasta-
re le molte eresie che circolavano e che l’invenzione
della stampa rendeva più facile diffondere.
La “Congregazione per la dottrina della fede” fu isti-
tuita nel 1542 da papa Paolo III che la chiamò “Sa-
cra Congregazione della romana e universale inqui-
sizione”. Il suo successore Paolo IV nel 1958 pub-
blicò un elenco dei libri e degli autori proibiti, det-
to “Indice Paolino”. Successivamente, nel 1571,
venne istituita la “Congregazione per la riforma
dell’Indice dei libri proibiti” che, per tre secoli, ebbe
la funzione di tenere ag-
giornato l’elenco dei li-
bri che era considerato
peccato mortale leggerli.
L’ultima edizione del-
l’Indice fu pubblicata nel
1948. Nel 1965 Paolo
VI, nel riformare la Con-
gregazione per la dottri-
na della fede, abolì l’In-
dice.
Ora sembra che stia per
nascere qualcosa di
analogo. Se prima era
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ASSISTENZA 
DOMICILIARE
ANZIANI MALATI DISABILI

NOTTE 
E ASSISTENZA
IN OSPEDALE

SERVIZIO
BADANTE

ASSISTENZA
DISABILI

FISIOTERAPIA
A DOMICILIO

SERVIZI 
INFERMIERISTICI

ASSISTENZA 
ANZIANI

www.privatassistenza.it

365H24

ROMA · Centro Commerciale Le Terrazze

06 69427197
REPERIBILITÀ 24 ORE SU 24 TUTTI I GIORNI DELL’ANNO

Piazzale Filippo il Macedone, 89 · Casal Palocco



28 N. 451 Dicembre 2018

Noi siamo la SiciliaMorire per abusi non solo edilizi

ATTUALITA’

di, 5000 euro, per farlo) e lo archivia, di fatto con-
fermando l’ordinanza di demolizione. Ma nessu-
no se ne accorge (?!) e nel 2018 si è ancora in at-
tesa di un verdetto che mai arriverà. Il sindaco lo
sapeva? Non lo sapeva? Anche l’avesse saputo
non poteva procedere alla demolizione perché,
come ha candidamente ammesso non ha i soldi.
Tutti assassini.

Infine la manutenzione di quel corso d’acqua, un
piccolo fiume, il Milicia, che difficilmente trovate
nelle carte geografiche. Non ha mai dato problemi,
ma l’incuria di non essere intervenuti sugli argini
fatiscenti nè di averlo ripulito di tutto quello che ne
ostruisce un decorso regolare ha procurato un tap-
po che la forte pioggia ha fatto saltare rovesciando
così tant’acqua da far affogare nove persone. Anche
in questo caso altri, inconsapevoli assassini.

Leggiamo attoniti che in Sicilia solo il 16% delle
abitazioni con procedura di demolizione dichiara-
ta sono state effettivamente demolite, ce ne sono
800 nella zona di Termini Imerese dove la con-
danna non ha ancora avuto esecuzione. In una vi-
cina frazione, a Buonfornello, c’è un intero com-
prensorio sul delta del fiume Imera. Il governato-
re della Regione Sicilia, Nello Musumeci, ha da
mesi chiesto a tutti i sindaci dell’Isola di segnala-
re eventuali costruzioni abusive nei pressi del
mare o degli alvei dei fiumi. Ha risposto solo il
dieci per cento.
Ma c’è di peggio. In Campania la percentuale delle
case da demolire che lo sono effettivamente state
è solo del 3%. Omertà, connivenza, giro di mazzet-
te? Il giornalista Giuseppe Sottile ha coniato il ter-
mine “abusivismo di indispensabilità”. Quanti cri-
minali, potenziali assassini, ci sono in giro!

s.i.

“Piangiamo i nostri morti. Sentiamo lo stesso dolore.
Noi siamo la Sicilia...Palermo rialzati!”. 

Questo lo striscione esposto sulla Curva
Nord catanese dopo la tragedia di Castel-
daccia e che ha assistito, commosso, allo

straordinario minuto di silenzio prima dell’incontro
Catania-Siracusa. Un vero minuto di silenzio, senza
applausi perché non c’era nulla da applaudire.
In un altro striscione c’era la mappa della Sicilia
con le provincie di Palermo e Catania colorate di
rosanero e rossoazzurro, i colori delle due squa-
dre, prolungate entrambe da due mani che si strin-
gono. Una rivalità feroce tra le due tifoserie che si
ferma attonita davanti alla tragedia e si dà la ma-
no: “noi siamo la Sicilia”, una frase che dice tutto.
A volte le cose più belle le sentiamo da chi non ce
lo saremmo mai aspettato, dall’anonimo che ha
pensato di scrivere quella frase, come dall’autore
di una canzone che non è canzonetta, Biagio Anto-
nacci che nella sua “Come siamo tanti al mondo”
canta “Figli della stessa donna senza essere fratelli,
allattati con lo stesso latte con le stesse mammelle…
come siamo tanti al mondo”. Avversari e lontani sul
campo di calcio, ma sempre tutti figli della stessa
mamma, la Sicilia.

Certo, è doveroso ed anche spontaneo
piangere i morti per cause naturali, così
come abbiamo pianto per le due famiglie

annegate nella casa di Casteldaccia che avevano
preso in affitto, come d’abitudine, per passare in-
sieme i giorni dei morti a inizio novembre.
Ma la commozione si riempie anche di rabbia,
tanta rabbia.
Ci sono troppi assassini a fronte di quelle vittime,
assassini che hanno agito alla luce del sole, tutti
noti eppure tutti impuniti fino al momento della
tragedia, una tragedia che, bastava uno di loro
per poterla impedire.
Cominciamo dal primo responsabile, il costrutto-
re di una casa vicino al fiume. Ma per farla c’è vo-
luto un architetto che l’ha progettata, c’è stato
gran movimento attorno a ciò che stava crescen-
do: camion, operai, tutto ben visibile, tutto alla
luce del sole, come se i ladri che mi svaligiano ca-
sa mettessero al cancello il cartello di rapina in
corso. Parliamo di una casa, non della chiusura d
una veranda o di aver alzato il muretto di confine
oltre il consentito. E una casa non si costruisce in
una notte. Possibile che durante la costruzione
nessun vigile, di quelli che vanno a multare il ne-
goziante che regala una caramella ad una bambi-
na, sia passato di là per verificare se c’era l’auto-
rizzazione? Colpevole pure lui. E se c’era l’auto-
rizzazione colpevole anche chi l’aveva data volen-
dosi scordare che non si può costruire a meno di
150 metri da un corso d’acqua. Tutti assassini.
Terminata la costruzione il proprietario la dà in
affitto visto che, malgrado tutto, ha ottenuto, da
altri ugualmente responsabili, gli allacci a luce,
acqua e fogne. E poi gli inquilini: si sono resi con-
to di dove andavano ad abitare?

Finalmente qualcuno dichiara abusiva la casa e
ne decreta la demolizione. Succede nel 2008, die-
ci anni prima, non alla vigilia della tragedia.
E qui ecco intervenire la malavita della burocra-
zia. Dall’abusivismo edilizio si passa all’abusivi-
smo giudiziario, perché non è possibile che in
dieci anni ci deve essere il balletto dei tribunali,
tra ricorsi e controricorsi, chiamati a decidere se
la casa è abusiva o meno. Il ricorso al Tar di Pa-
lermo non viene neppure trattato perché il Comu-
ne non si è costituito in giudizio (mancano i sol-

06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma
Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.
Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale

         



Contattaci per un consulto gratuito

Prenditi cura
del suo sorriso
Studio specializzato 
in Odontoiatria Pediatrica
e Ortodonzia

Per prevenire e curare le patologie odontoiatriche
del bambino in età evolutiva, dai 4 ai 16 anni

Via Demostene, 3 

00124 Casal Palocco - Roma

+39 06 50 91 25 43

clinicademostene@gmail.com

      Dental & Beauty Clinic

w w w . d b c l i n i c . i t

APERTI TUTTI I GIORNI
dalle 10:00 alle 19:30

Ambulatorio Odontoiatrico Aut. Reg. Lazio n. G02019 del 28/02/2018. Direttore Sanitario Dott. Saverio Maluccio 

Iscr. Albo Odontoiatri di Roma n. 4802.  

La nostra forza

Prima visita senza impegno
entro 48h

Tecnologie all’avanguardia

Clinica di proprietà

Team di specialisti per
ogni branca dell’odontoiatria

Opportunità di �nanziamento
per tutti i piani di cura

Dott.ssa Silvia Greco

48
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FIESTA

€ 7.600

1.4 5 porte
Bz.- GPL
09/2014

km 68.000
uniprò

FIAT BRAVO

€ 6.400

1.4 GPL
Power Easy

08/2012
km 65.000

perfetta

MICRA

€ 4.200

1.2
mod 2012

km 110.000
super

accessoriata

FIAT 500L

€ 6.300

1969
completamente

restaurata
motore nuovo

targhe e
libretto
originali

FORD KUGA

€ 9.700

2.0 TDCi
136 CV 4WD
Titanium DPF

11/2009
km 110.000

perfetta
super

accessoriata
uniprò

DODGE CALIBER

€ 6.300

2.0
Turbodiesel

DPF SXT
04/2010

km 85.000
perfetta

MINI COOPER D COUNTRYMAN

€ 9.900

1.6
11/2011

km 158.000
super

accessoriata
perfetta

PANDA

€ 7.700

1.2 Lounge
04/2016

km 35.000
perfetta
uniprò

SMART FORTWO COUPÈ

€ 8.900

automatica
08/2015

km 30.000
super

accessoriata
perfetta
uniprò

PANDA

€ 7.500

1.2 Lounge
05/2015

km 45.000
perfetta
uniprò

RENEGADE

€ 17.900

2.0 MjT
automatica

4WD LIMITED
11/2015

km 50.000
uniprò

tagliandata

FIAT 500X

€ 13.800

1.3 MultiJet
95 CV Lounge

07/2016
km 65.000

perfetta
uniprò

JEEP COMPASS

€ 10.900

2.2 CRD
Limited 4WD

10/2013
km 75.000

uniprò
super

accessoriata

AYGO

€ 7.600

1.0
03/2017

km 28.000
uniprò

perfetta

CITROEN C-ZERO

€ 9.900

Elettrica
automatica

03/2015
km 43.000

perfetta
uniprò

HELIOS AUTO
AUTO CERTIFICATE

E GARANTITE 12 MESI
PERMUTE E ALTRE OFFERTE IN SEDE

OSTIA ANTICA - ROMA
via Ostiense, 2213

Tel: 06.5657172
Cell: 347.8990799

E-mail: heliosauto@live.it

ATTUALITA’
cità di spendere quanto le viene assegnato. In una
classifica che riporti la percentuale di speso rispet-
to all’erogato siamo brillantemente penultimi. Fa-
nalino di coda è la Croazia.
Si accusano i poteri forti, il mercato, i burocrati di
Bruxelles, la massoneria e i complotti internazio-
nali. Mai che si guarda alle nostre colpe che non
siamo capaci di fare quello che avremmo la possi-
bilità di fare malgrado esserci dotati di una Agen-
zia di coesione territoriale, con 200 dipendenti e
180 consulenti, che paghiamo per agevolare la pro-
gettazione degli investimenti che potremmo fare e
non facciamo.

ICI da pagare

La recente sentenza dell’Unione Europea, che
ha invitato lo Stato italiano a far pagare al
Vaticano l’ICI per le attività commerciali da

questi svolte dal 2007 al 2014, dovrebbe aver fatto
felice papa Francesco. Nel 2013 aveva dichiarato:
“Come vorrei una Chiesa povera e per i poveri”. Due
anni dopo profetizzò: “se i conventi si trasformano
in alberghi è giusto che paghino le tasse come tutti gli
altri”. E’ stato accontentato.

Numeri da meditare

Dalle statistiche prodotte dalla Cassazione
risulta che nel 2017 “i procedimenti definiti
con prescrizione del reato sono stati solo

670”, cioè l’1,2% del totale dei procedimenti.
Il 66% delle prescrizioni viene dichiarato durante le
indagini preliminari. Il 50% di queste avviene solo in
4 corti di Appello: Roma, Napoli, Venezia e Torino.
Il presidente emerito della Corte di Cassazione,
Giovanni Canzio si chiede se ha senso parlare di

stop della prescrizione “dopo la sentenza di condan-
na di primo grado quando i due terzi delle prescrizio-
ni, circa il 66%, vengono dichiarate all’interno delle
indagini preliminari?
La durata delle indagini preliminari è, per i reati
normali, di sei mesi più una proroga di altri sei
mesi. Quella per i reati gravi (ex articolo 407 del
codice penale) è di un anno con proroga di un al-
tro anno.

Promesse, promesse

Promettevano, in campagna elettorale, di to-
gliere le accise sulla benzina. Detto, non fat-
to. Al contrario, dopo aver aumentato le ac-

cise sulle sigarette elettroniche, per coprire l’esclu-
sione dell’Irap per le partita Iva fino a centomila
euro, si tasseranno, e pagheremo noi, lo zucchero
nelle bibite ad alto contenuto di zuccheri aggiunti-
vi. E noi berremo la Coca cola zero.

Waterloo della precarietà

Secondo le statistiche Istat del mese di settem-
bre, in un anno ci sono avuti 184 mila posti a
tempo indeterminato in meno (-1.2 per cen-

to) e 368 mila posti di lavoro a tempo determinato
in più (+13.1 per cento). Nel solo mese di settem-
bre sono diminuiti, rispetto al mese precedente, 77
mila dipendenti a tempo indeterminato e un au-
mento di 27 mila a tempo determinato. E questi ul-
timi diminuiranno per le difficoltà imposte da una
legge intesa ad eliminare il precariato. Solo in Ve-
neto si sono persi ottantamila posti di lavoro per-
ché altrettanti contratti a tempo determinato non
sono stati convertiti a indeterminato. Il mercato del
lavoro sta cambiando, inevitabilmente.

Sputare si può

E’ assodato. Possiamo sputare ai poliziotti.
Dovessimo essere particolarmente arrabbia-
ti, possiamo sfogare la nostra rabbia oltre

che con le vetrine delle banche o con i cassonetti
che incontriamo, anche sputando ai tutori dell’or-
dine. Il giudice ci assolverà.
Con una sentenza che, come si dice, “fa magistratu-
ra”, un giudice milanese ha assolto uno dei cinque
gentiluomini che nel corso di una manifestazione,
oltre ai consueti atti vandalici, trovatosi di fronte ad
una agente lo aveva colpito. Con uno sputo.
La denuncia per oltraggio a pubblico ufficiale è sta-
ta inevitabile. Da qui il veloce processo. Con il giu-
dice che, a sorpresa, assolveva il suddetto gentiluo-
mo per la “particolare tenuità del fatto”.
Sputare contro un pubblico ufficiale è come spu-
tare contro lo Stato, insultare il Capo dello Stato.
Bene da oggi sappiamo che è sì un atto di maledu-
cazione, ma non è punibile nemmeno con un rim-
provero trattandosi di “particolare tenuità del fat-
to”. Possiamo anche sputare ai giudici che fanno
simili sentenze?

Non sappiamo spendere

L’Italia contribuisce al bilancio europeo ver-
sando oltre dieci miliardi all’anno (14 nel
2016) risultando il terzo contributore a quel

bilancio. Teoricamente ne potrebbe ricevere, per
progetti da realizzare in Italia e finanziati dal-
l’Unione Europea, una fetta consistente (nel 2016
sarebbero dovuti essere quasi 11,6 miliardi). Bene,
nel 2016 è riuscita a spenderne solo il 2%! Dei fon-
di erogati per il periodo dal 2014 al 2020 ne sono
stati spesi solo l’11,7% dimostrando la sua incapa-



LARGO BIANTE, 20
Casal Palocco (RM) 

Tel. 06 6931 5714
HAIRARTSOUNDC.PALOCCO

HAIRARTSOUNDC.PALOCCO

Aperti il  Lunedì  dalle 9:30 - 13:30 
 Dal Martedì al Sabato dalle 9:00 alle 18:30

Mercoledì dale 9:00 alle 19:30



www.remax.it/21901075-32

CASALPALOCCO
€ 895.000
Villa Alta 
rappresentanza,
3 livelli fuori 
terra. 
Ristrutturata in 
comprensorio 
privato con 
piscina

Consulta le otre 260 proposte immobiliari di zona in esclusiva 
nel nostro sito W W W . REMAX . IT / BLU e le oltre 1500 proposte esclusive su Roma

SEGUICI SU B RE/MAX BLU con oltre 5900 FOLLOWER!

BLBBLUBLU U N A  G R A N D E  S Q U A D R A  A L  V O S T R O  S E R V I Z I O

www.remax.it/21901053-1044

CASALPALOCCO
€ 359.000
In complesso 
residenziale con 
piscina e campi 
da tennis, villa 
capo schiera
capotesta, 
giardino privato.

www.remax.it/21901096-20

AXA
€278.000,00
Piazza Eschilo, 
appartamento 
ingresso, salone, 
cucina ab., 
doppi servizi, 
due camere, 
ripostiglio e 
piccolo giardino 
Box e cantina.

AXA
€ 190.000,00

Appartamento 
in fase di 
frazionamento,
Due locali 
progettazione 
interna 
finemente 
curata

AXA
TERRAZZE del 
PRESIDENTE
€ 165.000,00
Ampio bilocale 
rifinito, 
possibilità 
seconda 
camera, 
terrazzo posto 
auto

www.remax.it/21901121-1

CASALPALOCCO
€ 439.000,00
A pochi passi dal 
C.C. le Terrazze 
Villa a schiera 
completamente 
ristrutturata. 
Ampi spazi.
Parco  interno 
esclusivo.  

CASALPALOCCO
€ 755.000,00

Ampia bifamiliare 
4 livelli, giardino 
mq 800ca con 
piscina.
Ottima posizione,
Tripla esposizione

www.remax.it/21901097-21

www.remax.it/21901097-20

AXA
€ 185.000,00
Terrazze del 
Presidente 
appartamento 
ampio bilocale 
completament
e ristrutturato 
ed arredato.
Posto auto.

BLU

www.remax.it/21901063-92

AXA
€159.000,00

Ad. Piazza 
Eschilo, ottima 
opportunità 
d’investimento, 
bilocale 
completamente 
ristrutturato.

CASALPALOCCO
€780.000,00
In conteso 
privato, Villa  
360mq 
finemente 
ristrutturata e 
divisibile. 
Giardino 
2000mq con 
possibilità di 
dependance. www.remax.it/21901053-1021 G

AXA
€ 769.000,00
Villa 
unifamiliare 
500 mq 
immersa nel 
verde ad 
altissimo 
contenuto 
design. 

B www.remax.it/21901025-81

AXA
€ 998.000,00
Via Diodoro 
Crono. 
Splendida villa 
completamente 
ristrutturata. 
Giardino con 
piscina e carport
per 6 auto.
Dependance. 

G

www.remax.it/21901132-7

AXA
€420.000,00
Via Euripide 
Attico e 
superattico 
140mq 
recentemente 
ristrutturato. 
Grande 
terrazzo.

G

G

www.remax.it/21901013-96

www.remax.it/21901112-17

G

F

G

G

CASALPALOCCO
Tratt. riservata
Trattativa 
riservata
Prestigiosa 
unifamiliare 
mq740 interni, 
lotto 2100mq.
Divisibile

GGwww.remax.it/21901075-34

A

www.remax.it/21901108-10 G

AXA
€ 499.000,00
Via Stesicoro, 
porzione di 
quadrifamiliare 
ottimamente 
esposta.
4 livelli ampio 
giardino

www.remax.it/21901110-10 A

Cristiana 
SPIRITI 
Broker 

Come va il mercato immobiliare ?

www.remax.it/21901013-100 Gwww.remax.it/21901132-2 G Gwww.remax.it/2190112-17

www.remax.it/21901013-6 G

www.remax.it/21901124-6 G www.remax.it/21901074-32 G www.remax.it/21901137-7

www.remax.it/21901096-20 GFwww.remax.it/21901013-97

QUALI SONO LE PREVISIONI 2019 PER IL MERCATO IMMOBILIARE DI PALOCCO ? Il mese di
Novembre appena terminato ha dato nuovi segnali di RISVEGLIO dopo un bimestre
(Settembre-Ottobre) decisamente fiacco sotto il profilo della richiesta. Come già detto lo
scorso mese l'anno 2018 verrà registrato comunque come un anno molto POSITIVO, con i primi
segnali di leggero recupero dei prezzi in alcune zone d'Italia, seppur non a Roma che è ancora
in calo. Ma cosa possiamo aspettarci per il 2019 ? Nel grafico alla vostra destra potete
osservare le previsioni dell'istituto Nomisma. Si ipotizzano 2 anni di espansione del numero
totale delle transazioni, che dovrebbero raggiungere e superare le 600.000 unità. Ancora
molte le unità invendute sul mercato, pertanto se ci saranno eventuali recuperi sui prezzi
avranno percentuali di apprezzamento relativi. La nostra agenzia registra in particolare una
forte richiesta sulle TIPOLOGIE BIFAMILIARI e QUADRIFAMILIARI, pertanto non esitare nel
contattarci se hai un immobile di questa tipologia ancora invenduto. Il nostro numero è
SEMPRE lo STESSO da 18 anni 06.52364785. Continueremo ad aggiornarvi nei prossimi mesi
sull'andamento del mercato, nel frattempo vi AUGURIAMO BUONE FESTE E BUON 2019 !

BLU LA STORICA IMMOBILIARE DI AXA E PALOCCO



Architetto 
Chiara

ZAMBONI
340 9132666

AXA
06/52.36.47.85 (8 linee r.a.) 

Via Eschilo 72 – Centro Commerciale - Primo piano
Orario continuato dalle 09:00 alle 20:00

Claudio
Ragni

393 0930930

www.remax.it/21901124-5 campagna last minute casa

€ 299.000,00

INFERNETTO
Villino trilivelli ben 
rifinito. Grande giardino 
fronte retro. Ottima 
esposizione

Galleria Commerciale - Primo piano
Via Eschilo 72 - 06/52.36.47.85

Cristiana 
SPIRITI 

347 8296326
www.remax.it/21901108-23

CASALPALOCCO 
Isola 52, in posizione 
centrale, ampio bilocale 
recentemente 
ristrutturato , balcone 

€ 245.000,00

INFERNETTO
Interno ai Parchi della 
Colombo, Villa in 
quadrifamiliare ampliata 
tre livelli mq 200ca con 
giardino angolare. 2 posti 
auto 

www.remax.it/21901110-9
€ 399.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901075-37
€ 269.000,00

www.remax.it/21901124-6

AXA
Appartamento Bilocale 
finemente ristrutturato 
posto al piano terra . 
L’immobile è ideale per 
uso investimento.

Alessio PIETROBONO propone in vendita

€ 159.000,00 G

Alessio Pietrobono propone in vendita

G

www.remax.it/21901124-3

INFERNETTO
In contesto silenzioso e 
ed elegante Villa 
angolare di nuova 
costruzione. Ben rifinita 
con giardino angolare e 
posti auto privati. Molto 
luminosa. 

€ 380.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita

F

Alessandro Miserini propone in vendita

www.remax.it/21901137-2

AXA
Appartamento in fase di 
riprogettazione interna , 
piano terra trilocale 
finemente ristrutturato. 
Giardino privato 

NC

G

www.remax.it/21901126-4

AXA MADONNETTA
Villa unifamiliare due 
livelli fuori terra, 
PARCO 700 MQ . 
Luminosissima.
Ottime condizioni.

€ 429.000,00

Cristiana Spiriti propone in vendita

G

Alessio PIETROBONO propone vendita

www.remax.it/21901075-31
€ 395.000,00

Claudio RAGNI propone in vendita

G

www.remax.it/21901075-33
€ 215.000,00

AXA
Duplex bilivelli con 
ingresso indipendente, 
nel verde , 3 locali , doppi 
servizi, giardino angolare.
Molto luminoso ottimo 
stato

F

Claudio RAGNI propone in vendita

www.remax.it/21901013-92
Trattativa riservata

EUR 
Nel prestigioso 
complesso di Sky 
Tower, appartamento 
XX piano 210 mq 
completamente e 
finemente ristrutturato.

Cristiana SPIRITI propone in vendita

Claudio RAGNI propone in vendita

Claudio RAGNI propone in vendita 

Alessio PIETROBONO propone in vendita

Alessio PIETROBONO propone in vendita

F

LEONARDO LEO propone in vendita

G

Chiara ZAMBONI propone in vendita

AXA
Attico bilivelli, tre locali, 
doppi servizi. 
Recentemente 
ristrutturato. Splendido 
affaccio, posto auto e 
cantina.

www.remax.it/21901025-87
€ 240.000,00

Claudio RAGNI propone in vendita
INFERNETTO
Parco di Plinio, in 
condominio con 
piscina, appartamento 
piano 4 , mq 70ca, 
ampio terrazzo

www.remax.it/21901075-36
€ 218.000,00 G 

Cristiana SPIRITI propone in vendita

AXA
Villino in esafamiliare
dalla doppia esposizione 
est/ovest con un 
giardino ed un grande 
parco condominiale.

www.remax.it/21901126-9
€ 199.000,00 G

€ 469.000,00
www.remax.it/21901075-30

www.remax.it/21901108-85
€ 385.000,00 G

Alessandro MISERINI propone in vendita

www.remax.it/21901137-5
€ 179.000,00 A+

www.remax.it/21901075-27
€ 325.000,00

CLAUDIO RAGNI propone in vendita

G

G

Rifinitissima ed 
esclusiva villa di 
rappresentanza su 
tre livelli con 
ascensore mq 450 
interni con giardino 
e box per 4 posti 
auto.

EUR CENTRALE

www.remax.it/21901040-55
€ 1450.000,00

www.remax.it/21901108-24
€ 690.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita

G

AXA
Villa nei pressi di 
Piazza Eschilo 240mq. 
Divisa in due unità. 
Giardino fronte retro.

G

Massimiliano
DE ANGELIS

388 9387680

G

G

AXA
Ottima opportunità Nei 
pressi di P.zza Eschilo villa 
400mq , luminosa e in fase 
di ristrutturazione. Box 
25mq

€ 319.000,00

A+

INFERNETTO
Ampia bifamiliare 
completamente 
ristrutturata . Giardino 
pavimentato angolare. 
Posto auto

INFERNETTO
Interno ai Parchi della 
Colombo, Villa tipologia 
“A” , tre livelli fuori terra 
con 4 camere al piano più 
una quinta. Giardino F/R 
e parco privato riservato 
ai condomini. www.remax.it/21901108-26

€ 460.000,00

G

AXA
Appartamento bilivelli
completamente 
ristrutturato mq 90 
ca. Posto auto.

INFERNETTO
Villa su tre livelli con 
camere fuori terra, 
ampie finestre, con 
giardino angolare e 
dependance. 

In comprensorio privato 
villa luminosissima 
completamente fuori 
terra, ottimo stato. 
Giardino F/R

AXA MADONNETTA
Grazioso trilocale, ottima 
esposizione, ampio 
giardino angolare. 
Box auto



34 N. 451 Dicembre 2018 ATTUALITA’

Come si concilia la decisione di procedere a privatiz-
zazioni selvagge, (previsti 18 miliardi nel 2019, una
fake news?) allo scopo di ridurre il debito pubblico
vendendo immobili e pezzi di società (ma non i gio-
ielli di famiglia) con la volontà più volte espressa di
nazionalizzare Alitalia e di mantenere Atac pubbli-
ca? E poi, ammesso che si trovi qualcuno disposto a
comprare quelli che non sono gioielli di famiglia,
non è che quei soldi finiscono per pagare i maggiori
interessi sui Bpt, con lo spread oltre i 300 punti?

Che cosa si sta ancora aspettando, succubi dell’ideo-
logia del No, a rilanciare Genova dicendo Sì al pro-
getto esecutivo della Gronda (migliore viabilità), ap-
provare il Terzo Valico (è criminale averlo bloccato),
che permetterà di collegare il porto di Genova con il
resto d’Europa attraverso un percorso ferroviario
grazie al quale le merci potranno arrivare a Milano
in 30 minuti rispetto all’ora e 39 minuti di oggi (mi-
gliori trasporti), e rendere possibile la ricostruzione
rapida del ponte Morandi senza la “procedura nego-
ziata ristretta” che ne allungherà i tempi di almeno
un anno, settembre 2020 anziché settembre 2019
(migliore vita per chi abita da quelle parti)?  

Ma ci rendiamo conto che mentre da noi si litiga,
come ragazzini, sulla monnezza Francia e Germa-
nia stanno mettendosi d’accordo, da soli, sul bilan-
cio unico europeo e stanno discutendo se bloccare
i finanziamenti di qualche decina di miliardi che da
quel bilancio scaturiscono a chi non è virtuoso con
i suoi bilanci in deficit?

Perché il cerimoniale del presidente Conte non ha
consentito al presidente della Regione Sicilia Nello
Musumeci di accedere al Policlinico di Palermo per
accogliere il premier Conte e, assieme a lui, rende-
re omaggio alle vittime della tragedia della notte
del 4 novembre, portando ai familiari il cordoglio
della comunità siciliana?

Ci si può rifiutare di dare autorizzazione alla costru-
zione di una Cittadella della Giustizia in una città
(Bari) dove il Tribunale è da tempo inagibile, i pro-
cessi si svolgono in una tendopoli e i magistrati e gli
avvocati vanno a fare pipì in vespasiani da strada?

A che potrà mai servire la fatturazione elettronica
transitante per l’Agenzia delle Entrate se gli evaso-
ri, quelli che le fatture non le facevano, continue-
ranno a non farle? 

E’ giusto pagare tutti noi i 49 milioni di risarcimen-
to, come ha decretato la Corte di Giustizia europea,
ai costruttori di un famoso complesso di fabbricati
che un sindaco fece abbattere sebbene avessero tut-
ti i crismi della legalità?

Può un’ex addetta alla sicurezza dello stadio Torino,
laureata in Economia e con qualche esperienza nel-
lo studio di famiglia, cui è stato attribuito, immagi-
niamo per virtù dello Spirito Santo, un incarico di
prestigio al Ministero dell’Economia, spiegare a un
ex ministro di quel Ministero, ex direttore esecutivo
per l’Italia del Fondo Monetario Internazionale e ca-
po economista dell’Ocse, docente di Economia nelle
università di Roma, di Bruges, Varsavia, di Bruxel-
les, di Urbino, di La Plata e di Tokyo, può la suddet-
ta avere il fegato di spiegare al suddetto che lo spre-
ad non ha ripercussioni sulle famiglie?

Perché, per paura delle infiltrazioni malavitose, si
preferisce non fare nulla, dalle Olimpiadi alla co-
struzione di una infrastruttura, anziché esercitare
uno spietato controllo affinchè le giustamente te-
mute infiltrazioni non avvengano?

Che fiducia possiamo avere nei giornali che, pur di
screditare il Vaticano, appena si trovano delle ossa
nella nunziatura di via Po le addebitano alla pove-
ra Emanuela Orlandi lasciando immaginare chissà
cosa, quando poi si scopre, un mese dopo, che so-
no di un uomo?

Ci si può far eleggere da un partito che vuole abolire
il vincolo di mandato (articolo 67 della Costituzio-
ne) per poi invocala, la Costituzione e il suo artico-
lo 67, quando quel partito ti caccia perché hai vota-
to secondo la tua coscienza ma contro il suo volere? 

Come è possibile che quando due leggende del gos-
sip, che non si conoscevano, al loro primo incontro
si baciano appassionatamente c’è sempre un papa-
razzo nei dintorni pronto a fotografarli con il diret-
tore gossipparo che li sbatte in copertina, che c’è
sempre una qualche gossippara televisiva che non ha
di meglio da trasmettere che farsi raccontare da uno
dei protagonisti i dettagli di quello che è successo
dopo quel bacio e che ci sono centinaia di migliaia di
esseri umani che adorano sentirselo raccontare?

Si può votare secondo coscienza se si ha la coscien-
za sporca?

Gli industriali dovrebbero essere i primi a non ada-
giarsi sulla tranquillità presente; a non chiudere gli
occhi sui pericoli da cui sono circondati. Il pericolo
non è creato da noi che lo denunciamo; il pericolo è
nei fatti, è nella natura umana, è nella impossibilità
di imporre silenzio alle forze sociali esistenti, le qua-
li, perché esistenti, hanno diritto di farsi valere.
Luigi Einaudi (1874-1961), in un articolo dell’ago-
sto 1924 sul Corriere della Sera.

E’ inutile cercare di fare più deficit se lo spendiamo
per lo spread.
Giovanni Tria (1948), economista, attuale mini-
stro dell’Economia e Finanza.

Leggere ciò che non condivido mi fa riflettere.
Sergio Mattarella (1953), presidente della Repub-
blica, in risposta agli attacchi di questi giorni ai
giornalisti.

Il fanatico non è solo colui che crede ciecamente in
una cosa, ma colui che considera un nemico mortale
chi non la pensa come lui.
Francesco Alberoni (1929), sociologo e scrittore
italiano.

Nessuna donna ben istruita metterebbe al mondo
molti figli. (Letteralmente: “I always say: ‘Present
me the woman who decided, being perfectly educated,
to have seven, eight or nine children”).
Emmanuel Macron (1977), presidente della Re-
pubblica francese, nel corso di una manifestazione
della Fondazione Gates, a New York nell’ottobre
scorso. 

C’è una sola felicità nella vita, amati ed essere ama-
ti.
Gina Maria Schumaker (1997), campionessa di
equitazione, figlia di Michael Schumaker. 

Non è importante che colore abbia il gatto ma è im-
portante solo che il gatto riesca a mangiare il topo.
Franco Ravera, presidente del comitato degli sfol-
lati di ponte Morandi, a proposito del decreto Ge-
nova.

Non c’è miglior alleato di un nemico cretino.
Indro Montanelli (1909-2001), giornalista e scrit-
tore italiano.

Quando uno è bischero è bischero anche da giovane.
Amintore Fanfani (1908-1999), politico italiano,
sei volte presidente del Consiglio dei ministri fra il
1954 e il 1987.

Perfino quando in mezzo a loro serpeggiava il mal-
contento, questo scontento non aveva sbocchi per-
ché privi com’erano di una visione generale dei fatti,
finivano per convogliarlo su rivendicazioni assoluta-
mente secondarie. Non riuscivano mai ad avere con-
sapevolezza dei problemi più grandi”.
George Orwell (1903-1950), scrittore e saggista
britannico, nel romanzo “1984”.  

Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la
sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini
si circonderanno di maestri secondo i propri capricci,
rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi die-
tro alle favole. 
San Paolo (5-10 – 64-67 d.C.), Seconda lettera a Ti-
moteo (4, 3-4).

Quest’uomo sembra un idiota e parla come un idiota.
Ma non fatevi ingannare, è davvero un idiota.
Groucho Marx (1890-1977), attore e scrittore sta-
tunitense.

Domande senza risposta Ipse dixit

STUDIO LEGALE
Avv. Stefano Boccasena     Avv. Luca Lorenzetti

Consulenza e assistenza legale, sia giudiziale che stragiudiziale,
nel settore civile, con particolare riferimento alle seguenti aree:

- diritto immobiliare: compravendite, locazioni, condominio, contrattualistica;
- assistenza legale alle imprese;
- responsabilità civile e risarcimento danni;
- diritto di famiglia: separazioni, divorzi, tutele, successioni;
- recupero crediti;
- tutela dei consumatori ed e-commerce;

via Marco Enrico Bossi n. 35, 00124 - Roma, Infernetto
(Tel. 06/50911617, Fax n. 06/7096380)

e-mail: stefanoboccasena@virgilio.it
e-mail: lorenzetti.luca@libero.it
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Il Natale, la nascita di Cristo, l’evidenza del sopranaturale

Realtà dello Spirito

del mondo e, in pochi secondi, scovare in qualche
libreria l’informazione che cerchiamo.
Con un bagno di umiltà, che non vogliamo avere,
dovremmo ben ponderare quello che grandi menti
pensanti hanno espresso a questo proposito. Isaac
Newton, non uno qualunque, riteneva che l’univer-
so fosse retto da quello che chiamava Dio, “ente
eterno, infinito, assolutamente perfetto… privo di
ogni corpo e di ogni figura corporea, e perciò non può
essere visto, né essere udito, né essere toccato”. So-
prannaturale.
Quello che vale per Dio, possiamo dirlo per l’ani-
ma. Nessuno l’ha mai vista, nè la può vedere, ma
neppure abbiamo mai visto quello che noi chiamia-
mo intelligenza o “cuore”, non l’organo materiale,
quel qualcosa che ci fornisce pensieri e sentimenti,
che ci fa sentire, se ci pensiamo bene, indipenden-
temente dall’età, sempre noi stessi, sempre uguali.
Quel qualcosa che non ritroviamo nel nostro corpo
dopo morti.
Intelligenza, pensieri e sentimenti, chiamiamoli il
nostro ego se ci disturba parlare di anima, che ci
spingono ad agire nella nostra vita, che comandano
i miliardi di cellule di cui il nostro corpo è compo-
sto, allo stesso modo come si comportano i miliardi
di atomi che formano i miliardi di oggetti che riem-
piono l’universo secondo leggi che sono universali,
eterne, come colui che le ha create.
Cartesio ha condensato tutto questo in tre parole:
“cogito ergo sum” che andrebbero meditate: pen-
so, quindi sono e non, come ormai è diventato
l’imperativo di oggi “sono quindi penso”. Il corpo
materiale, con tutte le sue cellule, è a servizio dei
pensieri, dei sentimenti, dell’intelligenza, cioè
dell’anima che abbiamo, così come le leggi fisiche
e chimiche che reggono l’universo sono… i pen-
sieri di Dio.
Kurt Godel, un matematico del XX secolo, soste-
neva che “L’affermazione che il nostro ego consiste
di molecole mi sembra una delle più ridicole mai
sentite”.
Quando siamo concepiti, in quel minuscolo grumo
di cellule appena formato, c’è già tutto, ci sono in
embrione pensieri, sentimenti, intelligenza, c’è tut-
to noi stessi, prima ancora che il nostro corpo si
sviluppi nelle sembianze che oggi riscontriamo in

noi stessi, come se è la materia che si sviluppa at-
torno allo spirito che la animerà e che lei, materia,
aiuterà a manifestarsi. Materia e spirito, fede e ra-
gione indissolubilmente legati. 
La materia, da sola, è un insieme di cellule inerti,
le stesse che si trovano nel cadavere di un defun-
to. La vita, l’essere coscienti, pensanti possono
esistere solo se c’è un qualcosa di vivo, consape-
vole, pensante. Nel caso dell’essere umano l’ani-
ma. Immateriale. Soprannaturale. Donataci da
Dio con il soffio del suo Spirito: “il Signore formò
l’uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle na-
rici un alito vitale e l’uomo divenne un’anima viven-
te” (Genesi 2,7).

Consapevoli di tutto questo, ecco che allora il Na-
tale diventa veramente una festa da celebrare con
gioia immensa, perché quel Creatore, che con la ra-
gione riconosciamo debba esserci, ha dimostrato,
con la nascita di Cristo, il suo amore per la sua
creatura, quella che volle creare “a sua immagine e
somiglianza”. Festeggiamo la nascita di chi è morto
in croce per noi liberandoci dal peccato originale,
la natura umana imperfetta, lasciandoci in eredità
la Buona Novella. Festeggiamo esprimendo la no-
stra gioia, al di là di ogni altra manifestazione uma-
na, dal presepe ai regali che ci scambiamo, con due
semplici parole: “Buon Natale!”.

Salvatore Indelicato

Non ci indurre in tentazione

Riportiamo quanto papa Benedetto XVI ha
scritto, nel suo “Gesù di Nazareth”, a propo-
sito della frase incriminata e che il Vaticano

ha deciso di cambiare in “non abbandonarci alla
tentazione”.
“Con essa diciamo a Dio: “So che ho bisogno di pro-
ve affinché la mia natura si purifichi. Se tu decidi di
sottopormi a queste prove, se – come nel caso di
Giobbe – dai un po’ di mano libera al Maligno, allora
pensa, per favore, alla misura limitata delle mie for-
ze. Non credermi troppo capace. Non tracciare ampi
i confini entro i quali posso essere tentato, e siimi vi-
cino con la tua mano protettrice quando la prova di-
venta troppo ardua per me”. Non è infatti Dio a ten-
tare, ma Satana attraverso la “mano libera” che il
creatore gli concede.
Ratzinger prosegue: “Nella preghiera che esprimia-
mo con la sesta domanda del Padre nostro deve così
essere racchiusa, da un lato, la disponibilità a pren-
dere su di noi il peso della prova commisurata alle
nostre forze; dall’altro, appunto, la domanda che Dio
non ci addossi più di quanto siamo in grado di sop-
portare; che non ci lasci cadere dalle sue mani”.
Vedi anche quanto scrivemmo sull’argomento nella
rubrica Realtà dello Spirito della Gazzetta n. del
febbraio 2018.

Una volta tanto, almeno per Natale, parlia-
mo di soprannaturale. Certo, non è un ar-
gomento che appassioni più di tanto, alme-

no a giudicare da certi numeri. Numeri che dicono
che oggi la percentuale di italiani che non va mai a
Messa sta superando quella di chi ci va ogni setti-
mana, che la percentuale dei matrimoni civili sta
superando quella dei matrimoni in chiesa. E parlia-
mo dell’Italia, perché altrove il superamento è avve-
nuto da tempo (vedi Gazzetta dell’ottobre scorso,
pagina 27).
Tutto frutto del materialismo imperante accoppia-
to ad una desacralizzazione di cui è colpevole an-
che il Vaticano che si ostina a parlare di ecologia
e di migranti anziché svolgere la missione ricevu-
ta da Cristo: salvare il mondo, cioè l’uomo, indi-
cando un percorso che lo elevasse, per quello che
riesce a fare, verso il livello espresso dal Vangelo,
la santità, non di addomesticare il Vangelo abbas-
sandolo al livello degli uomini. Se a questo si ag-
giunge lo sconcerto e la confusione che certe ini-
ziative hanno quando si mettono in discussione
quelli che, per duemila anni, sono stati considera-
ti punti saldi della nostra Fede, quando si parla
solo di misericordia e non anche di giustizia, ecco
che quel gregge che il Pastore dovrebbe protegge-
re rischia di disperdersi. Così le chiese si svuota-
no come dimostrano altri numeri impietosi: sem-
pre in Italia un giovane su tre non va a Messa
nemmeno una volta all’anno e chi lo fa ogni dome-
nica è solo il 13%. Come saranno questi numeri
tra venti o trent’anni?

Il fatto è che non crediamo in ciò che non vediamo.
O meglio crediamo di non vedere. Perché sono tan-
te le cose che non vediamo e alle quali crediamo, a
volte ciecamente. Vediamo gli effetti, l’ago della
bussola che si muove, ma non la causa, il campo di
forze geomagnetiche che la fa muovere. Eppure cre-
diamo, come è giusto che sia, che il campo geoma-
gnetico esiste.
Abbiamo allora il coraggio di chiederci, anche se
non vogliamo accettare la risposta, qual è stata la
causa che ha prodotto le leggi, fisiche e chimiche,
che governano l’universo? Come un computer
funziona perché un programmatore ha “creato” il
programma che lo fa funzionare, così l’universo
funziona perché c’è stato un programmatore, un
Creatore soprannaturale, che lo ha creato fornen-
dogli tutti i programmi, le leggi fisiche e chimi-
che, che lo hanno fatto, lo fanno e lo faranno fun-
zionare.
Certo, possiamo eludere la domanda “chi lo ha fat-
to” ragionando solamente dal momento successivo
al Big Bang, ma così facendo ci troviamo come
quando accendiamo il computer e non ci doman-
dassimo chi ha concepito ed assemblato i program-
mi che ci permettono di connetterci con ogni parte

La nostra galassia
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sua figlia Jessie Pifferi, con alcune delle più belle e
spettacolari canzoni rock, da We are the world a
The Story.
Prenderanno parte attiva allo spettacolo alcuni at-
tori del “Gruppo Interludi”, creato a suo tempo dal
suo fondatore e ideatore, Augusto Benemeglio, il
quale condurrà la manifestazione, unitamente a
Marianna Fedele.
Ci saranno anche musicisti del valore di Rino Rodi
(fisarmonica e tastiera), fini dicitori come Laura
Camicia (l’amore e Monet), Piero Girardi (poesie
di Trilussa e Belli), Gabriella Manca (la giardinie-
ra)  Marcello Sardella, Margherita Losardo, Cate-
rina Sburlati e Nicoletta Branchi. 
Interverranno, inoltre le poetesse Patrizia Coletta,
Bianca Mauro e Rossana Mezzabarba, con una lo-
ro composizione natalizia. Infine avremo come
ospiti d’onore, il soprano Barbara D’Alessio con
una serie di canzoni classiche natalizie, e il mae-
stro di tango Cesare Magrini, che eseguirà “ Desde
Alma” di Osvaldo Pugliese, ballo che un tempo era
visto come peccaminosa e “orgiastica diavoleria”, e
oggi, invece, solo “un modo particolare di cammina-
re”. Come cambiano i tempi!
Ma in realtà tutta la danza e la musica - ci ricorda
Schopenahuer,- sono grandi misteri della bellezza
del creato: mistero, ma anche volontà, passione, li-
bertà, memoria che perdura oltre la memoria.

a.b.

Domenica, 9 dicembre, alle ore 17,30, avrà
luogo un interessante incontro letterario
nella “Club House” della Polisportiva. Au-

gusto Benemeglio presenta il libro di poesie di Ros-
sana Mezzabarba Nicolai “Lungo i binari dell’atte-
sa”, edizioni Service System, 2018.
Nella silloge del vo-
lume ci sono versi
che rappresentano
per il lettore dei veri
e propri doni: carez-
ze, speranze, deside-
ri, sogni per un mon-
do migliore.
Il tema dell’attesa in-
tegra un mistero inef-
fabile e inenarrabile,
a partire da quello re-
ligioso (ricordiamo il
Vangelo di Matteo
delle Dieci vergini),
artistico (espresso dal pittore Edward Hopper, in
una delle sue opere riprodotta nella copertina del
libro), teatrale (“Aspettando Godot” di Samuel Bec-
kett), metafisico (Kafka in quasi tutti i suoi roman-
zi, Buzzati nel “Deserto dei Tartari”).
La poetessa palocchina, fervente cattolica cristiana,
rievoca, alla maniera di don Tonino Bello, il fratello
vescovo, la bellezza struggente dell’attesa, in un
tempo come il nostro in cui non sappiamo più atten-
dere. “Se oggi non sappiamo attendere più - scrive
Antonio Bello - è perché siamo a corto di speranza. Se
ne sono disseccate le sorgenti. Soffriamo una profonda
crisi di desiderio. E, ormai paghi dei mille surrogati
che ci assediano, rischiamo di non aspettarci più nulla
neppure da quelle promesse ultraterrene che sono sta-
te firmate col sangue dal Dio dell’alleanza”.
Ci sarà un intermezzo musicale, con  Enrico Nico-
lai e Roberti Dati. Partecipa inoltre Piero Girardi,
fonico e lettore. 

Domenica 16 dicembre, alle ore 17,30, nella
palestra della Polisportiva, sarà allestito
l’ultimo appuntamento dell’anno, “Interlu-

dio di Natale”, uno spettacolo corale, a cui daranno
vita molti soci della Poli, in un coinvolgimento e
una partecipazione che vuole essere empatica e to-
tale, un’autentica festa dello spirito, un inno alla
gioia, nel clima di dono e rivelazione natalizia che
si perpetua da oltre duemila anni.
Si esibiranno Lamber-
to Marsilli, l’incontra-
stato principe della
barzelletta, con la sua
esplosività e naturale,
accattivante simpatia.
Seguirà Michele Rossi
con la sua voce flauta-
ta, intimista, uno
“chansonnier” alla Murolo, tanto per intenderci,
con due canzoni famosissime, “Reginella”, un mito
della canzone napoletana, che ha compiuto 100 an-
ni, e l’altrettanto famosa “Tammuriata nera”. Poi
Enzo Cuoco, in un monologo cechoviano tutto da
ridere, sui danni del tabacco, e poi quella super
animatrice, ricca d’energie, voglia di divertire e di-
vertirsi come Erminia De Michele.
Saranno presenti altri soci, ormai noti, come l’atto-
re Carlo Ninni, in un duetto esilarante di Achille
Campanile, il chitarrista e cantante Ezio Pifferi e

Degustazione d’olio

Il prossimo appuntamento che Fineco Bank of-
fre in esclusiva ai soci della Polisportiva è pro-
grammato per giovedì 10 gennaio.

Questa volta non sarà la visita ad un luogo d’arte,
bensì una visita ad una eccellenza della produzione
alimentare italiana con degustazione gratuita.
Si tratta di una nuova oleoteca, inaugurata lo scor-
so 21 novembre, il Salone dell’Olio di Anacleto
Bleve (www.ilsalonedellolio.it). La struttura è in
pieno centro storico, in via dei Banchi Vecchi, e si
sviluppa in due piani con bottiglie di oltre trecen-
to produttori.
La visita, che ripetiamo è riservata ai soli soci e li-
mitata ad un massimo di 25 presenze, sarà arricchi-
ta, oltre che dalla degustazione di oli guidata da un
degustatore abilitato presso il Salone dell’Olio, an-
che da una degustazione di alcune prelibatezze ac-
compagnate da un bicchiere di vino. 
Considerato il numero chiuso di partecipanti rac-
comandiamo ai soci che fossero interessati di af-
frettarsi a prenotare la loro partecipazione telefo-
nando alla segreteria della Polisportiva
(06.5053755) o inviando una mail a polisportiva-
palocco@gmail.com.

IlIIl SaloSSaSalSaloneSalonSalone delddedell’Olidelldell’dell’Odell’Oldell’Olioo

Degustazione guidata
Giovedì 10 Gennaio ore 19:15

Via dei Banchi Vecchi 51/52 

Interludio di Natale il 16 dicembre

Lo scopo di questi nuovi corsi, è di
formare un gruppo di allievi di ogni
età che siano interessati a partecipare
alle competizioni regionali e naziona-
li riservate a chi inizia questo
gioco/sport e che verranno disputate
con il nome della APD Palocco, o più
semplicemente passare qualche ora
in piacevole compagnia nei locali del-

la Club House.
I corsi 2019 vedranno il loro culmine a maggio
con i Campionati Nazionali di categoria allievi,
divisi tra primo, secondo, e terzo anno di attività
(per ovvi motivi la Poli parteciperà solo con quelli
del primo anno…) oltre, ovviamente, i tornei du-
rante l’anno.
Ma l’attività inizierà fin da dicembre con quattro le-
zioni introduttive gratuite nei giorni martedì 11 di-
cembre e mercoledì 19 dicembre alle ore 16.30 il
pomeriggio e alle ore 21.00 la sera.
Saranno poi organizzati tornei federali aperti ai so-
ci FIGB nelle giornate di martedì 18 alle ore 17,00,
venerdì 21 alle ore 21,00

Per informazioni contattare Stefano Callegari cell
329.0856890.

Dal prossimo anno l’attività
agonistica della Polisportiva
torna ad arricchirsi di una

nuova disciplina: il bridge. La APD Pa-
locco si assocerà alla Federazione Ita-
liana Gioco Bridge, della grande fami-
glia del C.O.N.I. con l’ambizione di
tornare a competere in ambito regio-
nale e nazionale con i suoi atleti. Atle-
ti sedentari, sì, ma ricchi di logica, strategia, con-
centrazione e memoria: doti che fanno diventare un
gioco di carte un vero e proprio sport della mente. 
E come tutte le doti, vanno coltivate e allenate per
migliorarle e affinarle.

Da gennaio, con cadenza settimanale, in orari sia
pomeridiani che serali per venire incontro alle esi-
genze di tutti gli interessati, si inizierà una nuova
fase di avvicinamento al gioco con corsi per princi-
pianti che verranno tenuti dall’istruttore federale
Stefano Callegari e che saranno a titolo gratuito per
tutti i soci della Polisportiva ed eccezionalmente
solo per i corsi che iniziano a gennaio, per tutti co-
loro che vogliono conoscere il bridge.
Poiché la capienza delle sala per la lezione è limi-
tata, saranno accettate solo le prime iscrizioni.

Il bridge agonistico ritorna in Poli

Lungo i binari
dell’attesa

TRA NOI

Lavori in corso

Nel corso degli ultimi due mesi numerosi
lavori di miglioramento degli impianti
sono stati portati a compimento. Tra i

principali il programma di sostituzione con lam-
pade a led dell’illuminazione delle strutture spor-
tive è stato completato con l’illuminazione della
pista di pattinaggio.
Si è anche provveduto al rifacimento della pavimen-
tazione del campo piccolo di basket/pallavolo e alla
sostituzione dell’ormai obsoleta pompa di riscalda-
mento della salata tatami in palestra.
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Ti chiediamo di aiutarci, fa-
cendo una donazione a:
AGAPE Onlus
Causale: Ospedale Pediatrico
di  Kimbondo
c/c Postale 92603000 inte-
stato ad A.G.A.P.E. ONLUS
IBAN IT88 D 07601 03200 000092603000

A.G.A.P.E. Onlus - Associazione Genitori Adot-
tivi Per l’Estero.
AGAPE è una Associazione di Utilità Sociale,
senza scopo di lucro, che intende fornire assi-
stenza, aiuti materiali e progettualità alle popo-
lazioni più disagiate dell’Africa.
L’Associazione Genitori Adottivi Per l’Estero è
impegnata nell’adozioni a distanza, e sostiene
l’infanzia nei paesi sottosviluppati.

cui ripidi pendii sono coltivate da secoli le viti che
danno il Porto (venerdì 11 Gennaio).
l Continueremo con la storia dell’arte, questa volta
centrata su uno dei più grandi artisti e geni del-
l’Umanità, Leonardo da Vinci (18 Gennaio).
Il 21 Gennaio sarà dedicato al balletto, con il gala
“Les Etoiles” al Parco della Musica, che vedrà in
scena alcune delle più grandi stelle internazionali:
Marianela Nunez del Royal Ballet di Londra, Maria
Alexandrova del Bolshoi, Leoned Sarafanov del
Mravinsky di San Pietroburgo ed altri.
Per il 23 è prevista una seconda visita a Palazzo
Farnese.
La musica ritorna con le stelle del jazz, dalle sue
origini alle grandi orchestre swing degli Anni Tren-
ta (venerdì 25).
E per finire, mercoledì 30, un importante appunta-
mento con l’arte moderna, l’espressionismo astrat-
to di Jackson Pollock e della Scuola di New York,
in mostra al Vittoriano.

Ai nostri Soci ed a tutti i lettori della Gazzetta, i
migliori auguri di Buone Feste e di serenità.
Tutti i dettagli, quote di partecipazione e contatti so-
no disponibili nel “calendario” mensile; quello di Di-
cembre-Gennaio è stato pubblicato il 15 Novembre.
Per informazioni: giuseppe.menzio@fastwebnet.it,
tel. 347.3738360, oppure cliccando su
https://www.csp-palocco.it/associazioni-e-gruppi/as-
sociazione-culturale-nuova-acanto.html).

Écon gioia che invitiamo tutti i lettori della
Gazzetta di Casalpalocco alla nostra festa di
Natale 2018, che si terrà Sabato 8 Dicembre.

Come ogni anno sarà una fantastica occasione per
stare insieme, farci gli auguri e condividere tutte le
attività svolte nel 2018.
Quest’anno la location e l’organizzazione saranno
diverse. La location è suggestiva, anche se molto
rustica, e l’organizzazione vedrà la collaborazione
dell’ONCR (Opera Nazionale Città dei Ragazzi) e
dell’asilo GiraGirasole.
Il pranzo sarà a buffet con cibo ottimo e variegato.
Sono ben accetti dolci casalinghi che arricchiranno
la scelta (di cui vi chiediamo di portare la lista de-
gli ingredienti per eventuali allergie).
La novità è che quest’anno per partecipare al
pranzo l’offerta sarà libera e questo permetterà ad
ognuno di contribuire alla causa di AGAPE secon-
do le proprie disponibilità. 
Il posto è “La Città dei Ragazzi” in largo Città dei
Ragazzi 1 (via della Pisana prima della Regione
Lazio). La data è SABATO  8 DICEMBRE 2018.
Inizieremo alle 11 con la S. Messa per chi desidera
partecipare, seguiranno il tradizionale mercatino,
con la possibilità di fare una pesca.
Laboratorio per bambini di decorazioni Natalizie
per “vestire” l’albero. Attività con gli asinelli (a cu-
ra dell’asilo). Aperitivo.
A seguire pranzo a buffet e tante belle chiacchiere!
Grazie, un abbraccio ed un arrivederci a tutti voi.

Alberto Chitti
Responsabile dell’Associazione AGAPE

a Casalpalocco

Nel mese di Novembre per quanto riguarda
le arti figurative, abbiamo fatto due visite
molto diverse fra di loro, ma altrettanto

stimolanti: la splendida Galleria dei Carracci a
Palazzo Farnese, e il nuovo allestimento non cro-
nologico ma tematico della Galleria Nazionale
d’Arte Moderna.

E due conferenze: durante la prima ci siamo persi
negli immensi spazi dell’Universo in espansione,
la seconda ci ha riportati sulla terra con le meravi-
glie della Danimarca e dei fiordi norvegesi.
Per la musica, non potevamo perdere il concerto
con l’Orchestra Sinfonica di Xi’an e il suono inu-
suale della “pipa”, il liuto cinese.
Infine un simpatico incontro conviviale al Golf
Club “Marediroma”, un’occasione anche per visita-
re la mostra fotografica “Terre dei Vichinghi”.
L’associazione ha poi tenuto la sua consueta assem-
blea annuale, per consentire ai Soci di valutare ed
approvare “i conti” ed eleggere il nuovo Consiglio
Direttivo.
Dicembre si apre con la romanità dell’imponente
Sepolcro degli Scipioni sull’Appia (mercoledì 5).
Quindi il Quattrocento con i grandi iniziatori del
Rinascimento italiano: Donatello, Masaccio, Bru-
nelleschi, sostenuti da una classe politica colta, raf-
finata e in grado di apprezzare le meraviglie dell’ar-
te (14 Dicembre).
E dopo un viaggio che unisce le “Luci d’artista” di
Salerno alla magnifica Certosa di Padula (martedì
11- mercoledì 12), chiuderemo con un brindisi du-
rante il quale oltre a farci gli auguri, passeremo in
rassegna i 18 eventi realizzati a partire da Ottobre
e le tante proposte per il 2019. 
In particolare a Gennaio, apriremo con:  
l Una conferenza (con video e fotografie) sul Por-
togallo, un piccolo paese che però nel 1500-1600
aveva saputo realizzare un vasto impero, sfruttan-
do il commercio delle preziose spezie. E del Porto-
gallo esploreremo la valle magica del Douro, sui

Le attività di novembre del CSP
Nuova Acànto Festa natalizia di

A.G.A.P.E.

dott. giuseppe

VIVIRITO
s t u d i o  d e n t i s t i c o

40 ANNI
di tradizione e alta professionalità

00124 ROMA - VIA PRASSILLA, 101 - T. 06 50913604
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Valle del Douro
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suo approccio vocalmente maturo e una capacità rara
di saper giocare con la musica, la voce e il suono” ha
rappresentato la città di Roma tra gli oltre 7mila ar-
tisti provenienti da tutta l’Europa.

Barbara Ranghelli

Programma di Dicembre 2018 – Gennaio 2019

Lunedì 3 Dicembre - ore 17:00
Relatore: Maurizio Quilici
Titolo: “ L’Immigrazione “ fra Dovere di Solidarie-
tà ed Esigenze di Sicurezza”
(Rimandata il 29 ottobre per temporale improvvi-
so)

Lunedì 10 Dicembre - Ore 17:00
Relatore: Daniela Iodice
Titolo: “Nel bimillenario della morte del poeta lati-
no OVIDIO, la poesia della lontananza e dell’esilio,
da Ovidio a NERUDA”.

Lunedì 7 Gennaio 2019 - Ore 17:00
Relatore: Ennio Montano che presenterà il suo ro-
manzo storico
Titolo: “Il Siracusano Archimede, il suo tempo e
non solo”.

Ha 9 anni e ha fatto parte del gruppo dei die-
ci finalisti che hanno partecipato all’ XI
edizione italiana del “Tour Music Fest – The

European Music Contest” che si è tenuta a Roma lo
scorso mese.
E’ Grace Mariotti, figlia di una palocchina doc, al
quarto anno delle elementari e con sei anni di dan-
za classica alle spalle. Un anno fa ha iniziato a stu-
diare canto con la maestra Anna Dangova, e dopo
oltre sei mesi di selezioni è riuscita a classificarsi
per il più grande concorso europeo dedicato alla
musica emergente nella categoria Baby Singer.
Sebbene non abbia raggiunto il primo posto che
prevedeva contratti di sponsorizzazione e borse di
studio alla più importante università di musica al

mondo, la Berklee Colle-
ge of Music di Boston,
Grace ha ricevuto dalla
commissione del festival
l’attestato di “Artista di
Alta Qualità”. Le recen-
sioni sono state comun-
que brillanti definendola
“originale, eclettica ma
soprattutto talentuosa”.
Un ringraziamento alla
piccola Grace che “con il

La piccola Grace, finalista all’European Music Contest Ass. Culturalmente Insieme

lattie, ma addirittura ci rendono più ottimisti e
felici.
Ma a cosa è dovuta la felicità della terza età? Lo
studio, pubblicato su una ricerca scientifica di-
mostra che molto dipende dai processi cognitivi e
in particolare dal fatto che con l’età si tende a ri-
muovere i ricordi dolorosi e a focalizzarsi solo
sulle esperienze più belle e piacevoli. Con l’età,
poi si è più allenati a gestire le emozioni, a dare
il giusto peso a ciò che ci accade e, dunque, a sor-
ridere alla vita. 
Molte ricerche hanno concluso anche che la saggez-
za dell’età porta ad abbandonare senza troppi rim-
pianti gli obiettivi non raggiunti per concentrarsi,
invece, sul proprio benessere.
Oggi si invecchia mantenendosi in forma, si ha una
vita attiva anche quando si va in pensione, si vive
più a lungo e ci si prende cura di sè stessi.
Ovviamente, una buona salute e un buon livello
economico sono molto importanti per potere avere
un’anzianità felice. 
Ma potrebbe non bastare perché conta anche la pre-
disposizione; ciascuno di noi ha infatti la sua quota
di felicità che dipende dalla personalità.
Ma non si tratta di qualcosa di immutabile  
Si può lavorare su se stessi e cercare la chiave della
serenità a qualunque età.
In conclusione, il mito che la gioventù, o l’età gio-
vane-adulta, siano i periodi più felici della vita non
corrisponderebbe a verità.
Questo è il mio parere, e il vostro?
Puoi scrivermi se vuoi, anzianiefelici@libero.it

Margherita Iavarone

Più vecchi, ma più felici. E’ questa la conclu-
sione di varie ricerche secondo cui i capelli
grigi non portano soltanto acciacchi e ma-

Essere felici? Si può. Da giovani e anziani

TRA NOI

Nel nostro ricordo
Mimina de Meo

Il 30 ottobre Mimina de Meo ci ha lasciati.
Aveva da poco compiuto 96 anni, anche se
negli ultimi due ha sentito molto il peso
dell’età.
Ha vissuto a Casalpalocco, che amava mol-
to, dal 1972 dedicando la sua vita al suo
caro Gustavo e alla sua famiglia. Era molto
orgogliosa dei suoi nipoti e felice di aver
conosciuto le sue pro nipotine.
L’ultimo saluto è stato dato da parenti e
amici nella sua parrocchia di San Timoteo
che l’ha sempre vista partecipe a numero-
se attività benefiche e legata ai gruppi di
preghiera.

Nel nostro ricordo
Piera Brauzzi

Un anno fa ci lasciava Piera Brauzzi, dopo una vi-
ta dedicata al volontariato, ai giovani e alle loro
famiglie. Un impegno costante, il suo, frutto di
una passione e una tenacia che la portava a
smuovere le montagne della burocrazia e dell’in-
differenza. Instancabile nella sua opera, affinché
anche l’impossibile si avverasse, andava al cuore
delle problematiche e ne estirpava le radici. Il
suo esempio e la sua testimonianza ci danno ogni
giorno la forza per continuare, con ancor più de-
terminazione, nel cammino che ci ha indicato. 
Grazie Piera
Associazione di volontariato Airone per la vita.
Via Apelle,1 Casal Palocco cellulare 331
4918674.
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La dittatura delle procure

Non serve più la Costituzione. Se l’emenda-
mento al decreto legge anticorruzione re-
centemente presentato legge diventerà, per

legge, checché ne dica la Costituzione, saremo tutti
presunti colpevoli. A vita.
Seguitemi. L’emendamento citato prevede di bloc-
care la decorrenza della prescrizione dopo la sen-
tenza di primo grado. Di fatto abolisce l’istituto
stesso della prescrizione.
Cosa significa? Significa che se sono stato ricono-
sciuto innocente, bloccando la prescrizione del rea-
to attribuitomi, passerò il resto della vita con la
spada di Damocle di una procura che mi potrà in-
criminare di nuovo, anche dopo il periodo che at-
tualmente costituisce la prescrizione. Non importa
se le prove addotte in giudizio sono state conside-
rate insufficienti o inesistenti dal giudice del primo
grado. Il procedimento nei miei confronti potrà
continuare indefinitamente disattendendo quanto
previsto dall’articolo 111 della Costituzione: il di-
ritto a tempi ragionevoli per il processo, l’obbligo
di concluderlo in tempi certi. Sono nelle mani
dell’arbitrio di un giudice.

Quanto al principio della presunzione di innocen-
za questo viene completamente capovolto. Siamo
tutti soggetti alla presunzione di colpevolezza con
l’accusa che acquista un potere non soltanto insin-
dacabile ma addirittura eterno. Rimaniamo impu-
tati a vita.
Significativo il commento di Gian Domenico Caiaz-
za, nuovo presidente dell’Unione delle Camere Pe-
nali Italiane che ha osservato come l’emendamento
proposto è “figlio di una semina durata 25 anni da
parte della magistratura che, sovente fuori dai propri
limiti costituzionali, ha governato, soggiogato, inti-
morito e qualche volta persino ricattato la politica. In
tutti questi anni, la magistratura ha alimentato la
rappresentazione, attraverso i media, di una classe
politica che equivale a corruzione, di una classe indu-
striale che equivale a depredamento del territorio e
dell’ambiente, di una finanza che è solo speculazione
infame. Quando si semina tutto questo per decenni,
poi si crea il mostro”.

s.i.

Fatturazione elettronica

Dal 1°gennaio prossimo, come privati, non
riceveremo le fatture indirizzateci dai no-
stri fornitori in formato cartaceo, bensì in

formato elettronico. L’obbligo di emettere le fatture
in formato elettronico è stato introdotto dalla Leg-
ge di Bilancio 2018. Vale per le cessioni di beni o
le prestazioni di servizio effettuate tra due soggetti
Iva e tra un soggetto Iva ed un consumatore finale.
La ricezione avviene non direttamente dal fornito-
re, ma mediante il Sistema di Interscambio (SDI)
dell’Agenzia delle Entrate. Il fornitore invia infatti
la fattura direttamente all’Agenzia delle Entrate (il
nostro Grande Fratello) che la smista a noi tramite
il sistema di interscambio. Sono le regole stabilite
dalla stessa Agenzia con il provvedimento n. 89757
del 30 aprile 2018. Da parte di fornitori di servizi
(luce, gas ecc.) riceveremo, in formato cartaceo o
via posta elettronica, i documenti contenenti i dati
di consumo, la riproduzione dei dati fiscali conte-
nuti nella fattura elettronica e le ulteriori informa-
zioni previste dalle regolazioni vigenti.
Avevamo appena finito di scrivere quanto sopra
che apprendiamo che il Garante della Privacy se ne
esce, con colpevole ritardo (se ne parla da mesi),
che la procedura inventata dall’Agenzia delle En-
trate “non rispetta la privacy” per le “rilevanti cri-
ticità in ordine alla compatibilità con la normativa in
materia di protezione dei dati personali”. Ma in che
mondo ci stanno costringendo a vivere?
Dopo qualche giorno di febbrile attesa è arrivata la
decisione, alquanto inaspettata. Si parte lo stesso
dal prossimo primo gennaio. Vivremo un periodo
alquanto tribolato con la quasi certezza, purtroppo,
che sarà l’occasione per aumentare il nero. E’ quel-
lo che succede quando si imboccano imprudente-
mente strade in cui l’eterogeneità di chi dovrebbe
percorrerle è un mero sogno.
Ci sono state alcune esenzioni tra le quali anche
nei confronti delle associazioni sportive dilettanti-
stiche, purchè svolgano attività commerciale per un
ammontare inferiore a 65 mila euro. Non è il caso
della Polisportiva che supera questo limite e che,
dal prossimo primo gennaio, adotterà un nuovo
programma di fatturazione che consenta l’invio
elettronico delle fatture all’Agenzia delle Entrate.

Sembra gratis…

Diffidate quando vi dicono che la cosa è gra-
tuita. Nulla è gratuito. Prendiamo What-
sapp. E’ un servizio straordinario di cui,

una volta utilizzato, non si riesce a farne a meno.
Non ha pubblicità, da qualche tempo non paghiamo
un centesimo (nei primi anni si pagavano 89 cente-
simi all’anno procurando ai suoi inventori oltre 800
milioni di dollari dai circa 900 milioni di utenti) ep-
pure per acquistarlo il signor Zuckerberg nel 2014
pagò 19 miliardi di dollari e al giorno d’oggi il suo
valore è ancora maggiore grazie al miliardo e mezzo
di utenti che gratuitamente lo utilizzano.
Come è possibile? La risposta è Facebook, l’altra
diavoleria di cui Zuckerberg è proprietario e inven-
tore e che ha accoppiato a Whatsapp. I nostri dati
diventano informazioni che vengono fornite, ovvia-
mente a pagamento, a terze parti. Il guadagno lo
creiamo noi, inconsapevolmente, con i milioni di
messaggi che ci scambiamo e che finiscono nei data
base di Facebook che li traduce nella pubblicità di
chi vuole apparire in quel social. In più, sempre
Whatsapp ci invia, tramite sms o email, pubblicità
senza che noi ce ne accorgiamo e senza disturbare
la sua schermata. Vi siete mai chiesti chi vi manda
certi messaggi pubblicitari, sul vostro cellulare o
sulla vostra posta elettronica?
E’ l’equivalente di ciò che fa Google: se fate una ri-
cerca su quella piattaforma cercando i prezzi di un
prodotto o di un albergo non è per miracolo che per
i giorni successivi sulla destra del vostro schermo
compaiono i prezzi di prodotti analoghi o di alber-
ghi della città dove vorreste andare. Come fanno a
saperlo? È ormai una domanda ingenua. Sembra
gratis, anzi lo è, i soldi non li diamo noi personal-
mente ma arrivano dalla pubblicità che inconsape-
volmente abbiamo attivato, la pubblicità che fa ric-
chi i proprietari di Google e di Whatsapp.

FATTI NOSTRI

Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
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In caso di separazione o divorzio, l’art. 337-sep-
ties c.c. stabilisce che il giudice può disporre in
favore dei figli maggiorenni non indipendenti

economicamente il pagamento di un assegno perio-
dico, da versare - salvo diversa determinazione del
giudice - direttamente all’avente diritto. 
Con l’ordinanza 9 luglio 2018, n. 18008, la Sezione
Prima Civile della Corte di Cassazione prende posi-
zione su una questione decisamente dibattuta in am-
bito divorzile: nel caso in cui sia posto a carico di un
genitore l’obbligo di versare un contributo mensile a
titolo di mantenimento per il figlio, e questi, pur an-
cora convivente con l’altro genitore e non autosuffi-
ciente, abbia superato la maggiore età, il contributo
al mantenimento può essere versato direttamente al
figlio e non al genitore convivente con questi?

Il fatto
La questione in esame trae origine da un provvedi-
mento del Tribunale di Bologna, con il quale, in se-
de di divorzio, era stato posto a carico di un padre
un obbligo di mantenimento mensile da versarsi di-
rettamente a favore di due dei tre figli, ed a favore
della madre per quanto relativo al terzo figlio, an-
cora con lei convivente.
Il padre, tuttavia, proponeva appello avverso la
sentenza di primo grado, chiedendo appunto che il
versamento potesse essere versato direttamente an-
che al terzo figlio, ormai maggiorenne.
Avendo la Corte di Appello rigettato il gravame, il
padre aveva dunque presentato ricorso per Cassa-
zione: anche tale ricorso veniva tuttavia rigettato,
stabilendosi l’impossibilità per il padre di provve-
dere al versamento del mantenimento direttamente
al figlio per sua esclusiva volontà.

La necessità della domanda dell’avente diritto al
mantenimento diretto
Con l’ordinanza in oggetto, la Cassazione ripercor-
re la ratio e la disciplina degli obblighi di manteni-
mento, ed in particolare di quanto disposto dal-
l’art. 337 septies c.c. (già art. 155 quinquies c.c.),
il quale prevede che anche a favore dei figli maggio-
renni non indipendenti economicamente possa es-
sere disposto il pagamento di un assegno periodi-

co, da versarsi direttamente all’avente diritto, salvo
diversa determinazione del giudice.
La diversa disposizione (e, dunque, nel caso di spe-
cie, il versamento dell’assegno di mantenimento al-
la madre del ragazzo maggiorenne) può evidente-
mente fondarsi in primis sulla circostanza che tale
ragazzo ancora conviva con l’altro genitore.
In tali casi, infatti, è naturale che sia il genitore con
il quale il figlio convive che in realtà materialmente
provveda ai bisogni ed alle necessità del figlio. La
deroga alla regola generale della corresponsione di-
retta della somma a titolo di contributo al manteni-
mento al figlio maggiorenne si giustifica dunque in
quanto il versamento a tale genitore dell’assegno
periodico diventa contributo concreto alla copertu-
ra delle spese correnti che egli si trova a dover so-
stenere mensilmente, spese correnti cui sono e re-
stano comunque entrambi i genitori obbligati ai
sensi degli artt. 147 e 148 c.c.
È tuttavia del pari evidente però che la promiscuità
delle spese che sostiene il genitore con cui convive
il figlio per la gestione della casa e più in generale
per il mantenimento del figlio renda difficile una
esatta contabilizzazione delle stesse. Ciò innesca e
fa sorgere nell’altro genitore il dubbio che in realtà
quanto da lui versato mensilmente non vada intera-
mente a vantaggio e a beneficio del figlio, ma che di
tali importi ne benefici anche direttamente e mate-
rialmente l’altro genitore, pur non avendone, in li-
nea di principio, diritto.

Come poter rimediare a tale rischio di commistio-
ne? È possibile per il genitore tenuto al versamento
dell’assegno di mantenimento pagare tale assegno
direttamente al figlio così da evitare il rischio che
l’altro genitore si approfitti ed usufruisca di somme
a lui non destinate?
La Cassazione, in modo uniforme, ha ribadito che,
in tali circostanze, accanto al diritto del figlio al
mantenimento, sussiste un autonomo e concorren-
te diritto del genitore con lui convivente a percepi-
re il contributo dell’altro genitore alle spese neces-
sarie per tale mantenimento (vd. sul punto Cass. n.
25300/13; ord. n. 24316/13; Cass. 21437/2007;
Cass. 4188/2006; 8007/2005).

In conseguenza, il genitore separato o divorziato te-
nuto al mantenimento del figlio maggiorenne non
economicamente autosufficiente e convivente con
l’altro genitore non ha alcuna autonomia nella scel-
ta del soggetto nei cui confronti adempiere l’obbli-
gazione e pertanto non può pretendere, in mancan-
za di specifica domanda del figlio, di assolvere la
propria prestazione nei confronti di quest’ultimo
anziché del genitore istante, il quale ha chiesto in
sede giudiziale il mantenimento per il figlio.
Solo la domanda autonoma del figlio ad ottenere il
mantenimento diretto può negare il concorrente di-
ritto del di lui genitore convivente a percepire il re-
lativo assegno, dimostrando tale domanda la volon-
tà dell’avente diritto di gestire autonomamente le
risorse destinate al suo mantenimento.
Domanda che, evidentemente, tarderà ad essere
presentata fintantoché il figlio continuerà a convi-
vere con il genitore che dovrebbe essere percettore
del mantenimento, poste le difficoltà e le tensioni
che una tale domanda potrebbe generare.
E tutto ciò fermo restando altresì che a questo pun-
to sarà necessario un ulteriore ed autonomo accor-
do tra il figlio e il genitore con il quale egli convive,
volto a determinare come il figlio, con l’assegno a
quel punto da lui direttamente incassato, possa poi
contribuire materialmente alle spese correnti al
suo mantenimento, posto che esse continueranno
in prima battuta a gravare sul genitore non più per-
cettore dell’assegno.
In conclusione, ancora una volta si può rilevare co-
me in ambito familiare e divorzile a mancare non è
tanto un’esatta e puntuale normazione da parte del
legislatore sul punto, né in molti casi una doverosa
sensibilità da parte dei giudici in merito, ma il pro-
blema è e resta l’oggetto proprio del contendere, il
quale attiene a questioni ove i problemi, più ed ol-
tre che giuridici, sono in primis morali, etici e rela-
zionali, tali da imporre un costante, continuo e de-
licato contemperamento tra interessi contrapposti.

Avv. Claudio BASILI 
Tel. 06.50910674/06.50935100 - Cell. 328.9579792

Via Democrito n. 33/39
(Casalpalocco)

basilistudio@gmail.com

L’avvocato risponde
Rubrica a cura dell’avvocato Claudio Basili

Assegno di mantenimento: versamento diretto al figlio maggiorenne
solo se ne fa richiesta (Cassazione civile, sez. I, ordinanza 09/07/2018 n ° 18008)
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Editoria: diminuiscono i fondi

Intervenendo a Bari, nel corso del dibattito ‘Democrazia e informazione’, il
segretario generale della Fnsi, Raffaele Lorusso, in merito all’emendamen-
to alla legge di Bilancio che prevede la riduzione progressiva della dotazio-

ne del fondo dell’editoria, ha dichiarato: “A qualche ora di distanza dall’enne-
simo messaggio del presidente della Repubblica sulla libertà di stampa…(la mi-
sura in questione)… porterebbe all’azzeramento di questo fondo… (così da)…
portare a compimento un disegno di sostanziale indebolimento dell’informazione
nel nostro Paese” aggiungendo: “Ci sono tanti modi per colpire l’informazione,
anche promettendo a parole il contrasto al lavoro precario ma poi facendo esatta-
mente il contrario”.
D’altra parte, se il presidente della Repubblica, di solito così parco con le parole,
per sei volte in un mese ha ritenuto di ribadire che la libertà di informazione è
essenziale per la democrazia, vuol dire che qualche rischio lo stiamo correndo e
che reputa che è a rischio uno dei più fondamentali valori costituzionali.

Dopo due anni scadono

La legge di Bilancio 2018 prevede che, in caso di fatture relative a pe-
riodi di consumo superiori a 2 anni, il cliente con richiesta scritta,
può opporsi al pagamento dei corrispettivi relativi a tale periodo. Se

si tratta di fattura di conguaglio è ammessa, nei casi previsti dalla legge, la
sospensione del pagamento dell’importo fatturato, sino all’esito degli accer-
tamenti sulla fattura contestata. Le predette condizioni non si applicano
qualora la mancata o erronea rilevazione dei dati di consumo derivi da re-
sponsabilità del cliente.

Bollo auto a consumo

Tra le tante misure, a volte bizzarre, che bollono in pentola nei vari mi-
nisteri c’è anche quella, proposta dal Ministero dei Trasporti di cambia-
re la metodologia con la quale si fissano le tasse automobilistiche.

La proposta prevede una tariffa basata sul contributo che la singola vettura
procura all’inquinamento da CO2. Pertanto dovrebbe basarsi, da un lato sul
valore teorico di produzione di CO2, come stimato dalla casa costruttrice e in-
dicato nel libretto di circolazione di ciascuna automobile, dall’altro sui chilo-
metri percorsi dalla vettura nell’anno e, quindi, su una stima del carburante
consumato. Di fatto chi possiede una auto e non la usa non pagherebbe nulla.
Attendiamo pazienti e curiosi.

Le tasse non scendono

Esempre la meritevole Cgia di Mestre, con il suo Centro Studi, che ci pre-
senta la realtà, quella vera, non quella imbellettata che ci vogliono fare
credere.

Nell’anno 2017 ogni italiano, in media, ha versato al fisco 598 euro in più della
media europea. Solo in Francia, in Belgio e in Svezia di è registrato un valore
più alto. In tutti gli altri stati la pressione fiscale è stata inferiore alla nostra:
541 euro in meno in Germania, 996 euro in Olanda, 1.964 euro nel Regno Uni-
to, ben 2.164 euro in Spagna.
Visto che manovra fiscale appena approvata non ha confermato i blocchi delle
imposte territoriali introdotte nel 2015, corriamo il rischio, nel 2019, di veder
aumentate le tasse locali visto che è assai probabile che sindaci e governatori ri-
vedano all’insù le addizionali Irpef e le aliquote dell’Irap, dell’Imu e della Tasi.
A proposito, poi, della patrimoniale che alcune istituzioni europee e non solo
propongono per ridurre il debito pubblico, è solo il caso di notare, come ha
fatto la Cgia di Mestre, che già ne abbiamo pagate una quindicina negli ultimi
trent’anni. Le ricordiamo, con un pizzico di malumore: Imposta di registro e
sostitutiva; Imposte di bollo; Imposta ipotecaria; Diritti catastali; Ici/Imu/Tasi;
Bollo auto; Canone Radio Tv; Imposta su imbarcazioni e aeromobili; Imposta
sulle transazioni finanziarie; Imposta sul patrimonio netto delle imprese; Im-
poste sulle successioni e donazioni; Imposta straordinaria sugli immobili; Im-
posta straordinaria sui depositi; Imposta sui beni di lusso. Nel solo 2017 tra
l’Imu, la Tasi, l’imposta di bollo, il bollo auto, abbiamo versato al fisco 45,7
miliardi di euro. Che altro volete da noi, poveri contribuenti?

Le multe salgono

Secondo quanto prevede l’art. 195, comma 3, del codice della strada, la
misura delle sanzioni amministrative pecuniarie viene aggiornata ogni
due anni in misura pari all’intera variazione. Così dal prossimo 1° gen-

naio scatterà un aumento al 2,4% degli importi delle singole sanzioni.
Intanto, in una collegata alla manovra di previsione del prossimo anno la giunta
capitolina ha innalzato la previsione dei proventi ricavati dalle contravvenzioni
e recupero degli arretrati Anziché i 268 milioni messi a bilancio per il 2018
l’obiettivo per il 2019 è di 302 milioni. Chiaro messaggio ai vigili urbani e ai
tanti che parcheggiano in doppia fila, invadono le corsie preferenziali, usano il
telefonino ecc.: li aspettano 340 mila euro in più da incassare a danno loro.

Esseri umani o merce?

Una attrice americana, che non ha voluto rivelare la sua identità ha ri-
volto uno straziante appello al New York Post. La motivazione? L’esito
del processo di fecondazione artificiale a cui si era sottoposta insieme

al marito. Fra gli embrioni prodotti in laboratorio non ce n’era nemmeno uno
maschio e il loro figlio di tre anni, un maschietto, voleva un fratellino e la si-
gnora non voleva deluderlo!
Così ecco l’appello: “Ciao, abbiamo provato a dare un fratello a mio figlio di tre
anni… Abbiamo un embrione femmina di alta qualità. Penseresti ad uno scam-
bio?”, possibilmente con un embrione maschio dai capelli rossi come quelli
del suo piccolo, spiegando che “Lo faccio per mio figlio, Questo è il modo con cui
vogliamo completare la nostra famiglia”.
Ma siamo impazziti tutti? Siamo alla mercificazione della famiglia.
Il figlio come oggetto, non come essere umano, non come dono. Cosa penserà
la bambina quando scoprirà di essere stata rifiutata e barattata (perché di mero
baratto si tratta) come un tempo si faceva con gli animali. E cosa penserà il
bambino quando scoprirà di non essere figlio né fratello ma di essere stato
congelato e scambiato con una bambina sconosciuta, ma “embrione di qualità”,
per il solo piacere di coloro che così volevano fabbricare la loro famiglia?

La famiglia prima di tutto

Il Ministero dell’Istruzione ha recentemente emesso una Circolare nella qua-
le sottolinea la necessità che l’informazione alle famiglie riguardo l’offerta
formativa scolastica sia, d’ora in poi, esaustiva e tempestiva, rispettando

quindi il diritto dei genitori alla priorità nella scelta del genere di istruzione da
impartire ai loro figli. Tutto ciò si realizza attraverso tre punti fondamentali:
l predisposizione del dl documento programmatico della scuola, noto come
“Piano triennale di offerta formativa (PTOF)” antecedente alle iscrizioni: qual-
siasi aggiunta deve essere tempestivamente comunicata ai genitori;
l partecipazione facoltativa a tutte le attività di ampliamento dell’offerta for-
mativa (extracurricolari): i genitori possono dare consenso solo dopo aver ri-
cevuto un’informazione tempestiva ed esaustiva;
l limitazione delle attività che richiedono, da parte della famiglia, un contri-
buto economico.
La circolare ha riscosso il plauso delle associazioni pro vita preoccupate del-
l’introduzione di argomenti eticamente sensibili quali i corsi gender.
Naturalmente contrari i sindacati che vedono la circolare come lesiva dell’au-
tonomia dei docenti.

Aumentate le tariffe postali





Come fare? Semplice: rivolgiti al Dott. Emanuele 
Puzzilli, il professionista della bellezza, in grado di 
donare lucentezza e naturalezza ai tuoi denti,
rendendoli come li hai sempre desiderati.

«Gli obiettivi dell’odontoiatria estetica sono denti bianchi 
e sorriso perfettamente radioso» afferma il Dott. Puzzilli in 
una sua intervista su velvetBODY.
I motivi che spingono i pazienti a rivolgersi ad uno 
specialista in estetica dentale, infatti, possono essere 
diversi: dentatura non perfettamente allineata, mancanza o 
frattura di alcuni denti, o ancor più comunemente 
la perdita del loro bianco naturale, dovuta ad
esempio all’assunzione di cibi acidi, fumo e caffè.

Una delle tecniche più comuni e non invasive per 
risolvere questo problema è lo SBIANCAMENTO
DENTALE PROFESSIONALE.

Nello Studio Puzzilli si effettua lo sbiancamento di 
ultima generazione, un trattamento sicuro, efficace 
ed immediato, che grazie all’utilizzo di più tecniche
insieme e di materiali innovativi riesce a donare ai 
pazienti un risultato garantito in pochissimo tempo.

Af͆darsi al Dott. Emanuele Puzzilli, considerato il 
pioniere dell’estetica dentale e presente da 
tantissimi anni nel panorama dentistico italiano, 
è sinonimo di garanzia ed af͆dabilità.

Contattaci per una consulenza, insieme 
riusciremo a trovare la soluzione più adatta 
per il tuo SORRISO.

Merry Christmas…
in WHITE!

Per un sorriso bianco come la neve
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ANNIVERSARI
La fine della Grande Guerra

Era l’alba di martedì 29 ottobre 1918 quando
il capitano austro-ungarico Paul Schnitzer,
usciva dalle trincee della Val Lagarina alzan-

do la bandiera bianca. Il giorno dopo, mentre l’ot-
tava armata italiana entrava in Vittorio Veneto, il
generale Weber Edler von Webenau, assieme a sei
alti ufficiali, avendo tutte le credenziali per trattare
la resa, veniva ricevuto a Villa Giusti, residenza del
conte Vettor Giusti del Giardino, a pochi chilome-
tri da Padova.
I colloqui durarono tre giorni. Nel frattempo 51 di-
visioni italiane proseguivano nell’attacco sferrato il
24 ottobre dal Piave con Gabriele D’Annunzio, sor-
volando in aereo le truppe, proclamava “Avanti fan-
ti benedetti, ridateci le nostre terre venete”.
Il 3 novembre, domenica, alle tre del mattino, il ge-
nerale von Webenau,
pallido in volto, di-
chiarava: “Accetto le
condizioni dell’armisti-
zio e le clausole annes-
se”. Aveva appena rice-
vuto l’ordine di arren-
dersi dall’imperatore
d’Austria Carlo I. Do-
dici ore dopo, alle
15.20, assieme al gene-
rale Badoglio ecco la
firma, con la clausola
che il cessate il fuoco
sarebbe entrato in vigore 24 ore dopo.
Sempre il 3 novembre, alle tre del pomeriggio un
centinaio di bersaglieri entravano a Trieste, alle sei
del pomeriggio, gli alpini e i fanti entravano a Tren-
to. Gli austriaci avevano già deposto le armi.

Lunedì 4 novembre è una giornata livida di pioggia,
ma diventa radiosa di gioia quando alle tre del po-
meriggio iniziano a suonare le sirene lungo tutto il
fronte e nelle città le campane suonano a festa e
non si fermeranno di fare se non a tarda notte, una
notte di commozione. A Trieste le campane di San
Giusto suonano ininterrottamente per tre giorni e
tre notti.
Le città sono invase dai fanti che sfilano tra folle
plaudenti. Scrive Sem Benelli: “Ho visto uomini e
donne gettarsi in ginocchio a mani giunte davanti ai
soldati”. Il Corriere della Sera esce con un titolo in
latino “Finis Austriae – Austria deleta”.
E’ il “Giorno della vittoria”, come per anni fu cele-
brato. A Trento, il giorno prima, il tricolore era sta-
to issato sul Castello del Buon Consiglio. Nel duo-
mo, dove vengono ritrovate le ossa di Cesare Batti-
sti, Fabio Filzi e Damiano Chiesa, risuona in serata
il Te Deum di ringraziamento.
Nei giorni seguenti si festeggia in tutt’Italia. A Mi-
lano il cardinal Ferrari celebra il Te Deum in Duo-
mo, mentre viene aperta una sottoscrizione “Pro li-

berati e liberatori” che, in una settimana, raccoglie
un miliardo di Lire. A Torino c’è una fiaccolata not-
turna cui partecipano 350 mila persone. A Roma i
negozi abbassano le saracinesche esponendo il car-
tello “Chiuso per esultanza nazionale”.
La Domenica del Corriere, commenta la tavola di
Beltrame che pubblichiamo con una enfatica dida-
scalia: “Il nemico è disfatto, e le terre fatte sacre da
anni di martirio tornano alla Patria. Il tricolore dei
fratelli che aspettavano si leva a baciare le gloriose
bandiere dell’Esercito liberatore”.

La settimana dopo, l’11 novembre, alle cinque di
mattina, nel vagone di un treno fermo nei boschi vi-
cino a Compiegne, in Piccardia, anche la Germania
firmava l’armistizio. 

Ripresero così i festeggiamenti. D’Annunzio pub-
blica sul Corriere della Sera il Cantico per l’ottava
della vittoria: “Patria, Patria, questa sola parola è
tutto il cielo”. Milano fa festa, ma il Comitato delle
celebrazioni raccomanda “E domani riprenda il la-
voro. Il ritmo interrotto per breve ora non consente
riposi, non tollera soste”.
E’ la fine della guerra, di quella “inutile strage”,
come ebbe a definirla papa Benedetto XV, una
guerra che fece circa 16 milioni di morti, tra mili-
tari e civili, circa venti milioni tra feriti e mutilati
oltre alla vittime della influenza spagnola, la pan-
demia influenzale che si sviluppò nel 1918 e
nell’anno seguente con focolai negli ospedali mili-
tari di campo francesi, vittime stimate quasi tren-
ta milioni di individui. 

Gli italiani che persero la vita furono un milione
240 mila di cui 651 mila tra i militari.
Queste impressionanti cifre rendono la “Grande
Guerra”, come poi fu chiamata, come uno dei più
sanguinosi conflitti della storia umana.

Il 20 novembre, in Parlamento, si celebra ufficial-
mente la vittoria. Il presidente del Consiglio, Vit-
torio Emanuele Orlando proclama “L’Italia è com-
piuta. Il grido di dolore dell’Italia intera è soddi-
sfatto. Nessun piede straniero calpesta più, né più
calpesterà, il Trentino nostro, né Trieste, figlia di
Roma, né altra nostra terra. Viva Mazzini, viva
Garibaldi”.
L’enfasi delle celebrazioni contrasta con gli orrori
di un conflitto che vide errori da parte dei vertici di
Stato maggiore, a cominciare dai generali Cadorna
e Badoglio, responsabili di Caporetto. Errori mili-
tari che mandarono a morire migliaia e migliaia di
giovani costretti a vivere nel fango delle trincee che
divennero autentiche catacombe a cielo aperto. Co-
sì ai libri che celebrarono la vittoria, scritti da chi
la guerra la guardava con il binocolo e i cui sbagli
di strategia producevano vittime, si contrapposero
le lettere scritte nel fango delle trincee con mozzi-
coni di matita da giovani e giovanissimi tremanti
che raccontavano del freddo, della fame, della pau-
ra per un domani che l’ordine di attaccare li portas-
se verso l’ignoto.

Così, a cent’anni di distanza, piuttosto che unirsi
alle celebrazioni ufficiali piene di formalità, con-
viene omaggiare tutti quei fratelli caduti andando
a Redipuglia e sostare davanti al Sacrario con i gra-
dini scolpiti da quelle centinaia di scritte “Presen-
te” che danno i brividi. E se abbiamo un cuore, se
i nostri occhi si inumidiscono di lacrime, queste
sono il migliore omaggio che possiamo offrire ai
nostri fratelli che cent’anni fa ci dettero l’Italia in-
tera e il cui spirito è ancora là, tra il crepitio della
mitraglia, gli urli dei colpiti, il respiro che rallenta
e li porta nell’Altrove da cui ci fissano con quella
parola: “presente”.

Salvatore Indelicato

Viktor Weber Edler von Webenau

La firma dell’armistizio di Villa Giusti

La firma dell’armistizio di Compiegne

Il Sacrario di Redipuglia
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Cinema San Timoteo
I film di dicembre

SPETTACOLI
Giovedì 13 Dicembre
Giovedì 13 dicembre doveroso omaggio a Gioacchi-
no Rossini, del quale si celebra quest’anno il 150°
anniversario della morte. La parte conclusiva della
carriera rossiniana si è svolta in Francia e proprio
le opere “francesi” di questo autore sono l’argo-
mento dell’incontro, nel quale si alterneranno bra-
ni da lavori seri e comici. Un modo per riflettere
sulla inesauribile energia creativa di Rossini e
un’occasione per farsi trascinare (come sempre)
dalla sua verve musicale.

Giovedì 10 Gennaio 2019
Il 2019 musicale al CSP si aprirà giovedì 10 gen-
naio con la Sinfonia “Incompiuta” di Franz Schu-
bert, uno dei brani più apprezzati del repertorio

strumentale ottocentesco. Si tratta, come è noto,
di un lavoro che è costituito da soli due movi-
menti invece dei consueti quattro, in quanto il
compositore (per motivi mai definiti con chiarez-
za) non la portò a termine. Queste due parti, pe-
rò, sono di tale bellezza e profondità da compen-
sare ampiamente l’ascoltatore; si può quindi par-
lare di incompiutezza sul piano formale ma non
certo su quello espressivo. “Sinfonia di tenebra”,
è stata definita giustamente; ma anche di dolcez-
za, di rimpianto, di mistero; tutte qualità che nel-
la musica schubertiana sono presenti con la mas-
sima evidenza. 

Gli incontri hanno una durata di 90 minuti e ini-
zieranno alle ore 16.00.

E’ stata inaugurata domenica 25 novembre,
nella Sala Riario all’Episcopio di Ostia Anti-
ca, la decima stagione concertistica Willy

Ferrero organizzata dalla Associazione Musicale
Arcangelo Corelli.
I concerti si tengono, come gli anni passati, al ve-
nerdì alle 21.30.
Dopo il concerto inaugurale, che ha visto l’esecu-
zione dei Carmina Burana di Carl Orff ci sarà, il 14
dicembre, un concerto omaggio a Claude Debussy
nel corso del quale la pianista giapponese Ai Wata-
nabe (nella foto) eseguirà musiche di Debussy, Al-
beniz e Ginastera.
Venerdì 21 dicembre, poi, il consueto Concerto di
Natale. L’ Ostia Chamber Orchestra, eseguirà la Sui-
te dallo Schiaccianoci di Ciaikovskj, Petruska di
Stravinski e il Bolero di Ravel.

Giovedì 13 dicembre ore 21.15
Sabato 15 dicembre ore 16.30
UNA STORIA SENZA NOME
Noir. 110’ di R. Andò 
con L. Morante e M. Ramazzotti

Sabato 15 dicembre ore 21.15
Domenica 16 dicembre ore 16.30-21.15
TI PRESENTO SOFIA
Commedia. 98’ di G. Chiesa
con F. De Luigi e M. Ramazzotti

Giovedì 20 dicembre ore 21.15
Sabato 22 dicembre ore 16.30
LA STANZA DELLE MERAVIGLIE
Drammatico. 117’ di T. Haynes
con O. Fegley e M. Simmonds 

Sabato 22 dicembre ore 21.15
Domenica 23 dicembre ore 16.30-21.15
ANIMALI FANTASTICI 2
I CRIMINI DI GRINDELWALD
Avventura. 124’ di D. Yates
con E. Redmayne e K. Waterson 

Venerdì 28 dicembre ore 20.45
Venerdì 4 gennaio ore 20.45
teatro:
SOGNO DI UNA NOTTE
DI MEZZO INVERNO
Regia di Francesca Satta Flores

Sabato 29 dicembre ore 15.30
Domenica 30 dicembre 15.30-17.30
LO SCHIACCIANOCI E I 4 REGNI
Avventura. 100’ di L. Hallstrom 

Sabato 29 dicembre ore 17.30-21.15
Domenica 30 dicembre 21.15
A STAR IS BORN
Commedia. 135’ di B. Cooper
con B. Cooper e Lady Gaga 

Sabato 5 gennaio ore 15.30
Domenica 6 gennaio  15.30
ZANNA BIANCA
Animazione, Avventura 85’ di A. Espigarrs 

Sabato 5 gennaio ore 17.30-21.15
Domenica 6 gennaio 17.30-21.15
TROPPA GRAZIA
Commedia. 110’ di G. Zanasi
con A. Rohrwacher e E. Germano

Gruppo ascolto della musica
Programma per gli incontri di dicembre e gennaio

Concerti ad Ostia Antica

Min 45 partecipanti

Tutto va a gonfie vele per Mario Rossi, tassista, sposato da vent’anni con due donne
contemporaneamente. Mario ha due figli adorabili, Alice da una moglie e Giacomo,
dall’altra. Seguendo una precisa pianificazione di orari e turni di lavoro, riesce per
anni a vivere nascondendo la verità fino a quando un giorno i suoi due figli si
conoscono in chat e decidono di incontrarsi�A questo punto il povero tassista,
aiutato dall’amico Walter, cercherà con ogni mezzo di mantenere il segreto della sua
doppia vita. Ne segue una progressione di equivoci, coincidenze e bugie che, con un
ritmo infernale, ci porteranno ad un finale inaspettato.

Partenza con pullman GT da via B. Molajoli (P.co della Madonnetta,
altezza parco giochi bambini) per giungere nelle vicinanze del teatro.
Al termine il pullman ci riporterà in via B. Molajoli.

VENERDI’ 14 DICEMBRE - Partenza ORE 18.45
Info e prenotazioni: ateatroincarrozza@virgilio.it 

Cell. 339.5639857 – Sebastiano
(è anche possibile prenotare solo il biglietto per lo spettacolo)

Teatro  Roma
CHAT  A DUE PIAZZE

(il seguito di Taxi a due piazze � venti anni dopo)
di Ray Cooney

con Gianluca Ramazzotti
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PROTAGONISTI
Addio al papà dei supereroi

“I Fantastici Quattro, l’Uomo Ragno, Iron Man, Hulk,
Thor, La Vedova Nera, Dottor Strange, gli X-Men
piangono stanotte…”.

Così si leggeva sui Social a pochi minuti dal-
l’annuncio della morte di Stan Lee, autore
dei più famosi supereroi della Marvel, la ca-

sa editrice americana celebre per i fumetti.
Stanley Martin Lieber aveva scelto il suo pseudoni-
mo, derivato dalla contrazione del suo nome, quan-
do negli anni 40 aveva iniziato a scrivere i primi fu-
metti con storie “classiche e noiose”: non voleva essere riconosciuto quando un
giorno avrebbe coronato il sogno di diventare scrittore.
L’Uomo dei supereroi, morto a 95 anni, era già entrato nella leggenda aven-
do potuto vedere le trasposizioni dei suoi personaggi in film, serie tv e vi-
deo giochi.
Il segreto è stato dar vita a eroi spogliati della loro perfezione e con le stesse
preoccupazioni che potevano tormentare i lettori: un amore non corrisposto,
la perdita di una persona cara, il tradimento di un amico, e in più la compli-
cazione della doppia identità.
Altro elemento, secondo Lee, la regola d’oro di Gesù “Fai agli altri ciò che vor-
resti fosse fatto a te” (Lc 6,31): “la migliore frase mai scritta” che farebbe del
mondo un “paradiso” se ognuno la seguisse come regola.
Da qui la definizione dei suoi personaggi: “Un eroe è qualcuno che ha a cuore
il benessere della gente e si impegna per aiutarla anche quando non è previsto un
premio. Quella persona che aiuta gli altri semplicemente perché va fatto e perché
è la miglior cosa da fare è senza dubbio un vero super eroe”. 

La sua sensibilità verso il genere umano, probabilmente l’acquisisce da giova-
ne. I primi anni di Stan Lee non furono facili. Nato a Manhattan e vissuto nel

Bronx, i genitori patirono la Grande Crisi economica
del 1929 e dovette darsi da fare per aiutare la fami-
glia. Già in quegli anni diede prova della sua ecletti-
cità facendo i lavori più disparati: il fattorino, la ma-
schera di teatro, l’autore di necrologi, l’ufficio stam-
pa di un ospedale, l’illusionista, finché venne assun-
to come tutto fare alla Timely Comics, quella che di-
venterà la Marvel.
Poco dopo incontrò la futura moglie Joan, a cui si di-
chiarò in un fast food declamando le poesie di Omar
Khayyam, il poeta persiano dell’XI secolo. Fu pro-

prio Joan che spinse il marito a dare un nuovo stile ai suoi personaggi quando
stava per arrendersi e lasciare la carriera: “Per una volta avrei fatto il tipo di sto-
ria che mi sarebbe piaciuto leggere. E i personaggi sarebbero stati quel tipo di per-
sonaggi nei quali avrei potuto personalmente rispecchiarmi: sarebbero stati di
carne e sangue, con i loro difetti e le loro fissazioni”.

Era il 1961 e nacquero I Fantastici Quattro. Lee faceva esprimere alle sue crea-
ture i propri concetti più profondi. Nel 1962 fu la volta dell’Uomo Ragno, con-
siderato il più celebre supereroe della storia dopo Superman e Batman, a cui
affida la nota frase “Da un grande potere derivano grandi responsabilità” presa
in prestito da Einstein, Churchill e Roosevelt. Da giovane studente Peter è co-
stretto a diventare uomo nella lotta contro il cattivo Goblin che dell’Uomo Ra-
gno dirà: “Quello che la gente ama più dell’eroe è vederlo cadere”.
Seguì subito la creazione di “Hulk”, al nono posto come celebrità tra i supere-
roi. L’uomo che quando si arrabbiava si trasformava in un colosso verde, in re-
altà doveva diventare grigio, ma per un errore della tipografia alla prima stam-
pa Stan Lee disse: “Ok, facciamolo verde”.
Hulk, esprimeva la parte ignota dell’animo umano: “Quando mi sento sopraffat-
to e perdo il controllo, mi spaventa, ma mi piace”.
Il successo crebbe a tal punto che il Dipartimento per la salute, educazione e
assistenza pubblica statunitense chiese a Lee di scrivere delle storie sui peri-
coli causati dall’uso delle droghe.
Il compito fu assegnato ai personaggi dell’Uomo Ragno e l’operazione venne
ostacolata dalla censura dell’Authority a causa della presenza di “dipenden-
ze da narcotici e droghe”. Il fumetto ebbe talmente successo che portò a
cambiare il codice di censura nel caso la droga fosse presentata come “abi-
tudine viziosa”.
La paura della diversità, l’odio razziale e la discriminazione, vennero affron-
tati con gli “X-Men” nel 1963, gli adolescenti che subirono una mutazione
genetica.
Stan Lee ha lavorato fino a pochi giorni prima di morire, e come tutte le leg-
gende sembra che abbia lasciato un personaggio che verrà pubblicato postu-
mo: secondo la figlia J.C. il prossimo supereroe si chiamerà “Dirt Man”.
Per un ultimo saluto a Stan Lee si possono usare le parole dei colleghi della
Pow! Entertainment: “Con i suoi eroi e fumetti Stan ha ispirato a leggere, inse-
gnando che il mondo non è fatto di assoluti, che gli eroi possono avere difetti e i
malvagi mostrare umanità all’interno della loro anima. I suoi personaggi hanno
offerto speranza a coloro che si sentivano diversi e stimolavano altri ad essere
creativi e a sognare in grande”.

Barbara Ranghelli
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Thinking of Christmas beings to mind the
wonderful Christmas carols and songs.  We
are uplifted by the messages of peace, love,

good will and joy as we celebrate the birth of
Christ.

In Italy, the traditional Christmas song is Tu Scendi
dalle Stelle (From the Starry Skies Decends), tradi-
tionally associated with the zampogna, or large-for-
mat bagpipe.  It became known as the song of the
bagpipers, canzone d’i zampognari. Some may re-
member back in the ‘50s and 60’s in Rome, when
the zampognari came in from the central Apennine
mountains wearing shepherds clothing and home-
made leather shoes tied up the legs.  They would
stand on the street corners in the center of Rome
playing Tu Scende dalle Stelle on their large bagpi-
pes.  Christmas shoppers dropped coins in their
baskets knowing that it brought good luck.  The air
was always crisp and cold, perfumed by the che-
stnuts that were roasted in braziers on the street
corners.  
The song was written in 1732 by Saint Alphonsus
Maria de’ Liguori (1696-1787),
in Neapolitan dialect, Quanno
Nascette Ninno. This gifted no-
bleman wrote many popular
hymns and taught them to the
people in his parish missions.
Saint Alphonsus was a remar-
kable man…a writes, compo-
ser, musician, artist,  poet, lawyer, scholastic philo-
sopher as well as a theologian.  He wrote books and
articles to encourage devotion to the Blessed Sacra-
ment and the Blessed Virgin Mary.  He was appoin-
ted Catholic Bishop of St. Agata dei Goti in 1762,
and was canonized in 1839 by Pope Gregory XVI.

Saint Alphonsus’ works on spirituality and theolo-
gy are still read and have been translated into 72
languages.

His well-loved song was translated from the Neapo-
litan dialect into Italian…Tu Scendi dalle Stelle…by
Pope Pius IX, who proclaimed him Doctor of the
Church in 1871. When we hear the bagpipes play
the lovely melody, we know Christmas is here.

The words to ‘Joy to the
World’, were written in 1719,
by Isaac Wells, to music attri-
buted to Lowell Mason, arran-
ged from ‘Antioch’ by George
Frideric Handel. In the late
20th Century it was the most
published hymn in North
America.  Based on Psalm 98:4.

Christmas is permeated by a multitude of tradi-
tions and music that make this holiday so much
more meaningful and richer.  These two songs,
written circa three centuries ago, will enrich our
holidays again this year.
BUON NATALE – MERRY CHRISTMAS

Christmas markets...Tu scendi dalle stelle and joy to the world!

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC

Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s.  Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

PROTESTANT
The Chiesa Biblica Battista has services in English
on Sundays at 11:00AM.  On Thursdays there is
a Bible Study in English at 7:00PM.  The address
is via di Castel di Leva, 326, 00134, Roma.  Trans-
portation as well as parking is available.  Bus 044
and 218 will take you there, getting off at the Cas-
tel di Leva (Pagnotta) stop.  For more information
contact Pastor Giacomo Homan at 334.293.4593.
His e-mail is: bbcroma@libero.it.

... in Rome

Piazza Navona. Once this was THE main excite-
ment for the children at Christmas time.  Pre-
sents were brought to good girls and boys by

La Befana on the eve of January 6th, Epiphany.  Piazza
Navona became magical as darkness fell, with lights,
wonderful smells of sweets and Christmas treats,
and the stalls full of items to make the presepio that
was in every home, and toys, dolls, cars, trains and
thrilling things for the children.  La Befana could be
seen there too.  It was a tradition for parents to take
their children there between early December and Ja-
nuary 6th.  When Marino was Mayor of the city, in
2014, the market and spirit of the old fashioned
Christmas had gotten out of hand in Piazza Navona
and he tried to clean the square up, reducing the con-
cessions from 115 to 72.  For solidarity, the vendors
remaining did not show up, except for a few.  Two ye-
ars later there were only 6 or 7 stands…no food, no
traditional Christmas sweets, no crafts, no toys, no
excitement and nothing to buy.  Last year some ven-
dors were there.  This year?  As we go to press, it is
a good question.  If things will improve, like we all
hope, we should all be able to enjoy the Piazza Navo-
na Christmas Market again.  Fingers crossed!

Piazza Mazzini, in the Prati zone, has a market on
the first and third Sunday of every month, from
9AM to 9PM.
In Piazza di Spagna (easy to get to on the metro A),
there will be the Mercato di Natale, every day from
10AM to 10PM.
In the Parco Jonio (a few steps from the metro B1,
the Jonio stop), every evening there will be an arti-
san market with typical products and warming tre-
ats like vin brule’ (hot red wine with spices) and
roasted chestnuts.

... in Greccio

Aperfect little Outing. This little outing is to
a unique place in the world, tied with fond
memories that go way back to the year

1223.  It was there, in this little town in the Provin-
ce of Rieti, that Saint Francis made the first living
presepio…a manger scene
with real people.  A visit to
The Museum of the Crib is a
must  In this Medieval bor-
go, or country village,  holds
their traditional Mercato di
Natale from December 21st to January 6th in the
town’s historic centre.  The Christmas Market is
made magic with colored lights and there will be
manger cribs made s wood, glass metals ceramics,
laces and typical products of the area too.  Stands
will have tempting traditional local foods to try,
and Babbo Natale (Santa Claus) will be there too.
The museum’s address is Via San Francesco, 2,
02045, Greccio RI.  For more information check
www.visitgreccio.com.

Christmas desert platter

After a delicious Christmas dinner, someti-
mes something simple and fresh makes the
very best holiday desert.  Serve a large plat-

ter of fresh fruit that you can arrange elegantly, in-
cluding wedges of fresh pineapple, Christmas gra-
pes for good wishes (once bunches were hung in
cool wine cellars to keep then until this season and
this was a very special holiday treat…before globa-
lization of our fruits.  Orange slices and sections of
clementine make good partners with wedges of ap-
ples that have been tossed in lemon juice to pre-
vent them from turning brown.  Sprinkle the plat-
ter with pomegranate seeds for good luck and che-
er.  Apart, serve a little basket of cumquats, ano-
ther with dried figs, one with dates, and a bowl of
nuts to crack while the Christmas conversations
provide the warm spirit of this holiday.  
Torrone, panettone
and pandoro will
be good to serve
now, with Rome’s
traditional Chri-
stmas best spar-
kling wine and a toast.

AUGURI…AUGURI A TUTTI!
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accetta
avvisi da pubblicare sulla rubrica «La
gazza ladra» su richiesta dei lettori,
senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo sugli
appositi moduli disponibili presso la se-
greteria della Polisportiva, scrivendo
chiaramente a stampatello e lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente li-
mitato in un solo modulo. Scrivere il pro-
prio nome e cognome con il settore nel
quale va inserito sul retro del modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli av-
visi di negozi e strutture commerciali,
studi professionali, laboratori artigiani,
ecc.
4) I moduli compilati vanno consegna-
ti solo alla segreteria entro il termine
di raccolta pubblicato in ogni numero
della Gazzetta all’ultima pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti alle
norme vengono automaticamente scar-
tati. Si prega di evitare comunicazioni o
solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsabi-
lità sul contenuto degli avvisi.

Italiana cerco lavoro pulizie, automu-
nita, seria, non fumatrice, Romina.
Tel. 347.7849999.

Italiano serio, ex Alitalia, multilingue,
disponibile per vari servizi e accom-
pagno. Tel. 340.8626846.

Babysitter, dogsitter, dog recovery, ac-
compagnamento anziani, automunita,
sig.ra Monica. Tel. 348.4328723.

Lezioni
Autore di un testo di latino per i licei,
dà lezioni di latino e italiano. Tel.
329.8061863.

Maestra pensionata con laurea dà le-
zioni recupero medie e primaria. Tel.
373.7920469.

Ingegnere impartisce lezioni di mate-
matica, fisica, elettrotecnica e mecca-
nica. Tel. 342.3839623.

Ripetizioni aiuto compiti elementari,
medie, superiori. Disponibilità nel fi-
ne settimana. Tel. 348.0366440.

Plurilaureata in materie umanistiche
impartisce lezioni ogni livello. Tel.
339.1446420.

Laureata in fisica impartisce lezioni di
matematica (medie e superiori) anche
a domicilio. Prezzi modici. Tel.
338.7876258.

Ripetizioni di matematica, elettrotec-
nica, fisica, medie inferiori e superio-
ri. Tel. 06.5053056 - 347.0673325.

Prof.ssa latino e greco per lezioni an-
che a domicilio. Tel. 328.9158601.

Ripetizioni aiuto compiti ogni mate-
ria, da elementari sino 5° superiore
ogni istituto o liceo, prezzi modici.
Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

Docente con esperienza impartisce ri-
petizioni di greco e latino. Tel.
380.3077570.

Lezioni lingue straniere
Prof.ssa inglese e francese per lezioni
anche a domicilio. Tel. 347.7967173.

Prof.ssa inglese e spagnolo per lezioni
anche a domicilio. Tel. 328.9158601.

Madrelingua inglese segue program-
ma scolastico, letteratura, grammati-
ca, conversazione. Tel. 338.4171114.

Varie
Vendo tornio parallelo da banco come
nuovo Valex BV20 € 500. Tel.
06.50912911.

Affitto Infernetto miniappartamento
nuovo con box auto € 600. Tel.
339.6601769.

Affittasi luminoso bilocale finemente
arredato, salone, cucina, camera, ba-
gno, giardino. Max 2 persone. € 700
mensili consumi compresi. Zona AXA
Madonneta. Tel. 338.7876258.

Affittasi miniattico zona Madonnetta
40mq arredata € 350 più spese elet-
triche. Tel. 349.5812430.

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di segna-
lare, nell’apposito modulo standard
della «Gazza ladra», il settore (Arre-
damento, Auto moto bici, Lavori di-
versi, Lezioni varie, Lezioni lingue
moderne, Varie) nel quale desidera-
no far apparire l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGIBI-
LE e in stampatello, lasciando uno
spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.

Auto Moto
Lancia Y 2003 120.000 km buono sta-
to efficiente € 1.100 più passaggio,
Enrico. Tel. 335.5758720.

Lavori vari
Automunito offresi per accompagno
in zona, Roma, ovunque. Piccole con-
segne. Tel. 339.4620817.

Ingegnere informatico esperto per as-
sistenza e lezioni computer. Prezzi
modici. Tel. 338.3606792.

Si eseguono impianti idraulici, ripara-
zioni riscaldamento e montaggio cli-
matizzatori. Tel. 338.9160048.

Coppia 35enni cerca lavoro come do-
mestici, custodi, portierato, referenze.
Tel. 327.3407904.

Donna italiana 43 anni cerca lavoro
pulizie o stiro, referenziata. Tel.
333.2873380.

Ragazzo srilankese cerca lavoro come
badante o pulizie vitto e alloggio con
patente. Tel. 329.3931075.

Fisioterapista per terapie domiciliari
Università di Roma, serietà ed espe-
rienza. Tel. 347.82833344.

Aeroporto, Metro, stazione, cliniche,
ospedali, viaggi e altro, 44 anni italia-
no accompagno. Tel. 339.3049993.

Falegname esegue riparazioni, lavori
su misura, impaglio riparo sedie. Tel.
329.0644031.

Falegname esperto esegue ogni tipo di
lavoro. Tel. 339.5709861.

Per la pubblicazione degli annunci
della Gazza Ladra, la Polisportiva
richiede un contributo alle spese di
stampa della rivista: 10 euro + IVA
per gli annunci immobiliari e di 5 eu-
ro + IVA per tutti gli altri.

IMMOBILIARE
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Gruppo Aquilotti alla loro prima trasferta concentramento campo San Charles di Roma Gruppo Under 16 con l’istruttore Paolo Todisco... vita di gruppo

I cestisti palocchini della Serie D al torneo di settembre a Maccarese

LO SPORT
in Polisportiva

...Tutti in campo!!!

Finalmente tutte le nostre rappresentative
hanno iniziato i propri campionati. La serie
D, tutti i gruppi giovanili e anche i gruppi

del mini basket, dopo il primo periodo di allena-
menti, hanno cominciato a giocare le programmate
partite di campionato.

La prima squadra ha confermato il gruppo ormai
consolidato lo scorso anno, con l’innesto di Giorda-
no (play) e Biondini (ala – pivot) e tanti giovanissi-
mi del gruppo under 20. Ha già giocato 6 partite -
4 vittorie, 2 sconfitte - e un temporaneo primo po-
sto in classifica che però ha già dato le indicazioni
necessarie per confermare che il minimo obbiettivo
stagionale sarà quello di entrare nei play off finali
nella miglior posizione possibile.

Per quanto riguarda l’attività giovanile è necessario
distinguere due programmazioni diverse che, tutta-
via, confermano principalmente la valorizzazione
dei singoli atleti e non dei risultati di squadra.
Nello specifico il gruppo Under 20 partecipa al
proprio campionato di categoria, molto valido tec-
nicamente, infatti è stata abolita la fascia “Eccellen-
za” e di conseguenza si incontrano avversari di
ogni livello. 
Siamo alla terza giornata, una vittoria e due scon-
fitte il bilancio di questi ragazzi, parte integrante la
nostra Serie D.
I gruppi 2003 e 2004 inizieranno le attività di cam-
pionato federale l’ultima settimana di novembre; al
momento possiamo sottolineare il buon lavoro (al-
lenamenti e tante amichevoli) svolto dai gruppi e
dai propri allenatori: Paolo Todisco (gruppo Under
16 – nati 2003) e Vincenzo Esposito (gruppo Under
15 - nati 2004). Per loro, confermata la partecipa-
zione a campionati di categoria di livello “Silver”
per consentire a questi ragazzi di avere il tempo di
migliorare, di raggiungere la giusta condizione tec-
nica e fisica consona ad atleti di 15/16 anni.

Per i più piccoli, Under 14, Under 13 ed Esordien-
ti, invece, si è intrapreso già dallo scorso anno un
programma abbastanza diverso: da subito confron-
to con le migliori formazione della Regione, parte-
cipando ai campionati Élite di categoria.

I ragazzi nati nel 2005/2006/2007 rappresentano
una interessante base del nostro settore giovanile,
la maggior parte di loro hanno praticato il mini ba-
sket nel nostro centro, dimostrano di poter compe-
tere ad un livello più alto e soprattutto stiamo cer-
cando di inculcare in loro una mentalità forte, do-
ve, come detto più volte, vogliamo salvaguardare la
crescita individuale dei singoli atleti prima dei ri-
sultati.
Per questo stiamo lavorando molto anche sui geni-
tori, (ovviamente a loro piace vedere i ragazzi vin-
cere), mentre noi invece preferiamo vederli giocare
contro avversari forti tecnicamente e fisicamente.
In Polisportiva, così, dopo diversi anni, abbiamo il
piacere di ospitare il meglio del basket laziale: Eu-
robasket Roma – HSC - Alfa Omega – Stelle Marine
(per citare società di zona), poi Stella Azzurra -
Ponte di Nona, per arrivare a SMG Latina e Rieti.
Sicuramente “vinceremo poco” ma già dalle prime
gare stiamo dimostrando che ogni volta “venderemo
cara la pelle” contro tutti!! 
Lo dimostrano le due partite giocate dall’under 14
contro Alfa Omega ed Eurobasket .

E addirittura le due partite giocate dall’under 13
dove dopo aver perso la prima in casa contro il Ba-
sket Fondi, siamo riusciti a sconfiggere fuori casa
(a Ostia) i ragazzi dell’Alfa Omega in uno dei tanti
derby del litorale.
Stesso discorso per il gruppo Esordienti 2007, al-
cuni giocano con gli Under 13 nel campionato Éli-
te, mentre con il gruppo al completo partecipiamo
al campionato organizzato dall’ ”A.S.I. Roma”,/ ov-
viamente fascia “Gold”, contro i più bravi.
A fine anno faremo i conti, per il momento è solo
necessario supportare i ragazzi negli allenamenti,
nelle vittorie e nelle sconfitte ed affiancare, per
quanto possibile, le famiglie nel processo di cresci-
ta e maturazione dei propri figli.

MINI BASKET 
I corsi di mini basket (nati 2008/2014) continuano
le proprie lezioni fino al giorno Venerdì 21 Dicem-
bre, quando nel pomeriggio concluderemo le attivi-
tà prima delle vacanze con la consueta “Festa di
Natale”, che stiamo già organizzando e di cui a bre-
ve comunicheremo tutti i dettagli.
TORNEI
È quasi Natale … e i Tornei giovanili sono alle por-
te, quest’anno non potevamo farci mancare un’altra
“quattro giorni di basket giovanile ad alto livello”.
Si va a Rieti, si partecipa al classico Torneo della
Befana dal 2 al 5 Gennaio 2019 con le rappresenta-
tive Under 14 ed Esordienti.
Quest’anno il Torneo di Rieti ritorna “alla grande”
con una edizione ricca di partecipazioni di squadre
da tutta Italia.
Dopo due anni di ridimensionamenti forzati causa
terremoti, sarà senz’altro una edizione alla quale
non si poteva mancare.

Ricordiamo a tutti la nostra pagina Facebook “Pa-
locco basket”, il sito dove troverete risultati e noti-
zie di tutti i nostri gruppi.
………I love this game……. senza soste
Una piccola sosta!! Soltanto per augurare a tutti voi
lettori, famiglie ed atleti gli auguri per un meritato
riposo, fatto di allegria, serenità e …tanto basket.
Buon Natale e un soddisfacente Anno Nuovo a
Tutti 

A cura di Patrizio Riga

BASKET
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Due stelle nascenti del pattinaggio, cresciute in Polisportiva

Le nuove luci sulla pista di pattinaggio

E’ sorprendente incontrare due giovani
ragazzi che esprimono la freschezza
della gioventù negli occhi e nello stesso

tempo portano il peso di una responsabilità
che può determinare il loro futuro.
Sono Francesco Barletta e Chiara Contino, gli
atleti di pattinaggio artistico a rotelle cresciuti
in Polisportiva e che lo scorso ottobre sono sa-
liti sul podio della 26° edizione della “Open
International de Danse” in Francia.
Francesco ha 15 anni e ha iniziato a pattinare
a sei anni per puro caso: “Ero a una festa in Po-
lisportiva e ho visto dei ragazzi sui pattini a ro-
telle, ho chiesto a mamma se potevo pattinare e
il giorno dopo ero già in pista”.
Al momento frequenta il secondo anno del Liceo
Linguistico che considera un’ottima scelta anche
in vista delle gare internazionali: “mi aiuta a par-
lare con gli altri, ed è bello sapersi relazionare in
una lingua diversa”.
Chiara ha 13 anni, è all’ultimo anno delle scuole
medie ed è figlia d’arte, sua mamma Paola è alle-
natrice di pattinaggio artistico. “Ho iniziato a
pattinare per gioco, a 4 anni perché accompagnavo
mamma tutti i giorni in Poli. Poi a 5 anni mi ha
chiesto se volevo iniziare seriamente…”.

Il pattinaggio è stato l’unico sport di Francesco
e Chiara, ora lo praticano a livello agonistico al-
lenandosi per circa tre ore al giorno dal lunedì al
giovedì: “non è facile far conciliare lo sport con lo
studio e a volte se ne sente la fatica” ammette
Francesco.
Lo stesso vale per le amicizie, sebbene la squa-
dra stessa sia già un luogo molto familiare e con
cui c’è un legame molto forte: “Il pattinaggio por-
ta via tempo - spiega Chiara – ma ti organizzi e
cerchi di fare tutto”.

Riguardo le loro aspirazioni, i giovani atleti so-
no molto realisti e concentrati sul momento: “I
Mondiali sarebbero un grande sogno - afferma-
no - ma intanto vediamo come prosegue la no-
stra carriera sportiva e se riusciamo ad ottenere
i giusti risultati. Il pattinaggio è una grande pas-
sione e sarebbe comunque difficile smettere”.
Francesco vorrebbe entrare in Coppa Europa
nella specialità Solo Dance che lo ha già visto
al primo posto nella gara internazionale in
Francia. Chiara, vista la giovane età, potrà par-
tecipare al Singolo solo da quest’anno. I due,
che si sono conosciuti da bambini sulla pista
di pattinaggio, si allenano insieme per la spe-
cialità Coppia Dance con cui hanno ottenuto il

secondo posto in Francia.
Le persone che incarnano il loro modello di cop-
pia artistica non sono inaccessibili e distanti:
Alessandro Spigai, sette volte campione del
mondo, è il loro allenatore, romano e cresciuto
nel nostro Municipio, nel 2017 ha vinto i World
Games con Elena Leoni, la sua partner sportiva.
Il prossimo appuntamento per Francesco e
Chiara sarà in primavera per le classificazioni
nazionali.

Barbara Ranghelli

A cura di Paola Bianchi

PATTINAGGIO

La Polisportiva augura Buon Natale
e Felice Anno nuovo agli istruttori,

agli atleti e alle loro famiglie



I Pulcini del 2010 in allenamento e a destra i Piccoli Amici del 2011/2012 con il Mister Mirko Perazzolo
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Notizie dal REMAX BLU Camp
Calcio, arbitro aggredito a Roma durante gara di Promozione

Aia: “Sciopero in tutti i campionati dilettanti nel Lazio

Il direttore di gara 24enne è stato preso a calci e
pugni e poi buttato a terra dopo una partita del-
la Promozione laziale. L’Associazione italiana

arbitri ha deciso di dire basta: non invierà fischietti
per una settimana in tutta la Regione. In pratica,
non si gioca: “Una presa di posizione forte per solle-
citare un momento di riflessione”.
L’Associazione degli arbitri parla di “ennesimo epi-
sodio di violenza ai danni di un arbitro”, specialmen-
te nel Lazio, “regione dove si sono registrati già otto
casi dall’inizio della stagione sportiva”. “Dopo questo
ennesimo ed increscioso episodio – prosegue il comu-
nicato -il presidente Nicchi annuncia una presa di po-
sizione forte e decisa per sollecitare un momento di ri-
flessione da parte di tutti i soggetti coinvolti ma anche
dell’opinione pubblica sul tema della violenza nel cal-
cio. Pertanto, questa settimana l’Aia non invierà diret-
tori di gara ai campi di gioco per tutte le partite in
programma nei campionati dilettanti del Lazio. Si va-
luteranno nuove e analoghe iniziative al verificarsi di
ogni ulteriore episodio di violenza grave”.

E’ stato veramente spiacevole leggere questa noti-
zia e iniziare anche i vari tornei della Scuola Calcio
con una giornata di ritardo a causa degli eventi che
tutti avrete potuto sentire addirittura in televisio-
ne, ma il Lazio si è fatto riconoscere per talmente
tanti episodi di violenza sui campi che la Federa-
zione ha dovuto prendere una giornata di respiro
per resettare il tutto.

Arbitri aggrediti, risse sugli spalti tra tifosi (genito-
ri !!) e chi più ne ha più ne metta.  Questo non è lo
sport che vogliamo insegnare ai nostri ragazzi, la
disciplina sportiva è tutt’altro. Il rispetto per l’al-
tro, la condivisione, l’aiutarsi e lo stare insieme so-
no la base per “giocare e divertirsi”.
Comunque, nonostante tutto, i nostri piccoli atleti
finalmente nel week-end del 24/25 novembre han-
no effettuato le gare relative alla seconda giornata
di campionato con l’intento di recuperare la prima
durante la pausa natalizia. Inizio tortuoso anche a
causa del maltempo che quest’anno non sembra vo-
lerci lasciare. Ma la voglia di allenarsi dei bimbi
non è mai venuta meno!
La scuola calcio resterà aperta per gli allenamenti
fino a venerdì 21 dicembre e riaprirà Lunedì 7 gen-

naio. Durante il periodo festivo saranno effettuati
dei tornei (per chi vorrà partecipare) in modo da
“recuperare” qualche giornata di pioggia ed i “recu-
peri gara” prima menzionati. Nella bacheca calcio
gli interessati potranno trovare tutte le informazio-
ni necessarie. 

Tornando a parlare di settore agonistico, il discorso
ricade di nuovo sul grave episodio accaduto, anche
perché la nostra squadra di Promozione ha dovuto
incontrare in Coppa la società incriminata per l’ag-
gressione. Fortunatamente mercoledì 28, al campo
“Francesca Gianni”, sembra essere andato tutto be-
ne e con un pareggio di 1/1 siamo passati agli ottavi
che si svolgeranno il 9 e il 23 Gennaio.
Tutte le categorie, dopo avere osservato la giornata
di sospensione, a differenza della Scuola Calcio,
hanno ripreso i campionati con slittamento gare ri-
partendo così dalla partita annullata ed effettueran-
no il riposo festivo solamente durante il Capodan-
no. Si giocherà perciò anche Domenica 23 dicem-
bre!
Vi aspettiamo numerosi ad incitare ed applaudire
tutti i nostri atleti grandi e piccoli perché un tifo
sano e di cuore fa sempre piacere e compagnia!
Cerchiamo di dare il buon esempio anche fuori dal
campo: ricordatevi che comunque il calcio è un gio-
co dove si vince, si perde, si pareggia ma niente è
più importante della tranquillità e del divertimento
dei vostri ragazzi.  I risultati sul campo passano in
secondo piano se un ragazzo torna a casa soddisfat-
to e felice per aver fatto del suo meglio; ogni espe-
rienza è importante per crescere e ricordarsi. Al
contrario, un genitore rissoso e arrabbiato per una
“semplice partita di pallone” potrebbe dare un fal-
so valore a quello che in effetti dovrebbe essere so-
lo uno svago.

Lo staff della sezione calcio augura a tutti un Sere-
no Natale ed un “Migliore” Anno Nuovo!!

A cura di Monica Piccioli

CALCIO

CALCIO - Promozione - Girone C
I risultati
Ottobre
14 Palocco – Pol. De Rossi 2-1

Novembre
4 Atletico Tottenova – Palocco rinviata
11 Palocco – Ostiantica 1-2
25 Real Morandi – Palocco 1-0

Dicembre
2 Palocco – Luiss 0-2

Le prossime partite
Dicembre
9 Fonte Meravigliosa – Palocco
16 Palocco – Real Latina
23 LupaFrascati – Palocco

Gennaio
6 Palocco – Santa Maria delle Mole

La classifica al 2 dicembre
1.   FIUMICINO 1926                                30
2.   LUISS S.S.D.A R.L.                              29
2.   LA RUSTICA                                       29
4.   ATLETICO MORENA S.R.L.               25
5.   VIS SEZZE                                           23
6.   FONTE MERAVIGLIOSA                    21
7.   POLISPORTIVA DE ROSSI ARL          19
8.   LUPA FRASCATI A.S.D.                      18
9.   ATLETICO TORRENOVA 1986          16
9.   DILETTANTI FALASCHE                   16
11. R. MORANDI A.S.D.                           15
12. PALOCCO                                            14
12. SANTA MARIA DELLE MOLE            14
14. OSTIANTICA CALCIO 1926              13
15. PESCATORI OSTIA                               7
16. ATLETICO LARIANO 1963                  5
17. REAL LATINA                                       4
18. VIRTUS OLYMPIA ROMA SB                2
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Il M° Marco Volpi con una parte dei suoi allievi

PALESTRA

Cuore di fitness
Come il jazzercise ha reso migliore la mia vita

Judo Palocco in trasferta

In occasione della giornata mondiale per l’eli-
minazione della violenza sulle donne il 25
novembre, è stato presentato a Ferrara il li-

bro “Cuore di fitness” (come jazzercise ha reso
migliore la mia vita e quella di tante persone).
Scritto da un istruttrice di jazzercise nonché
giornalista /scrittrice Rita Minarelli.
E’ un omaggio a Gisella Nano Revetria, una dedi-
ca voluta fortemente dall’autrice per colei che 30
anni fa ha portato questa disciplina in Italia e che
l’ha insegnata per la prima volta nel nostro quar-
tiere e in Polisportiva. Gisella è tragicamente
scomparsa nel 2016 uccisa dal marito, una trage-
dia improvvisa e inaspettata che ha sconvolto il

nostro quartiere e tutti coloro
che la conoscevano, come
istruttrice e come grande pit-
trice. Per questo parte del ri-
cavato della vendita andrà ad
una associazione contro la
violenza sulle donne. 
Il libro è il racconto attraver-
so testimonianze, fotografie,
di come un programma di fit-
ness americano che compirà
50 anni il prossimo anno, sia
approdato in Italia grazie a
Gisella e ha dimostrato di es-

sere non solo
una discipli-
na fisica be-
nefica, ma un
modo sano di
unire, tra nuove conoscenze e
con la capacità di creare forti le-
gami di amicizia, lasciando un se-
gno indelebile in molte persone.
Proprio perché Gisella lavorava e
abitava nel nostro quartiere, l’au-
trice, Rita Minarelli, presenterà il

suo libro anche a Roma il 16 dicembre presso il
Babel in occasione di una lezione speciale che
vedrà riunite istruttrici di zona e appassionati.
Per qualsiasi info a riguardo potete contattarmi:

Silvia Amato
Istruttrice jazzercise attuale in Polisportiva.

Cell. 347-3748538.

Sabato 10 novembre, presso la struttura
sportiva Gregory Gym di Roma, si è svolto
un allenamento di Judo riservato a bambi-

ni e ragazzi, tra le società sportive “A.D. Poli-
sportiva Palocco” e “ASD Sportsat”.
Il Maestro Marco Volpi, direttore tecnico dei
corsi Judo della Polisportiva Palocco, spiega
che questi allenamenti sono molto importanti

per la crescita non solo sportiva, ma anche ca-
ratteriale, dei bambini e ragazzi dai 6 agli 11
anni. Infatti è proprio attraverso lo scambio
con altre palestre e attraverso l’attività ludica e
di base del Judo che ci si impara a confrontare
con altri compagni.
Il Judo ha un valore non solo sportivo, ma anche
educativo e morale, proprio come ci ha insegna-

to il suo fondatore Jigoro Kano. Dopo le festività
naturalmente ospiteremo la Società Sportsat per
contraccambiare la loro ospitalità. 
Oltre ai bambini e ragazzi, il settore Judo in Po-
lisportiva ha un numero importante di atleti
adulti, che si allenano e si preparano costante-
mente non solo per raggiungere risultati sporti-
vi, ma anche con l’obiettivo della cintura nera.
E’ possibile iniziare a frequentare i corsi in
qualsiasi periodo dell’anno, mentre i passaggi
alla cintura superiore si svolgono, orientativa-
mente, ad aprile.

LO SPORT
in Polisportiva
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Nella foto a sinistra: Anibaldi, Bonin, Pitolli, Nencini, Di Lorenzo, Mirarchi, Di Michele, Suella e Cherubini
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Un autunno pieno di tornei
Coppa Castelli di doppio

Grande risultato per la squadra femminile
capitanata da Enrica Cherubini che è arri-
vata in finale ed ha ceduto solo di fronte al-

le campionesse uscenti del TC Garden, mentre le
altre squadre femminili qualificate sono uscite agli
ottavi ed ai quarti del  tabellone finale ad elimina-
zione diretta.
Domenica 11 novembre, infatti, si è svolta sui cam-
pi della Poli la finale della Coppa Castelli di dop-
pio femminile lim.4.3.
Così gli incontri: primo doppio Pitolli/DiLorenzo
che si arrendono alla più titolata coppia del Garden
ma con un punteggio da vera battaglia per 6/4 –
7/6; il secondo vede in campo Anibaldi/De Michele
che non ce la fanno a regalare alla compagne il dop-
pio di spareggio. Peccato ma grande soddisfazione
e brave tutte, sia in campo che sugli spalti!!
Domenica 19 novembre grande festa e premiazione
di tutte le squadre presso il circolo Ferratella, come
mostrano le foto con le giocatrici Bonin, Cherubini,
Pitolli, Di Bucchianico, Suella, Anibaldi, Di Loren-
zo, Di Michele e Marchetti.

Torneo singolare
maschile e femminile

Dopo quasi 8 mesi di partite di torneo siamo
arrivati al momento delle semifinali dei
tornei di singolo e doppio!!! Ora piano pia-

no entriamo nel dettaglio…
Per quanto riguarda il torneo si singolare maschile
la prima semifinale è composta da Paolo Cittadini
e la testa di serie numero 1 Massimo Stagno; men-
tre la seconda semifinale sarà tra Gianni Signorini
contro l’outsider Fabrizio Vaccaro.
Nel singolare femminile abbiamo la testa di serie
numero 1 Chiara Romani che se la vedrà con
Carmela Sainato, mentre nella parte bassa del
tabellone si affronteranno Francesca Unali e
Paola Farinelli.
Per il doppio Maschile abbiamo già una coppia fi-
nalista!! Perché la coppia formata da Signorini-
Ripanucci ha battuto la testa di serie numero 1
Limardi-Gasparri; quindi manca sola la semifi-
nale tra le coppie Zani-Stagno contro Romani-
Cittadini.
Nel Doppio femminile la prima semifinale vedrà af-
frontarsi la coppia Romani-Coletti contro Unali-
Pesce; mentre l’altra semifinale sarà composta dalle
coppie Di Lorenzo-Bellanti e Cherubini-Anibaldi.
Ci aggiorniamo al prossimo mese per sapere i vin-
citori!!!

Trofeo di Natale

In questo ultimo torneo annuale la squadra ma-
schile capitanata da Giancarlo Fortunato, nel
lim 4.1, superato il girone, è approdata al tabel-

lone finale con ottime prospettive di avanzamento.

Insomma, vista la grande partecipazione ed i risulta-
ti conseguiti, Il bilancio della stagione non può che
essere positivo: tanti tornei a squadre giocati e ter-
minati con ottimi piazzamenti e qualche bella vitto-
ria, Coppa Gabbiani, Free Sun e Serie C, un buon
numero di giocatori coinvolti, folta partecipazione ai
tornei di singolare organizzati in sede e grande vo-
glia di giocare per i tanti tesserati per la Poli!!
Non ci resta che fare tesoro dell’esperienza e conti-
nuare ad allenarci per le sfide del prossimo anno! 

Una menzione speciale per questo 2018 va infine
alla nostra Betsy, premiata come migliore giocatrice
esperta alla Coppa Gabbiani, e al giovane Emiliano
Tariciotti, vincitore del torneo open della Poli e no-
stra bella speranza. 
Come sempre…. un grazie per la collaborazione al-
le signore della Segreteria tennis e al nostro Giudi-
ce Arbitro Daniela Briatico per la disponibilità.

BUON NATALE E BUON TENNIS A TUTTI!! 
Paola Farinelli

Torneo sotto al pallone

Finiti i due gironi, dove ci salutano le squadre
capitanate da Caterina Toriani (alla prima
esperienza per lei) e il campione in carica

Federico Carducci, è tempo di quarti di finale.
Nel girone paro prima classificata la squadra di Ca-
milla Iervolino (Alessandro Magno) che affronterà
nei quarti la squadra quarta classificata del girone
dispari capitanata da Emanuela Gabella(Giulio
Cesare).
Invece il girone disparo viene vinto dalla squadra
Gengis Khan (Francesco Capone) la quale affron-
terà la squadra capitanata da Daniele Capone.
Gli altri abbinamenti sono Orazio Nelson (Carme-
la Sainato) contro Napoleone (Chiara Romani) e
Scipione l’Africano (Federico Rossini) contro Ciro
il Grande (Enza Saitta).
La finale è prevista sabato 15 dicembre ore 14.00 e
a seguire in Club House premiazioni dei tornei so-
ciali e la consueta cena di fine anno!!

Campionato autunnale
a squadre

Dopo una fase a girone funestata dal maltem-
po che ha costretto al rinvio numerosi in-
contri, sia la squadra femminile, nel lim

4.1, capitanata da Monica Placidi, che quella ma-
schile, nel lim.3.3, capitanata da Francesco Capo-
ne, si sono qualificate per la fase finale a tabellone
ad eliminazione diretta.
Domenica 19 novembre purtroppo la squadra fem-
minile è stata sconfitta dalla più solida Ferratella
ma solo al tie break del doppio di spareggio, mentre
i maschietti, nel lim. 3.3, dopo aver vinto tutti gli
incontri del girone, hanno superato non senza pate-
mi, il Villa Aurelia, approdando ai quarti di finale.

Daniele Capone

TENNIS
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LO SPORT
in Polisportiva

Brava Matilde!!!Scuola Tennis: il Lazio vince il Trofeo Morini

La pallavolo in Polisportiva
nel pieno dell’attività agonistica

Il Lazio conquista la XVI edizione del Trofeo
Francesca Morini, importante manifestazione
interregionale under 12 svoltasi a Prato dal 29

al 31 ottobre. La squadra laziale era formata da set-
te ragazzi di interesse nazionale tra i quali spiccano
due nostri atleti Matilde Ercoli e Giorgio Gatto en-
trambi classe 2006.
Il torneo è intitolato a Francesca Morini, giovane
promessa azzurra prima e maestra di tennis poi,
scomparsa all’età di 28 anni a causa di un male in-
curabile. Il regolamento prevede la presenza di 8
regioni che si sfidano da subito ad eliminazione di-
retta, dai quarti sino alla finale. Si disputano 7 in-
contri, suddivisi in cinque singolari (tre maschili e
due femminili) e due doppi (uno maschile ed uno
femminile). Il Lazio si è presentato ai nastri di par-
tenza con una schiera di giovani di grande valore,
convocando i migliori delle annate 2006 e 2007.
La formazione laziale ha prevalso per 4-2 in finale
sulla Toscana conquistando così il suo settimo sigil-
lo nel trofeo fra rappresentative regionali under 12.
Il nostro Giorgio Gatto vince ulteriormente il pre-
mio come miglior giocatore della manifestazione.
Complimenti ancora a Matilde e Giorgio!!

Francesco Capone

Riceviamo dal COMITATO LAZIO :
Gentile Affiliato,
“In occasione della “Serata delle Premiazioni”,
in programma il prossimo 11 dicembre, ti pre-
ghiamo di far pervenire all’atleta MATILDE ER-
COLI l’invito allegato: “in occasione della con-
clusione dell’anno sportivo 2018, sono lieto di
invitarti alla “Serata delle Premiazioni”, evento
di fine anno organizzato dal Comitato Regionale
del Lazio che si terrà 
Martedì 11 dicembre - ore 18:00 - Tribuna Au-
torità – Stadio Olimpico - Ingresso Curva Nord
- Sud 
Sarà un’occasione per premiare le atlete e gli
atleti che hanno conquistato nel 2018 titoli in-
ternazionali, italiani e regionali nelle discipline
del Tennis, Padel e Beach Tennis. 

TENNIS

Iniziati tutti i campionati che vedono impegnate
tantissime giovani nell’ambito della polisporti-
va. Una crescita generale in ogni categoria ed il

connubio con VolleyGroup come garanzia di un
progetto di qualità e lungimiranza.
Due squadre under 18 in piena corsa per i rispetti-
vi obbiettivi, in eccellenza regionale. Il coach Remo
Celeschi, causa i numerosi infortuni, è stato co-
stretto ad una partenza ad handicap nel campiona-
to provinciale. Al contrario le ragazze del coach Ze
Araujo viaggiano nei primi posti.
Ben quattro, le compagini iscritte nei campionati
under 16, dalla eccellenza regionale di Stefania Ca-
suscelli, anch’essa ai primi posti della classifica, al-
la provinciale del coach Tony Ventura e poi le elitè
di Riccardo Guidi e Gianluca “Bimbo” Tarquini, in
crescita nonostante le difficoltà legate all’impegna-
tivo campionato.
Anche le under 14 sugli scudi: la eccellenza re-
gionale di coach Fabio Cavaioli e Beatrice
Pietrobono sta ben figurando, ottimo anche
il gruppo che partecipa al campionato pro-
vinciale, due gare due vittorie.
Le piccolissime in campo con due squadre
under 13 ed una under 12 guidata da Fede-
rica Mei. Tanto lavoro in palestra ed una cre-
scita generale evidente, con un occhio parti-
colare al percorso individuale.
Esemplificative le parole del direttore Tecni-
co Fabio Cavaioli: “Sono certo di poter affer-
mare che è in atto un grande lavoro di base,
che a medio termine darà frutti e lustro alla
pallavolo in polisportiva, assieme ad Alessan-

dro Toso, consigliere delegato al Volley, stiamo lavo-
rando per crescere e migliorarci. La Polisportiva Pa-
locco è al centro del progetto Roma Volley Group
che è garanzia di competenza, trasparenza, svilup-
po, prospettive ed educazione civica di base. Ci
scontriamo come sempre con la carenza di impianti
e spazi di allenamento, Roma Volley Group è impe-
gnata soprattutto in questo ambito. APD Palocco è
la base portante del progetto sportivo che rappre-
sentiamo, il progetto è ambizioso ed i proclami non
sono nostra abitudine, ma il Volley giovanile di ec-
cellenza e la serie A, saranno nei prossimi anni, una
prerogativa costante del nostro gruppo”. 

Il volley legato e rappresentato dalla Polisportiva
non è solo Volley giovanile, ma pallavolo di alto li-
vello ai vertici dello sport nazionale.
La prima squadra Roma Volley Group, in serie A2
da esordiente, è in crescita costante con l’obbietti-

vo prioritario della permanenza nella categoria che
non dovrà sfuggire.
In serie B2 la nostra squadra “primavera”, con le
giovani che la compongono, in prevalenza U18, si
batte in un campionato Nazionale, molto impegna-
tivo e formativo nel contempo.
La serie D è costituita da atlete U16 che lottano alla
pari con avversari molto più esperti, acquisendo
gara dopo gara, conoscenze e competitività.

Invitiamo tutti gli appassionati di Volley a seguire
le gare della nostra serie A.
A due passi dalla polisportiva, presso il Paladifiore
la domenica alle ore17.00, c’è il grande Volley.
Il nostro sogno è portare la serie A in Polisportiva,
la Polisportiva sotto i riflettori del grande Volley
Nazionale,
È in progetto una “sorpresa natalizia”, la nostra
prima squadra giocherà una gara spettacolare, nel

periodo natalizio, nel nostro impianto, per-
mettendo a tutti i soci di godere dello spetta-
colo del volley di serie A. Saremo presenti
tutti, la grande famiglia Palocco VolleyGroup
al completo, con un reciproco scambio di
gadget ed un importantissimo progetto di so-
stegno sociale.
Ricordiamo APD Palocco e Roma Volley-
group hanno aderito al MOIGE come prima
società sportiva “debullizzata” in Italia. Tan-
te e di alto spessore civico e sociale saranno
le iniziative a cui i nostri giovani aderiranno
in questa stagione ed in futuro. Forza Paloc-
co!!! Forza Roma Volley Group!!!In allenamento

A cura di Alessandro Toso

PALLAVOLO
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
BAR ROBERTO
PARCHI DELLA COLOMBO
EDICOLE
VIE CASTEL PORZIANO - WOLF
FERRARI - UMBERTO GIORDANO
MAP
VIA WOLF FERRARI
CAFFE’ ROMA
VIA WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA CASTEL PORZIANO
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR LA VELA CAFFE’
VIA UMBERTO GIORDANO

CENTRI COMMERCIALI
VIE TORCEGNO - UMBERTO
GIORDANO - WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA DI CASTEL PORZIANO

PALOCCO
SOLARA GARDEN CENTER
VIA DI MACCHIA SAPONARA
SIMPLY
VIA DI MACCHIA SAPONARA
FARMACIA FARMACRIMI
VIA DI MACCHIA SAPONARA
CONAD CASAL PALOCCO

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di dicembre

Si semina
Piante erbacee, sempre che non siano iniziate
le prime gelate.
Sotto vetro si seminano melanzane e peperoni.

Si pianta
Nella prima metà del mese, se la temperatura
non è rigidissima, alberi da frutto, arbusti e
piante da recinzione.

Si fanno trattamenti
Vanno protette tutte le piante soggette ai rigori
del freddo come bougainville e, agrumi, palme,
gerani; la protezione può essere costituita
anche da soli due fogli di plastica distanziati
di 10 cm tra di loro, in modo da consentire
l'aerazione.

In caso di rinnovo del prato nella prossima
primavera, asportare il vecchio e sollevare le
zolle.

In caso di nevicate, liberare le basi degli alberi
e delle piante da pergolato, la neve va invece
lasciata su prati e aiuole.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di gennaio
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 19 gennaio.

Così la Gazzetta nel 2019
Raccolta materiale Uscita

Gennaio 3 gennaio 19 gennaio
Febbraio 31 gennaio 16 febbraio
Marzo 28 febbraio 16 marzo
Aprile 28 marzo 13 aprile
Maggio 2 maggio 18 maggio
Giugno 30 maggio 15 giugno
Luglio/Agosto 27 giugno 13 luglio
Settembre 22 agosto 7 settembre
Ottobre 19 settembre 5 ottobre
Novembre 17 ottobre 2 novembre
Dicembre (*) 21 novembre 7 dicembre
(*) Numero di Natale 
Le date di uscita sono puramente indicative. Quelle di raccolta del materiale sono riportate mensil-
mente nell’ultima pagina di testo della rivista.



Blue. From the beauty of a proud blue peacock to the power of a bolt of  

blue lightning, blue’s presence is always noticed. Perhaps that’s why blue 

is one of the most appealing colors in the world of real estate. As the official 

color of Coldwell Banker,® blue represents thinkers, dealmakers, innovators 

and doers, keeping you on the cutting edge with state-of-the-art technology 

and top-flight education. No wonder why we’re the natural choice for some 

of the most successful agents on this big blue planet. 

                                                    

I S  T H E

NATURAL CHOICE

Il Blu é il colore u�ciale del primo posto, il colore 
u�ciale dei vincitori. Il Blu è senza limiti come il 
cielo e vasto come l’oceano.  È il modo in cui alcuni 
vedono opportunità dove altri vedono ostacoli, è 
andare incontro al futuro a braccia aperte. È avere il 
coraggio di sognare in grande e la determinazione a 
superare i propri limiti. Il Blu è audace, coraggioso e 
determinato ad avere successo. 
Il Blu sta arrivando ... 

STA ARRIVANDO

IL

BLU




